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Ciò che era prcrcdihilc e 
che nei (jiorni .sror.si sì era 
andato sempre i)i» chiara¬ 
mente delincando, c arrc- 
niito: a Roma c a Ccnora 
un democristiano e stato 
eletto sindaco merce l'ibri¬ 
da confluenza sai suo nome 
dei roti democristiani, so¬ 
cialdemocratici, repubblica¬ 
ni, liberali, monarchici e 
missini. 

A Roma il ))o- 

lilii-o c morate della elezio¬ 
ne appare particolarmente 


ficare la nuora mnppioran- 
za tenuta ieri a hattcsiiiio 
ili Campidoplio basta il j<if- 

10 che, nel suo interno, ai 
tre roti socialdemocratici c 
all'unico roto repubblicano 
fiiiino riscontro i sedici ino- 
iiarchiri e missini. 

Da it'ri, dunque. Tnpiiii i* 

11 sindaco dei repubblichini' 
il fatto che epti si sia rifiu¬ 
tato di dimettersi c*. anzi. 
(il)liia temilo II esferiinre lo 
sua f/ratitndine ai fascisti 
per i roti che questi i/li 


chiaro, .sin perchè del prup- i ìinmio eoiire.s.so, eonferiim 
j)o missino fanno parie al- j che epli contarli sa quei 
inni fra i più tristi relitti • coti e pià da tempo hioi- 
dello repubblica di Salò. — j rara per procurarseli. Se, 
i quali, durante la seduta I infatti, alcuni consiplìcri 
di ieri, hanno tenuto a di- j democristiani, cosi come i 
mostrare subito la loro prò- j socialdemocratici e i repiib- 
renienza dalle firiyntc nere i h/icniii. .loiio^ stati sorpresi 
— sia perchè missini e mo- 1 da ciò che c accaduto nel 


politicainciitc la rerpnpnosa 
alleanza con i relitti delle 
bripatc nere. 

Socialdemocratici e re- 
pubblicani si .sono Icrati, 
ieri .seni, a condannare il 
connubio aerenuto e limino 
indicato l'iiuica soluzione 
po.ssibile: le dimis.'tìoni di 
Tiijnni. Alteypimnento che 
diino.sfrn come essi si s'inno 
re.st l'onlo delta prariià del¬ 
la Situazione: ma come si 
e arnraii ii tiucsio punto'.' 
lYon e (orse In rota zinne di 
ieri .seri/ il toijico sriliippo 
lidie t riittatirc delle scorse 
sctliminic.' Sociuldemocra - 


Tiipiiii: i voli (lei rrpuhhli- 
rhlni non Io disttirli.ino. anzi 
li Rradlsi-e 


narchici hanno esplicita¬ 
mente affermato di arcr ro¬ 
tato il nome di Tnpìni per 
rinpraziare il senatore d. c. 
di aver « messo in soffitta 
il einrjinmc > deH’nnti/o.sei- 


sepreto delle urne, per altri 
— e In dichiarazione di 
doccetti ne è la mipliore 
dimostrazione — .si è seni 
plicemeiite ottenuto quello 
che si cercava. Di più. nes- 


.snio e per imporre alla DC I .snn consiplierc democristia ■ 
di fare la sua scelta a de- | no ha sentito il bisopno di 
strn. fJ. del resto, n f|iinli- < re.spinpere jiiibblicamente e 


Identico scandaloso votoziono o Genovo pei Peiluslo 

mai è impegnato a fondo il dove ben si sa quali forze sia- B 

movimento comunista inter- no stale po.ste in moto per-—-———----—■ 

rprXiulità cim’rieLTS rc'oiùrn 11 iieosiiulafo di Roma rifiuta di dimettersi e ringrazia i fascisti - Anche Saragal c il PRI avevano ehicslo le sue 

Cile valutarne, oj'gi, tutta Io Quale nel processo che porta 111**» • 11I*1**I i» • 

portata. La direzione in cui a Miperare col minore sacri- diniissioiii - IJuva Iczioiic (Icllc siiiislre ui repiihulieiiiiii clic avcvaiio tcnlalo uiia Drovocazioiic contro D Olio Ino 

M muove è quella del socia- Ticio possibile le difrieoltà esi--_______ 

lisnio, della pace, della d<^ "denti instrisce la prcnocazio- prcredibilc e ficarc la nuora innppinran- politicainciite la rerpnpnosa pii eredi di 

mocrazia. Vi partecipa un si- ne. la violenza, la lotta arma- cfn, „pj yiornj .scorsi sì ern za tenuta ieri a battesimo alleanza con i relitti delle iiotarc. nitri 

.sterna di Stati. La sviluppano ta contro il potere operaio, andato sempre jiiii chiara- tu Campidoplio basta il fat- bripatc nere. rali sembrai 

iiirliti che «la decenni sono popolare e socialista. Non è mente delincando, è arre- to che, nel suo interno, ai Socialdemocratici c re- tenere nell 

ni liniere o onerando ner Ira- con fucili e mitra che si poli- ■^1. , IH mito: a Roma e a C.enora tre roti socialdemocratici c pubblicani si sono Icrati. rhiarando di 

ni poiere t - un democristiano c stato all unico roto repubblicano ieri .seni, a condannare il tcciparc alla 

sformare la striittiirn econo- ^oiio e risolvono, in ima so- eletto sindaco merce fióri- fanno riscontro i sedici mo- connubio arrcnuto c limino osando c/iie 

iiiii’a e polilica della .società, cieta dove non vi sono jiiù .. ' 9 da confluenza sul sito nome narchiei e missini. indicato /’nnicn soluzione siimi del sii 

liniiiio realizzato coiiqiiisle ta* capitalisti che sfruttino il la- ^ dei j'oti democristinni. so- , Dn ieri, dunque. Tnjiiiii è possibile: le dimissioni di Le dimiss 

li che nini erano state consi- voro umano, le questioni del cialdcmocratici. repubblica- il sindaco dei repubblichini' Tiijiini. Alleppimnenfo clic sono, iiircci 

, . o-i: n.'.nt.r» mi es. I ir/.ro della Stia or''aiii//a- ' 'f ' ■ ' ‘ 9 liberali, monarchici c il fatto che epli si sia rifui- dimostra come essi si siano che può un 

dcrate posMbili. Danno mi ts lavoro, di la sua | \ JB missini. tato di dimettersi e. miri. rcs, conto della prarità del- nnbio; e. di 

su il .oro contributo, nell am- zioiie. ili Ila sua • ii i ’ * v- ' ' ' ’ \ S A Roma d siipii/icnto ))o- nbbin feiiiito n esferiinre In (a silunzumc: ma come si correrà, di 

bilo deirazioiie loro, partiti e iie. Ma (piatiti fucili e unirà jk ’ ' ■''i ’ ' „,X ' jH litico c morate della eierio- j sua r/rntifndine ai /uscisti amnin u tpicsio fiunto'.' questione d 

"ruppi di o(»po''i/i<Hie che bau- --i possono far entrare in azio- . * '5? ne appare particolarmente i />cr i roti che questi pii Yon c lor.si* In rotaziniie di non si porr 

no nrofonde radici nella clus- ne spendendo t2> milioni di . MA chiaro, sia perchè del prup- i limino concesso, conferma u-r, .seni d Im/ico srilitppo cnmmimire 

„ „.,i iti a.wii .r: -.ll’r.t,„e /tinnii ne nre- f*’ missino fallilo /iurte al- 1 chc epli contara sa quei delle tnittalire delle scorse iniuala. soli 

se operaia C I I • ‘ • • I ‘ f ^Bs^ ' ^^^B ( tini fra i /liù tristi relitti • coli e più da tcin/io lami- settimane.' .'soe'mldcmoera - roti delle ii 

tulli 1 paesi atieorn dominati vede ■! liilaiicio dello Malo , , r della repubblica di Salò. — i rara per /irocitrarseli. Se. ---- - 

dal capitalismo. L’ iin movi- aiiieriiano proiirio per alimen- V; . i quali, durante la seduta I infatti, alcuni cnnsipUcn 

mento molteplice, che nffron- tare, nei paesi non più cupi- ^ di ieri, hanno tenuto a di- j demoerisfinni. cosi come i 

tu e risolve problemi viK-chi talistiei, la violenza e la prò- ^mostrare subito In loro prò- j socialdemocratici e i repnb- 

o rcriicnrrt dultL* hrici^to nere ^ hlicuiii. sotto Nhift sorpresi 

e problemi nuovi, nelle con- vocazione. perche mi.sii/ii c mo- (ht che è accnduto nel 

dizioni create dn quella si-- fi inimico o dunque preseti- „(,rc/iici hanno esplicita- scprcto delle urne, per nitri 

cura marcia in avanti per cui te. E‘ stato pre.sentc, a l’oz- mente affermato di aver ro- — e la dichiarazione di 

rs:‘'i nel mollilo, non esiste nati, nel iikkIo chc sempre più tato il nome di Tnpìni per doccetti ne è la mipliore 

più ’sollai.to uno Stato socia- chiaramente risulta. Ma è pre- '• ' rinpraziare il senatore d. c. dimostrazione — si è sem 

, i.-^..„ r - di aver « messo in .soffitta /ilicemente ottenuto quello 

iuta circondalo, assediato e .ente .anche altrove, per farri ^ p ,.i„rpmnc > dclfmiti/asci- ebe si ccrcarn. Di più. «es- 

in-^ìilìalo da nemici di ogni deviare dalla no^itra stra<la, i voli del rcpuhhll- 5 z/io e per ittiporre alla DC I suit con.sipZiere deniocrt.sfio - 

.sorta, come fu rLiiioiic So- per .‘geminare la confusione e rlilni non lo (listtirh.inn. anzi di fare la sua scelta a de- | no ha sentito il bisopno di 

vietila per più di senti anni, d disfattismo, travisare la H Rriutlsii- strn. fJ. del re.sfo. a quali- I respiiipere piibbtiemnenfe e 

ma esiste un sisleuia di Stali realtà, iinpeilire con qiiaNin- ---—-—-—-- 

.«socialisti, e quindi esiste, per si mezzo al socialismo di prò- ^ ^ ^ W M S 

la classe e per i par- predire e ai comunisti di es- I O IB ■ PI OIIAO I WQP^IP|I 

liti che in questi .Stati sono sere la principale forza mo- MiU 31 UJIAvU BiVll M 

al |)otere, una nuova sicurezza irice del prnnrle odierno mo- 

dell azione i«conomicn c poli- io di Iil>ernzinnc degli itomi- O ^O^IÌ€il*Ì A O 

tica. una prospettiva di svi- rii dalle catene di qualsiasi ^lll ■|■T |1 ■ qV ll^l I BT B;^BT%fl.Qlfl 

lappo più ampio, una riniio- .schiavitù. Si faccia dunque ■ Bi/ 

vaia libertà o audacia di prò- tutto ciò che è necessario nf--: 

grammi e di movimenti. fiiichè siamo presenti noi. nf- l'unfuni lui DWtilto Ili (letUOCrìsI iiUI Ì (lì MiirsiìUì (lì ptìVlvcì- 

Credo che dn tempo le clas- finche sia presente 1 uvangiiar- ' , . , i • • / /•• / z t n • t 

-si dirigenti capitalistiche do- dia consapevole e organizza- éHUÌllil COtl Iv suiisll'o — L slitto clclto sUldnco 

vrebbero avere acquistalo la fa della classe operaia per far m/ rcplthhlìCiino ('Oli ì IHìiì iìoi COlUUUÌsIi t> (loÌ SOciilUsli 

convinzione chc pensare a un fronte al nemico, isolarlo --—--- 

ritorno ai vecchi onlinamenti - come oggi si può fare assai cia,„o,.o,e aperture a de- pogruppo del MSI. nella .sua 

eeonomici e politici, la o<>'e pìij facilmente chc in altri stni sono ovvenute nella eie- ambiguità, chiariva la situa- 

è stata costruita una società tempi — e batterlo. zione delle giunte comunali di zione. I! capog:ui>}Jo Xasci.Aa. 

.siK-ialista o dove .si procede Noi non conosciamo nel con- importanti città. Al caso di con fr:i.-i contorte, c condite 

nella sua rostni/.ioue. è pura ereto le difrieoltà che i coni-dedichiamo un'ampia con i con.sueti luoghi conui- 

m Ila no t- I .Tonaca qui accanto; ma for- . ni antl(•o!nuMl^t:. aiinuneiiua 

iilopia. Per lo meno, d ^ pugni nostri pilacchi Ita imo pj^, ^ quanto c av- l'n-co.-flo r.ui^iunto con la 

boro averlo capito coloro che dovuto affrontare e ogni gior- .cnuto a Genova dove i so- _ D.C. per i buoni ufhci (iella 

conservano un certo senso del- (,o affrontano per as^ol\•erc i cialdemocrotici hanno co- Curia arcive.'covile. 

le co^c reali. Ciò che oggi sfa jrrandi compiti chc stanno da- B ^ Il capo gntppo socùdLsta. ,, ,, • 

1 lo crtrÌTli- - 1 .. . c,.....:. , I da far eleggere una sumta che . h ■ .senatore Raibareschi. nchia- I , banchi ili-lIc sinistre, d 

avvenendo nel - \nnti n loro. Sappiamo che regge .soltanto grazie oi vo- W - mava i .socialdemocratici olla -- 

Ma dovrebl>c rendere questa h.inno giu riportato succe.-si tj fipj fji-ci.'ti. In pari tempo I loro respon.sabilità di fronte tiri e re/rubblìcani ' sapc- inserìr.sì ‘ ne 

convinzione ancora più soli- ^hc hanno cambiato il ia DC—■ svelando clamoro.sa- s airelettoruto antìfasci.sta di vano, per averlo essi stessi non ne veri 

/la La svolta che il movimen- volto della vecchia società menu: il senso delle « chiù- \ Genova per il connubio che dichiarato, che una piniitn ri è un soli 

m comunista sta compiendo, reazionaria polacca, dando V,- suro " fanfaniane-ha aperto ^9111^ - andava delincandosi con la di minoranza, nella nuora /ledireche 

. r 11 I" . ....... .. nettamente a dcstia a Ca- ^X,. de.stra. Quindi il compagnò situazione che il roto jio- quelle di u 

\j infatti nella dire • a <« *, - gijaii e o Pescara. ^ •' -A^ Adnmoli. capo gruppo conni- /lolare ha crealo in Cani/ii- costituire n 

rafforzamento delle società .siv vane, ticniocralica e sociali- ^Lsta, liquidava la te.si di Ref- dopilo, non avrebbe potato pinranza, se 

cialiste, della più celere e si- sta. I er qiic.Mo uohinnmo es- (^puoi'a tinotti .secondo cui ì cenovc.s; vivere senza fare la sua zione del 

cura loro edificazione, del più c u TnHiH-.to d/■ .m vitm «u'-'rebbeio ric/.nfennato la lo- .vcrlfo; aver accettato In chiaramente 

cfricncc legame con le masse presenza di ima ,,SS c stata rie citò ro fiducia nella politica per- precliisira d e contro le .si- | ni.strn. 

, . , ,, t I , 1 - organizzazione politica di ivnusio, c siau iii.ii.nu seguita per cinque anni dalla tnstrr. ha uhiettiramentc — 

popolari delle foree che i* jnj,„jr„ardia tra le inic.-e ope- -'econuo .>crium:o a la cari- q q ^ jjjjpatj p ri-or- sipnificato aprire la .strada ' v 

rigoiio. Non può andare in ^ ^H>poIari. laltività di f-ai aò’ .Ims^pUcrì ‘del Genova, medaglia rcr.so fnpcrlnrn n destra. K j ?!> 

scnsocontrario. COSI come non ,pie,,a ,,rganiz.zazionec. qiiin- 'i tilo i sci voti ci d oro delia Re.sjstcnza. non /,„/..sf„ .sfrndn c .sfata per- 

andare in ren.o cantra- ,|i. j, alici, i JSc voti dei Cuo'ÌJcSo X '"‘"J" "”l; M tcrn.-.t, 

ito ai stand, principi, djc le con pii operai e con il mo liberali. Ionico de, icpubWl- minisi, ala con i voli Insc.sli Ip’pia a lo àaii ri ii aspri- C-.m..: 

formano il nostro mov imi n- polo in qiiaisias, situazione c, cani. I unico dei monarchici c .Seguivano le votazioni, con perche si i- lasciato i'» .^igu ficat 

IO iici^siino dei dibattiti che jn^r noi comunisti. Li condì- tre voti del gruppo micino. Ic-sito che abbiamo detto. I.a ^qe ìa rotazione arreni.ssc ce/umu'.r gr: 

oggi da lina parte all altra del /ione chc appare essenziale, Ln consigliere di quest ultimo jea/;nne del pubblico è .stata srnzn rhe nemmeno un ora- ciernot rrstMn 

mondo accompagnano e ani- /fecisiva, perchè fatti doloro- .i.'»tcnuto. 11 can- permsio: si appoceia su^Ii immediata e significativa, /nn- dei quattro pnrfifi si è sl.it' 

uino, mlle nostre slcs-iì file. si. come quelli di I’<»znau, non i, j" avanzi di Salò prr divrniarr NeH atrio di Palazzo Tursi .so- fo.sse levato a esporre le -i- Ho:na t<>: 

la rostra marcia in avanti.;i,I,|,ii,no a prodursi. Sappia- ‘a’.sindaro di Cirnova. riiU .Me- no r:suoiiate U- canzoni pai- linee di un propramina che -Sighcr; de! 

Questo, il nemico non lo vor-imo con quale encnrin, ahne-p socialisti «laRlia d'oro della Resistenza t;g.,anc escludesse la /lossihihtà di de: .'ocirild- r 

ra e non lo potrà mai capi-i".,zinne c intelligenza i no-i La .ceduta'consigliaVe è sta- - tf ’nolinri • nn’nllcnncn con rcstrewa ^ p 

re. L il nemico esisfc. r. for- stri compa.gni polacchi aiibia-!ta aperta dalla dichiarazione pciTìno lo .scalone e fatrio. lo - * n j desOa. dcii.-i de-tr i 

te. è attivo, è senza pietà. L ] ,|«i Lavoralo. spC"<«-o in circo-ld: voto dell on. Beltinotti, co. sic.iso Pertu.sio doveva inter- ^ Cagliar; iavrv. Paloin'oa. L' orn? Vi c In richiesta 
intlora jKvfcnfc fuori del no- ..t.mze a—ai dure, e I.avori-]po gruppo socialdemocratico, venire, invitandolo a maggior uno degli esponenti piu in v;- delle dimisuoni di Tiipini 
.-tro campo, c non manca «li .no pcrcliè .-i realizzi questa'il quale ha annunciato la po- cautela. Beltinotti dichiarava .M.n della destra clericale, c dni .sorialdemo- '‘j. “ ^ 

forza e di punti di appiglio «ondizione. Sappiamo come del .suo partilo favo- tra laltro chc i consiglimi so- .^ato eletto sindaco con i voti! vrnfiri c dui rcpiibblitaTu a ■ « 

.o.omnrwnil .1 i ,-1 1 ..,/:,.., /vr.vi rv.., .io,« ..„!icvo!cal - ccntro > Ficorrcndo ciaìdemocratici non avicbbc- dei d.c.. dci monarchici e de; i Roma: ma c un fatto che. • . 


pii eredi di Salò. Si (lece uilc della Repubblica antifa- sotto il segno (iel'.,. energica 
notare, altresì, che i libc- -,ci.-.ta. In quel momento, co- b.itt.iglia dell,, .-•.niv.ie con- 
rali seminano l'olersi man- m,. pur/* pel coro) ilell,. fasi t;o !.i de-tra f.i'Ci-'.i 
tenere tii-Il’eqiiii’oco, di- più signiticative della .-edu- \ì..,rr,- . . aòr- ni,io 

rhiarando di non roler par- t;,. Tiipini ha mostrato la di- fi.Vao'n.- V " eVi è n 

tcciparc alla piiiiita, ma non suivoltui a più naturale, co- nii òitoe. ,i, Uh Òm ,ir."ò 

i*/iit*(Ìt*rt* It' I ^ vininiwi di .i, 

«J.diuio inucnrt u (iiuus Li iraiiìa 80 chc forniano il 

■sioni del sindaco. oscin-■ i lw. /t/ìv/bi-, -.c,,,-,. loini.inn ii con 

le dimissioni di Tiioinì ‘ ‘ dcnev.t aieii comima.e. -uno gi.i pre.senti 

sono, ///i-ece, I unico atto *' aula, i../ tiiuuna dei gioi- 

/•h/" jiuò aiiiiiillarc il con- ' ' n.ilisti /• gremitissima, una 

/u/hìo; t‘, c/(»po (/i/L’N'fo, or- dt’ciMvi di lt»to^r;dì ^oiio oc- 

corrmà. di niioro, porsi In dalli- fiecciate i>ungenti dei cezionalnieiite .spar.si nell’au- 
questuuic dcìlu sceltii, .se eon.siglieri .socialisti i* comu- I;/. d pubblico alfolla lo .spa- 
iioii .si rorni coutiniuire a ni^Ii. ha .'(«utito il bi.",oano zio ad o'so ri-e; vaio. Neppu- 
cii mmnuire su una strada di consigliare Tiipini a rifili- re una .■'edia è libera, ed an- 
miiiiila. sotto ripotccii del t./ri* rmve.'titura in consid««- che la parte di'll-a vasta sala 
Coti delle dc.strc. decise a ia/..one deH’inattf'O e coin- capitolina, r;^erv.lta al pvib- 


chiaraiido di non roler par¬ 
tecipare alla piniita, ma non 
osniufo c/iiiMlere le dimis¬ 
sioni del sindaco. 

Le dimissioni di 'fnpinì 
sono, iiircce, l'unico ulto 
chc può annullare il con- 
nnbio; c, ifopo questo, oc¬ 
correrà. di nuovo, porsi ìa 


la D.c. si allea con I lascisii 
anch e a Cagliari e a Pesc ara 

l'iuifiìiìi lui oicfiilo ili cleiiiocrisliniii di Marsnlii di pnrtvci- 
pnrv iìd unii ^iiin/u enti lo .siDi.s/rv — L* stuto eìviin sitidncn 
mi repiihhliciinn con i unii dei coiiimiisii t> dei soriulisii 
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Clamorose aperture a de-i 






li c.Tndidato d.u. on. Villn_ 
, 1 , Ilo Pertugio, c stato rieletto 

_*. _. li_ __ 


'' 


pogruppo del MSI. nella .sua 
ambiguità, chiariva la situa¬ 
zione. I! cap<>g:u|>}Jo f.isci.Aa. 
con fra.'i contorte, c condite 
con i con.sueti luoghi comu¬ 
ni anticoinuMi'ti, annunciiua 
l'a-co.-do r.ul^iunto con la 
D.C. per i buoni uffici della 
Curia arcive.'Covile. 

'■ Il capo gntppo sociali.sta. . , 

■ "Ù Raibareschì. richìa- l , banchi 

. mava i .socialdemocratici olla - 

loro respon.sabilità di fronte tiri e re/rubblicani ' sapc- 
s all'elettorato antifasci.sta di vano, per averlo essi stessi 
Genova per il connubio che dichiarato, che una piniitn 
. . j andava delincandosi con la di minoranza, nella nuora 
de.sti*a. Quindi il compagini situazione che il roto jio- 
Adnmoli. capo gruppo comu- jiolarc ha creato in Camjù- 
ni.sta, liquidava la tesi di Ref- dopilo, non avrebbe potato 
tinotti secondo cui i conovc.s; vivere senza fare la sua 
avrebbero riconfennato la lo- scelta: aver accettato la 
ro fiducia nella politica per- jirecliisira d.c. contro tc .si- 
seguita por cinque anni dalla nistrr. ha obiettiramcntc 



• A ■ I ••. j. 

s. 'If' 


I . banriii (ièlle sinistre, (luranlr la seduta inauRuralr del nuovo Con.sislio comunale 

ini ■ sapc- inserirsi ' nel giuoco finché promettente e.sito della vota- blico che non può sedere, è 

t’.s.si stessi non ne verranno escluse. F. z.ione, che ha concluso nel zeppa come un uovo. . 

na piniitn ri è un solo modo per ini- modo più ignominio.^o i pai- Tupim fa c .:u,i ingres.so 

Ila nuora /ledire che situazioni come teggiainenli .della vigilia. La ne’.I’.aula alle 17 m punto ed 

roto po- quelle di ieri .si ripetano: ,te;*ri co.sa ; ha fatto il con- occupa .-ubitn la poltrona 


nistrn. 


D.C. e dai suoi alleati e ricor-I sipnificato aprire la .sfrndn 


dava che Genova, medaglia ] 
doro della Re.sistcnza. noni 


poteva e non avrebbe mai jio-} / orsa ieri sera fino in foii- 


teà/.inne del pubblico è .«^tata 
Perlusio: si appo(;eia sucli immediata e significativa, 
avanzi di Salò per diventare Neirntrio di Palazzo Tursi .-ai- 
.sindaro dì Cienova. ritta .Me- no r;<uoiiatf le canzoni pai- 


polare ha creato in Camjù- costituire una solida mnp- .sigliere repubblicano Borru- della pre-ideriz-a. culla quale 

doglio, non avrebbe potato pinranza. seguendo l'inriira- ..o; m.i Tupini ha mostrato egli ha diritto d; .-edere per 

vivere senza fare la sua zione del roto popolare, e dichiaralo di gradire anche l.i sua qual.fica d- c.m=:i"lie- 

scelta: aver aceettato la chiaramente orientato n si- j voti dei fa.^eisti. re anziano Sono p-e-en'l al 

preclusiva d.c. contro le si- j nistrn. Egli, udite le altre dichin- primo appello. 68 (‘onsi-Tlieri. 

nistre. ha obieff irnniente -- razioni n commento del voto, che diverranno 80 nel° giro 

sipnifirnto aprire la .strada w «m quali riferiremo in .se- di pochi ininuii. I comunisti, 

rerso I apertura a destra. L , BjaB de di cronaca dettngli.-ita. ha i .-ocialisii • socva’democ-.a- 

que.sta strada c stata per- - dapprima .sospeso la .seduta, tici. il rep’ubblici.nÒ i radi- 

Z?']nrsè pin" rVpVan/enfe Al tCTinino d. un.t v-ta- c-i come aveva consigliato cale Cattani. 4^cupan/4 i ban- 
di quanto non ri .si ns/ict- clmnor..-./. che ./--urne il .iberale Rozvu; ppi. dop(> «hi ..bu .=inis*ra de.L, presi- 

to.s.sc. perche si è lasciato un .sigihficato politic/) di ec- una pausa di 40 minuti nel den/ui. Anche i l::^’r.-ili sie- 


rerso l'apertnra a destra. K 
questa strada è .sfata per- 


l./» «edili a 


ito, forse pin rn/iidnmente 
di quanto non ri si as/ict- 


.•\l termino d. 


che in rota-ione arrenissc co/ionale gravità, il senatore cor.<io dei quali il .-indaco (iei «tono a sinistra, .-uìl-o p-oltro- 
srnza che ticmmriin un ora- dcmocri.sti./no UmU'rto Tu- f.a.icisti h.i p.-occdiito a ner- ne .-iippl^.ment.iri d;.-po;|e a 
toro dei quattro partiti .si P-^'« ‘‘ c.etto -indaco vo-e con.mltaz.ìoni di gruppo, ridosso dei 'D.inchi, neirem.- 

fossc levato a esporre le -l- Roma c-m • oti tU i con- ordinare .subito ia banchi di destra, 

linee di un /iropramma che -siglien de. pr-iprio partiU). della giunta, cosi co- -’^'^lnno ; di-.mocri.sti.ani. ; 


C.afiliari 

A Cagliari i aw. Palomba. 


I linee di mi /iroprainina che 
j escludesse la /lossibililà di 


dei .-ocialdeniocratici. dei Ii- 


ron l'estrema n><'ra!i. del ron-igl.ere lepub 


un'alleanza con restrema 
destra. 

F ora? Vi è la richiesta 


me era previsto nell’ordine nnonarchici e i missini. Xe.';- 

dei lavori ha inter.-otto de- .^‘^condo una di- 

■_ .sposiz.one cuo i- presidente 


forza e di punti (li appiglio «ondizione. Sappiamo come 


cor-) di una -eduta p<"r lun- sime battute. è prci^ntatal (Continua in 4. rat. 1, col 

ghi tratti d-.'i'iiin./tlca e pi- ____ 

miiltuo:a. h.i avuto "e^i'.o ' 

COMUNICATO DELU SEGRETERIA DEL P.C.I. 


foro silenzio, ralleanza con 


Manifestano braccianti e mondine in sciopero 





ji. " 

t 



'y':- fit-rPtV-V' 

^ t" « '.ir 

. '-^v^v,r--7ì.:' 




' r 


ra non se ne fo«;se accorto, lo, P.XI.MIRO TOfiLl.X'TTI ipali-.zzo Tursi, affollandone Idichlaraz.ionc di vo’o del ca_ (Continua in s. pas- * roi > • loro silenzio, ralleanza con 

ripete con insipienza l’odier-____|_____ 

no incomposto frastuono, do-! ' ^ ^ ^ ”■ ^ 

ve la voce del faseiMa di ferii fi H* • ® 

Manifestano braccianti e mondine m sciopero 

del vice-presidente socialdc- ^ 

moeralico. 

Abbiamo critieafo e respìn* 
to. perchè non .«olo fal-a ma 
f(4nt(; di atti aberranti, la doi- 
irina che voleva cresce.ise fa-‘ 
talmente, con le vittorie e eoli 
nrozrt's^ della ««xtietà socia-j 
li-fa, il numero dei suoi ne¬ 
mici. K* vero il contrario. E* 
vero che le vittorie del «oeia- 
liimo gli conquistano adesio¬ 
ni. simpatia, efficacia sempre 
nuove. Osservate il quadro 
del mondo di o^gi c ne «are¬ 
re convinti. Ma il nemico vi 
è ancora, c non cede, e eoT- 
ti^.ì speranze assurde. Sia ben 
chiaro — e non varrebbe 
neanche fa pena di dirlo, cre¬ 
do — che il nemico non è il 
lavoratore il quale chieda 
maggiore interesse per la so¬ 
luzione delle questioni imme¬ 
diate della sua esistenza. Dif-, 
fìcoltà le qii.ali facciano osta¬ 
colo alla migliore delle solu¬ 
zioni di queste questioni non 
possono non esistere in nn 
pao-e che proceda alla co¬ 
struzione del socialismo. Non 
posiono non esistere, poi, s(v 
pr.itrutto nel mondo di oggi, 
dove da dieci anni tutti i po- 
poli sono sfati oppressi dal 
peso della riterrà fredda, dal¬ 
la minaccia assai concreta di VERCELM — Vn aspetto della grande manlfesUilone di domenica a 'X'erccIIi con la partecipazione di migliaia di braccianti e di mondine In sciopero 



Ci/inanciiii. 9. 

• I voti (ì.);i co.mp.-gno 
Natoli --orni (jiicili dei 20 
c-)n.-iglirr: <oimm:.-ti e indi- 
pendenti d; .s.niiira elett' 
nella nostra i .-ta; .1 gruppo 
,-iKÌali.'t,i V di Unità popol.o- 
.“(’ ha w/t.TTo p*T r.ovi-. Fe¬ 
derico Comandini. Tupini. 
olt.-e ai .14 voti rie: quattro 
partiti del « centro ha ri¬ 
cevuto senza alcuna defe- 


Dibattito precongressuale 
sullo stampo comun ista 

I.a Segreteria del Partito} essi stessi prendere l'inizta- 


impegna t giornali e le pnb- 
blirazioni periodiche, e in 


tiva di sollecitare la parte¬ 
cipazione alla discassione 


particolare « rCnità », • RI* del più largo nomerò di dl- 

nasrita - e il « Quaderno rigenti e di mUitanti di base. 


r I ■ in ’ deU’altivIsta », a dedicare fin rnrare ehe il dibattito, par- 

Z ine. 1 .-utr.a„. do. 10 om-; d'ora il pin largo spazio alla tirolarmente sni temi locali. 

T’ ''-T ’j **f»cns»«one precongreasnale. abbia Inoro negli organi di 


PXM e de. 2 di . I>MR La j jendo 


ir r 


scheda bianca c quella (ì.| 
Catt.an!. 

L'e.si'.o de', v-ato, .mentre 
dalle tribune (iei pubblico | 
partivano nutrit.e .salve di fi- 
.schi confu.se con .scarsi ap-j 
nìauiu. non ha per nuiia tur-i 
b.'ito il candidato de, .illal 
carica d: .sindaco della c.ipi- ; 


quell.! (ì.j scritti di compagni, docn- 
menti e materiali delle orga- 
.mentre nizzationi periferiche, stral- 


ticercandoi stampa provinciali 


afflnlsrano al Centro del 
partito e alle sne pnbblica- 
zionl lettere, interventi e 


ci di relazioni e Interventi j articoli che riflettano nel 


tennti nelle assemblee 


modo più ampio e pin fe- 


cellnla, di sezione e nei co- dele il dibattito come 


mitati direttivi delie varie, 
istanze di partito. | 

I comitati federali devono! 









Il dito neW occhio 


h 
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Lascia o raddoppia raddoppierà* le zue prozie 

... ... 1 faro*"» ff'flA f»!/« omivu» 

Ln lettore di Avellino ci in- ora attendiamo soltanto di r*~ 
via un Sacro, dizfn- aere alla televisione MiJte Bon- 

di Sonta Afar/a in Costant/- 


rtopoìl. sita in cnetta cittil. 
■ Uomini di Areltino.' — esorta 

il prezioso documento _ que- 

zta sera, alle ore ventitré. Gesù 
vi aspetta in Chiesa, per dirvi 
parole di pace e di amore du¬ 
rante la VEGLIA EUCARISTI¬ 
CA. Rispondete con penerosild 
al suo invito. Cristiano, vieni! 
Per un'ora solo di riposo che 
tu LASCERAL Gesù Eucaristia 


stnbulsce ostie invece di get¬ 
toni d'oro. 


Il fesso del piorno commissioni elette dal co¬ 

li sire presidenze degli Stati mitato centrale per la pre- 
L'n/i» Richard .Viaon. si reche- paraiione del progetti di do¬ 
ra il 7 lupKo in cerco a For- cementi congressnall percM 

mo<i. per rendere visita al gè- , . . 

nercic i-hang Kai-scek, (Da *** valgnno nei loro la- 

U.-4 notizia aNS,\-AFP>. TOro. 

* .ASMODEO L.\ SEGRETERLA DEL PCI 


svolge nelle loro organizza¬ 
zioni. 

1 compagni che intendono 
intervenire nel dibattito pos¬ 
sono inviare i loro scritti 
direttamente all’» Unità ». a 
> Rinascita » e al « Quaderno 
dell'attivista » o alla Segre¬ 
teria del partito che prov- 
vederà a corame la trasmis¬ 
sione. Del materiali dei qnall 

««ri |« 

razione integrale per ragioni 
di spazio, sarà data notizia, 
si pubblicheranno stralci c 
tntti saranno passati alle 
commissioni elette dal Co¬ 
mitato centrale per la pre¬ 
parazione dei progetti di do¬ 
cumenti congressnall perchè 
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L’UNITA* 


I.A VISITA D EL CANCEULIERE TEDESCO JN ITALIA 

Riserbo e ana certa freddezza 
nei colloqni romani di Adenan er 

lììconlri con Segni e con Martino — Mercoledì udienze al Quirinale 
e in Valicano — Atlantismo e « piccola Europa > contro la distensione 


Si sono svolli ii-rl, iiiuHina 
c 7 )oini‘rif;};io. i primi colloiini 
]>olìtìrÌ tra AilciiaiiL-r, arroiii- 
pngnato tlal stio minisi!o de¬ 
gli cslerl Vun llifiiliiiio, o 1 
governanti italiani. 1 ccillo(|UÌ 
)iro.segnir.inno oggi c si con- 
t luderannn domattina, con un 
inrontro al (,)iiirinale mi Pre¬ 
sidente (ironehl c mn mia so¬ 
lenne tidieiijea in Valiraim. l.n 
rosa più Intcressanle elie c- 
merge «la <|ucslii prima gior¬ 
nata «li conver.sazioni 6 rlie 
ISSO semlirano svolgersi «piasi 
in sordina, senza granile piili- 
lilieità e neppure grande in¬ 
teresse negli osservatori, cosi 
mine l'arrivo slesso «lei eaii- 
eelliere tedeseo a Jtoma «'■ stalo 
(iresenlato dalla stampa con 
rilievo assai minore «li ipiaii- 
lo non si potesse suppone e 
ili «pianto non sia av\eniilo 
per altre visito slmili, t'.lù 
e «la mettere iirohnliilmente in 
rapporto alla natura «Iella 
«missione A«lenauer», al re- 
Intisn isolamento della posi- 
rione del caiieelliere in lair«i- 
)ia, e alla «lellralc/ra elie as¬ 
sumono di miisegiien/a i rap- 
jiorli italo-tedesrlii iiell'.iltiia- 


le contingenza iiileriiazlonale. 

Ili mattinata, riiicoiitio «li 
Aileii.iuer mn Segui al Viminu- 
le «■• durato circa tin’oru, pre¬ 
senti alti runzionari «Il cu- 
Ir.imiic le parli. .11 (erniinc del 
eollocpiio, scattate le fotogralle 
«li rito, ò stato diffuso un 
mniuiiir.ilo in cui si parla 
«li «\isila «li mrlesla » e «li 
< primo giro di oriz/onte «lu- 
raiite il (jiialo ò stato necen- 
nalo all alcuni dei maggiori 
proldemi internazionali >. Po¬ 
ro dopo Adenaiicr si è recato 
.1 Palazzo ('.liigi, «love lia in- 
mntr.ilo .Martino per eirra dii 
minuti. Il ministro degli este¬ 
ri Ini dello che si «'• parlalo 
del « eoniitalo «lei saggi » e 
della integrazione europea. A- 
denauer lia riiiiiidl jiarteeipato 
a una colazione iillleiale nel 
corso della «piale lo stesso 
Martino ha aereiiiialn alla iill- 
lllà di simili incontri |ier ade¬ 
guarsi alla c attuale diiiaml- 
eilù degli eventi internaziona¬ 
li », ha accennalo alla eon- 
mrdanza «ielle posizioni poli¬ 
tiche e tecniche dell’Italia e 
«Iella fìermauia ai lini «Iella 
integra/ione eiiiaipea », ed ha 


affcriiiatu elio c il ri])ristinu 
«lell'iiiiitù ii.i/ionale germ.'iiii- 
ea rappreseiilii un fattore .issai 
Importante della unione dei 
popoli europei nella liticitù c 
nella pace». 

Al collocjulo pomeridiano al 
Viminale iianiio partecipalo A- 
«lenaiier, \'on llieiitaiio. Segni 
e .Martino accompagnati «la 
amliasciatori, funzionari e tec¬ 
nici in hiion numero. Il rol- 
locpiio 6 «liirato «piasi due 
orc, ma al .suo termine vi 
sono state solo laeoiiiclie «li- 
chiarazioni seeondo cui si è 
trattato di un «primo con¬ 
tatto» .sulle «piestioni politi- 
clic generiiM alPoriline «lei 
gioriHi. 

.N'onoslanle il riserlio e la 
generlcit/i «lei mniiiiiic;il i iif- 
lieiali, min è ditllcile dedur¬ 
ne in «piale direzione sono 
orientali i collo(|ui, sopratiilto 
da palle lc«lesc;i. Non avendo 
grande rilevanza le «pieslioiii 
emiiomiehe e particolari Ira 
i «lue Paesi (sal\«i i progettali 
ilivcstimenli di capitali te«le- 
sehl nel Sud n l'eveiiluale e- 
iiiigrazione italiana in lìeriiia- 
nia), è s«ipialulln «Ielle «pie- 


OGGI ALLA CAMERA SI APItE IL DlBAT'rrrO 

Così sono schìerntì ì partiti 
per la legge sugli idrocarb uri 

Il progetto è sostanzialmenfe positino, ina le sinistre si bat¬ 
teranno per migliorarlo ancora — La D.C. dinisa — Il rela¬ 
tore ò contrario alla legge I — Il P.S.D.L decide oggi 


Nel pomeriggio di oggi la 
Camera comincia l’esame del 
disegno di legge sugli idro¬ 
carburi che, dopo tante pe¬ 
ripezie di carattere politico, 
il governo si ò deciso a por¬ 
tare in discussione davanti 
al Parlamento. 

La legge era in origine 
diversa; il suo carattere fon¬ 
damentalmente po.sitivo è 
Il risultato di una larga 
campagna politica condotta 
dalle sinistre e da gruppi 
di terza forza contro il fa¬ 
moso progetto di legge che 
porta la firma dell’on. Mal¬ 
vestiti e che rappre.sentava 
in modo diretto gli inte¬ 
ressi del grossi gruppi pe¬ 
troliferi privati italiani e del 
cartello internazionale. I3n- 
hterù ricordare, a questo pro¬ 
posito. che il progetto di leg¬ 
ge Malvestiti non istituiva 
alcuna garanzia contro la 
rapacità dei monopoli; l’at¬ 
tuale logge, invece, con¬ 
templa una serie di misure 
tecnico-amministraUvo che 
fissano limiti precisi aH’e- 
Ktensiono delle arce di pcr- 
mes.so e di concc.=:.sione c non 
consentono a un «olo tito¬ 
lare di disporre di aree di 
licei''a rontigue 

La legge attuale 

La legge che o^gi va 
avanti alla Camera c, dun¬ 
que, sostanzialmente, posi¬ 
tiva. Con essa si stabilisce 
che « il permesso di ricerca 
non può essere accordato 
per un’arca supcriore ai 50 
mila ettari » e che « non 
possono essere accordati ad 
una stessa persona, ente o 
.società, direttamente o in-; 
direttamente, più permessi 
di ricerca, quando l’area 
complessiva risulti superio¬ 
re ai 300 mila ettari in tut¬ 
to il territorio dello Stato o 
ai 150 mila ettari in una 
.stessa regione, nò per aree 
contigue, intendendo--.i per 
tali quelle che di.stano tra 
loro meno di 5 chilometri ». 
Inoltre « non possono esse¬ 
re concesse ad una stessa 
persona, ente o società, di¬ 
rettamente o indiretta¬ 
mente, arce di coltivazio¬ 
ne aventi complessivamente 
estensione superiore a 80 
mila ettari *. Contempora¬ 
neamente viene invece con¬ 
cessa una certa priorità al¬ 
l’Ente Nazionale Idrocarbu¬ 
ri (l’organismo statale) il 
quale non è sottofwsto a 
queste restrizioni. Si stabi¬ 
lisce inoltre la costituzione 
di un apposito organismo 
(il Comitato tecnico idro¬ 
carburi) col compito di con¬ 
trollare tutta la materia. 

Naturalmente, nella leg¬ 
ge vi sono una serie di altre 
norme, in parte positive 
(la durata del permesso di 
ricerca è di tre anni, con 
diritto a proroghe; quella 
della concessione per lo 
sfruttamento di venti anni, 
con diritto anche qui a pro¬ 
roghe; limiti e norme cau¬ 
telative nei confronti dei 
concessionari; fissazione dei 
canoni di affitto, 200 lire 
annue per ogni ettaro della 
supierficie concessa per la 
ricerca e 1500 lire por ogni 
ettaro della superficie con¬ 
cessa per lo sfruttamen¬ 
to, ecc.) in parte insoddi- 
sfacentì. Tipico Tesempio 
della tassazione; nel pro¬ 
getto originario v’era una 
tassazione molto forte sugli 
utili, tale da garantire allo 
Stato delle entrate non in¬ 
differenti (60^^ allo Stalo. 
40^ al concessionario). Si 
trattava, come si vede, di 
un concetto oi carattere 
preminentemente fiscale, ma 
questo concetto ha assunto 
subito una grande importan¬ 
za di carattere politico, con 
riflessi in campo intemazio¬ 
nale (in Venezuela, si prese 
ad esempio questa proposta 


-trttn 

ìtnliann per .stabilire anche 
lì la norma del 60/40). 

1 grossi monopolisti, 11 
cartello Internazionale, non 
potevano tacere; evidente¬ 
mente !«• pressioni subite 
dal governo italiano sono 
state molto forti c indubbia¬ 
mente abba.stanza « convin¬ 
centi », tali comunque da ot¬ 
tenere il ritiro di quc.sta 
norma c la sua sostituzione 
con un diverso sistema di 
tassazione, quello sulle 
rni/allies. In base a questa 
norma al governo andrà, 
anziché una cifra da com¬ 
putarsi sugli utili, una per¬ 
centuale variante a seconda 
del prodotto estratto (da \m 
minimo del 2,50% sull'intera 
produzione quando questa 
sia dallo zeno allo 4 tojuicl- 
late al giorno, ad una per¬ 
centuale variante dal 2.50% 
per una certa parie del ton¬ 
nellaggio lino al 22% sul re¬ 
sto). in aula, le sinistre pro¬ 
porranno che si ritorni al 
primitivo criterio governati¬ 
vo della tassazione sugli uti¬ 
li. che permette maggiori 
controlli. 

La battaglia delle sinistre 
non .si esaurirà, evidente¬ 
mente, a questo; oltre al ten¬ 
tativo. cui ci si opporrà, di 
aprire le porle alla forma¬ 
zione delle cosiddette « .so¬ 
cietà miste» (il che ijormet- 
terebbe in pratica ai gruppi 
inonojjoli.sli ed al cartello in¬ 
ternazionale il controllo per¬ 
fino suH’ENI), c’è da tener 
conto delle ostilità che da 
parte della destra economi¬ 
ca e politica .sono state 
.ivanzate contro Torgamsmo 
di Stato. 

I comunisti chiederanno 
iwrciò una profomla riforma 
delTENl tale da f.irlo dive¬ 
nire veramente funzionale, 
aumentandone i fondi c mi¬ 
gliorandone la organizzazio¬ 
ne. Un altro emendamento 
riguarderà le aree rii^ervate 
alio Stato. Il di.«egno di leg¬ 
ge del governo stabilisce. 
{)er l'assegnazione dello aree, 
il sistema deU’a.sta pubblica. 
I comunisti sostengono che è 
nece.'^.'ario garantire la pre¬ 
senza dell’ENI nelle fa.^ce di 
terreno intorno alle aree 
nr’v.afe. La presenza dello 
EXI in qut'Ile fa.'ce di terra 
c indispensabile por impedi¬ 
re l’nccaparranriento delle 
aree da parte dei gruppi pri¬ 
vati; mentre lo sto.s^o crite¬ 
rio non può v.ilere per quan¬ 


to riguarda un «accaparia- 
monto » deH’ENI. cioè <Ìcllo 
Ente dello Stato. Altro 
emendamento dei comunisti 
chiederà che dei benefici fi¬ 
nanziari di questa riccho/./n 
del sottosuolo italiano pos¬ 
sano u.sufruire anche gli en¬ 
ti locali: una quota parto dei 
canoni di concessione do¬ 
vrebbe andare ai comuni, e 
una quota parto delle roynl- 
lic.t alla regione. 

Gli schieramenti 

Quali gli .schieramenti po¬ 
litici. alla Camera, su questa 
questione cosi delicata per 
la vita stes.sa dello Stato, 
per 11 progresso della no¬ 
stra economia, per il benes- 
■serc dei cittadini? Le sini¬ 
stre — che pur .sono favo¬ 
revoli alla nazionalizzazione 
— vedono in questa logge, 
uno strumento positivo, un 
oas.so avanti considerevole. 
La DC è dlvi.sa in duo tron¬ 
coni: una parte si è trovata 
spesso d’accordo, in commis¬ 
sione. con comunisti e socia¬ 
listi; ma l'altrn parte è con¬ 
traria alla leggo; eslrema- 
mente sintomatico che lo 
stc.sso relatore, il de Dosi, hi 
abbia accompagnata con ! 
una relazione piena di dubbi | 
(li incertezze, di veri e prò- i 
pri trabocchetti. | 

li piccolo gruppo dei re¬ 
pubblicani è favorevole alla 
legge, monarci!ici e niì.ssìni 
apertamente contrari. Un in¬ 
terrogativo pe.s.T .sui social¬ 
democratici: essi si riunisi'o- 
i!ii sfamane per decidere, d(i- 
po esser stati sempre assenti 
in Commis.sionc, Per I libe¬ 
rali il discorso è ancora più 
delicato: al governo c’è un 
mini.slro liberale. Cortese, il 
quale sostiene la legge; sui 
banchi della Camera c'è il 
segretario del partito libera¬ 
le. Mnlagodi. che ravver^a 
fieramente, portavoce dirot¬ 
to. com’è. della Confindu- 
stria. Le crepe e le contrad¬ 
dizioni del la politica qua¬ 
dripartita sono rese in modo 
palpabile da questa que.stio- 
ne: contemporaneamente si 
è creata qui una nuova 
mnggior.anza. nella quale il 
P.Trtito comunista è inserito 
in modo organico c fonda¬ 
mentale per portare a solu¬ 
zione un problema concreto, 
di enorme importanza per lo 
sviluppo democratico dolio 
Stato. 


stiuiii guiiu'uli che .si discute, 
e se ile discute cselusisiiiiieii' 
le sotto il prolllo deiratl.iidi' 
siilo e dell'ciii'u|ieisuiu, euiiic 
sti'Uiiieiiti di fremi c di «lislor' 
siom- «Jell’.illiialc processo «il- 
stensis o. 

.Non per «•uso l’iifllcloso 
« Messaggero » h.i posto ieri 
l’.ieceiilo, nel coiiiiiieiil.ire l’.ir- 
|i'i\o del cniieelliere tedesco, sul 
;c.iiMttei'e di < missione europea 
cd occidentale > del vi.igglo di 
Adenaner, missione «ammala 
d.i ipiello spirilo iissocialiso e 
da ipiell.i pei seveniii/a lungi' 
mir.iiite » che il giornale giu¬ 
dica come tiii « salutare ctiri-el- 
livo» «Ielle «liverse tciideii/e 
inglesi e fr.ineesi. Il giorii.ilc 
sposa «iniiidl l’imposta/i<ine 
elle Adeii.iliei' dà al prolde- 
ma «Iella iinillcii/i<iiie tedesca, 
dissociala dal <lis,unio c «Lilia 
siciiie//a c \ista nel «pi.i«lr<i 
dell.i (omiinil.'i all.iidica; <■ 
•iggiunge clic .\denaiicr artisti 
a Moina « coinè ispir.ilore «Iel¬ 
la ('«isiddell.i |•i«'<•oLl l'.nropai. 
elle dovrelihe inl.ic \it.i .al 
\cccliio sogno elencale, per- 
pelnand«i per «[llesla via il sl- 
slema dei hlocelii ehitlsi e 
coiilr.qiposti e indivi«lnnndo in 
«inesla <lire/i«inc il mudo pei 
l'is ilallf zare l’iilleiin/a iillaii- 
lica. N«in ò cerio casuale, in 
pari tempo, che «la ]iarte \li¬ 
tica na si sia reccnlcmciile po¬ 
sto in secondo piano il pr<i- 
hlelnii del «lisiinno rispetto ii 
«piello della « vitaliz/iizìone n- 
ll.intic.i ». «'\ iilentemente nell.i 
prcocenpa/ioiic che il proces¬ 
so «llslensivo tagli «lellnitivii 
iiienlc Adenaner fuori dal gio¬ 
co europeo e mondiale. Ni* va 
Irascnrato, nel i|iia«lrn pret¬ 
tamente clericaleggianlc clu* si 
vu«d «lare alla missioni* di .A«lo- 
iv.mrr. il coni inno iiisislerc di 
«piesli sili molisi «li esalla- 
/ione «Iella «civiltà crisliana». 
.Nel hriodisi dì ieri scr.i «lop«> 
il pran/o «li t’ill.i .Mailiima, il 
(■..iiieelliere non ha jiarlato d’.il- 
tro cnriiiulo hene «li sotUdi- 
iie.irc la « l'cspoiisiihilità «lei 
parliti «li «tenoinina/.ione cri¬ 
stiana nello ss'iliippo «Ielle po- 
lUiehc na/ioniill e «Iella po¬ 
lii iea enr«)pea, resp«>nsahilitn 
elle eonijiorta «hiveri partleo- 
liiri, eliA soltaiilo una «•«iiiee- 
/ione eristiana può saiv.ue 
l’Mnropa ». 

.Ma «' cvhicnie ehe il governo 
italiano correrchhc riseli! mol¬ 
lo seri so si facesse portare 
SII «incsIa strada. X«*n .soltan¬ 
to 1.1 poliliea inglese c franec- 
se, ma alriiiit orienlamciiti n- 
merieani, c in generale tutto 
il «(lindro iidermr/lonalc «lo- 
inìiiato «lalle iniziaiive sovie- 
liclie, vanno in tnlt’altra «II- 
rezione. E’ gl.à graie che I lla- 
lìa non partecipi attivamente 
al «liat«ig«) in corso tra ICst c<! 
Ovest, alle trattative liilate- 
rali in corso, alla .soluzione 
«lei proliicnii del «lisarmo eec.. 
ma anche più gr.ive sarchile 
se .si muovesse attivamente In 
senso opposto, invischiandosi 
nelle posizioni senza prospelll- 
sa e .soslanzi.ilnicnie isnl.ile 
del Irtiili'r eleriealc tedesco 


I.A COKTE COSTITUZIONALE 

Una sentenza 
sui prefetti 


La Corte Coatltuzlonale, con 
Kentonva dopuettata ieri, ha di- 
chlumtu infoiiduto lo (iuo«>tionl 
di illc^lttiniltA co.stltuzloimlc 
nel rlguanli deH’art. 2 del T.U. 
di P8, 1] «inala etablllace che 
« 11 Prefello In «io«,o di urgenza 
o per graie n<K:(«.sltà iiubtillea 
hu facoltà di adottare 1 provvo- 
dlnientl liidlhpcnHablll ])er la 
tutela dell'ordino jmbbllco o 
«teli»! f,l'-ur<'//«i pubtillcu > 

lo forte lui però aiisplciito la 
rovlslono dell'art. 2. per render¬ 
lo iide«:u«ito al carattere pura- 
nicnto unuiilnl(>triitlvo «lei pote¬ 
ri attribuiti al prefetto dall'at- 
tliiiie oidliiiiineiito eoslltu/loiin- 
le. «) i»ei eilUire fiitiiii* Inler- 
pn*lu/li>iil «Iella mut;tt,tnitUTa 
che con«,<'nt«ino al prefetti di e- 
mcttere oidinaiv/e «tie Incidono 
su diritti politici dei cltta'ilnl 
cpinll lo stiillonnp«'lo 

f<iii tiiTitUrii «.enlen/a la Cor¬ 
te ha ri-HpInto 11 ricorso jircsen- 
t«itf> <!«il pr«*sl<leiite <l«’l C«>ni>l- 
«;llo del ministri. 11 quale chie¬ 
do’o una «ll«'til«ii«c/loi.«> «Il llli'- 
pittlinità «'ostitu/ioiiiilu «lidie 
nonno cont«>nute nelTartlcolo 1 
<'«*l'«i logim ri'gloiHili* .-«irda «!«*’ 
0 mni'/o tn.’iO (rliipproKita li .1 
noii'inUro dello stesso anno). 
< <*n« ei neiito la rldii/ioiio del co. 
tioni ut attuto pei rannata a- 
«'lailu tOlU’-ttl Iji forte C.istl- 
I'ivi«,iu,!|. lui Ini«’«•«, dichiarato 
Il < t;lttlni«i la nonna «ontenuta 
l’ell'arl I «Iella legpe rciponnlc 
sanili del 24 tclibriii» lO.V) che 
<llsposl/|<iiil In n «ite- 
1 In (U fornii nilotici 


Scattano i fantini sulla piazza del Campo 



SIENA — L.i parlen/a «Iella 5-lle rillzlonn «Iella trutilzloniile conipetlzloiie tr.i le rontrade senesi In piazza «lei f.iini.o 


PRESENTE IL CAPO DELLO STATO SALUTATO FESTOSAMENTE DA I CITTADINI SENESI 

La contrada deWAquila ha vinto il Palio 

Le bandiere delle 17 contrade cittadine hanno dato il via alla tradizionale manifestazione - Migliaia di turisti 
stranieri fra gli spettatori - L’incontro fra il Presidente Gronchi e 1 rappresentanti deirammìnistrazione popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 2. — Siena tlenio- 
craticn «* repubblicana ha fe- 
stusaiiiente salutato que.sta 
mattina il l’rcsideute delia 
Itopubblica Giovanni Gron¬ 
di i. vomito per a-ssiiicre alla 
4.51. edizione «lei tradizionale 
Palio cli«* è sl.iM* vinUi. in 
una movimentata cors.i. dal¬ 
la contrada doU’AquIl.i. una 
d«*ll<* 17 contrafle .senesi par- 
t«‘cip,nnfi alla stot ica lu.iiii- 
f«‘.stazioiic 

Arrivato puntuali.ssimo al¬ 
lo li alla stiizionc mn il tre¬ 
no pivsidon/talo egli «> ‘.ali¬ 
to nell’auto ohe lo attondciTi 
«“ ha porconso le strade im¬ 
bandierate della viltà a ve- 
ioeità ridotta fra due ali di 
folla plaudente, fino alla ore- 
fetlura. Nella pi.izza anlistan- 
f«* il Pa’a//o del G<»ieni«) le 
17 «'ontr.ule di Siena con i 
loro costumi hanno nero 
omaggi«) .li Prc'iflentc sven- 
tol.ando le loro b.andierc. 

Cono' è nolo il Prc.sideiite 
GronrlU è venuto a .Siena in 
occ.-’^ione <loI Pali»» su invi¬ 
to «lolle Amministrazioni «ki- 
munale e provinciale «Il Sie¬ 
na. Egli li.t assistito alla ma- 
nìfc.siaz.'one da una fine.strn 
dot Palazzo comunale cd è 


Trailo in arresto ieri 

il lol le uxoricida di Bol zano 

l rci.ce la moglie e la figlii-i a colpi di 
scur^. facendo perdere poi le sue frncce 


«StTlomonìcan conclusione 
del processo delle orge 

III un palii/zo veneziano si svolgevano fe¬ 
stini (li invcrlili promossi da aaislocratiri 


VENEZIA, 2. — tl miliar¬ 
dario mgle.’-c David Tliomas 
i-'.dgc Ila i>erduto oggi la eau- 
.S'i per dUIamazionc intentata! 
«•ontio il scltimaiiale vcnc- 
ziimn « Mino^ic » ctie l’nveva 
accu.'-ato ili orge omose.ssuali. 

I giudici d'Appello, a’, termi¬ 
ne «Il un dibattimento svol- 
t«»si a tKirte chiu^, hanno as¬ 
solto il sig. Ferdinando To- 
gnon, ilirettore tlol giornale, 
per improccdibilità dell’azio¬ 
ne penale, iKTché In querela 
sjiorta da mister Edge ora 
stata pro'Cntata all'Autorità 
giudiziaria oltre il tempo 


Le arringhe delia difesa 
al processo Belielle 

MILANO. 2. — Al procc.-^so 
per ruccisioiie del parroco di 
Vcrnazzo .•«nno pro.ccguitc le 
arringhe degìi avvocati «Iella 
«hfe.‘^.i. 

L’avv. Sarno. difeiii-ore di 
Modest»! Rettelle. ha «letto 
che i colpi di rNxiltella che 
raggiunsero don Beneggi non 
furono mortali. Accennando 
alla perizia eseguita dal pro- 


\T:R0N*.\, 2. — Nel popo¬ 
lare quartiere di 'S. Zeno è 
.'tato arrestalo il 52enne Al¬ 
do Fabbri che il 23 giugno, a 
colpi di scure, uccise la mo¬ 
glie Paola Zorzenone e la fi- 
cii.i Lauretta, di 3 anni, e fe¬ 
rito graiementc la figli.» adot¬ 
tiva Giu.'cpp’.n.» «il 12 anni. 

Dopo il delitto, si era dato 
.'.Ila latil.mza e per alcuni 
gu'rm era sfugg.to .ilio ricer¬ 
ti.e della polizia e de>' cara¬ 
binieri; qualche giorno fa egli 
'! fece VIVO d., Verona dove 
furono concentrate le indagi¬ 
ni. Ora è caduto nella rete. 

].'r,rr»-'to de' Fabbri è sta¬ 
to comprato .'Uc 14,20 dal 
brigati<ere Doppiano c da 
due carabinieri della stazio¬ 
ne di S. Zeno. L’omicida, sor¬ 
preso mentre stava rip«)san- 
do disteso sull’erba, sui ba¬ 
stioni che cingono la città, nei 
prc.';ii di Porta Palio non ha 


opposto la minima resisten¬ 
za. Aveva in tasca trenta li¬ 
re. Ai militi ha ratxontaio di 
aver vagabondato per 8 gior¬ 
ni alla periferia della città, 
domandando la carità c d.ir- 
mondo aH’apcrto. 


Un imputato muore 
in tribunale 

C'ATA.MA. 2 - I. 

\’i' Mo Rii; l'v » .il Bclp 
' OfvouVo ('ge, -«-Ila ila «ieìia 
virimi 'v'iivinf «i.'l Tiib’.i.a.c. 
iner.*rc ’.l i’ M curolvidci.» la 
.«-‘1 jl'.tvj!ia cii.tMciiuone la con- 
lanaa .i :-e anni vii roclu-'iore 

Il Bal.;.imo. nTjpro\~v:-saincr.tc 
impar.idito. si ò accasciato nel¬ 
la gabbia dogli Imputati dece 
d(m<Ìo quasi subito. 

Il Baltarnrt. dotcHUto por .il 
tra causa, era priKCSsato per 
calunnia 


. . jfe.ssor Cavallazzi sul cadavere 

massimo. Con la precedentei«iel sacerdote, l’avi'ocalo ha 
sentenza in tribunale, il T«»-j infatti .s«xstrnuto che la mor- 
gnon veniva condannato a 6jte del parroco fu con.'O.guente 
mesi di reclusione, a 6o mi-.n un.a ferita iielPintestino te¬ 
la lire di multa e al risarcì-! 
mento dei «Ianni. 

Neirinverno del 1954, m 
.«e.guito a f.itti criminosi «h:-; 

Cvirsi in cilt.à, protagoni.'=ti 
un buon numero di pcr\'er- 
titi. il <« Minos<=e » aveva 
chiesto alle autorità di stron¬ 
carli. Il giornale aveva de¬ 
nunciato che in un palazzo 
lidia città, identificato per il 
•< Casino degli spinti », di 
proprietà del sudclito inglese 
David Thomas Edge, si svol¬ 
gevano feste orgiastiche, alle:] 

«mali parti^ip.avano, oltre aUj 
tìor fiore dell’arìstocrazia in- * 
temazionalc. anche numerosi 
pederasti che si esibivano 
nudi davanti a gondolieri e 
cameritu’i. 

Querelato daU'Eflge, il qua¬ 
le aveva ra\"i'isato nel noto 
palazzo \*enezrano il suo «« Ca- 
.'ino degli spiriti ». Ferdi¬ 
nando Tognon compariva 
nel marzo 1954 davanti al 
Tribunale per rispondere di 
diffamazione, ma il P.M. 
chiedeva l’assoluzione del 
Tognon per aver raggiunto 
la prova dei fatti. Risultava, 
che l'Edge usava passeggia- 
r* nudo nella sua casa e che 
nel corso delle feste, che si 
-.volgevano a palazzo, com¬ 
parivano impro\*\'isamente.| 
tra i t.c5pugii dei giardino,] 

.'cheletri umani. 

Stamane il David Thomas! 

Edge non si è presentato al] 
processo perché sta soggior¬ 
nando a Tangeri. Sembra chej 
•»«« «»•««• *«» 

consigliato a non mettere più| 
piede nella Penisola. 


rimastn ammirati.ssimo del 
grande spettacolo oflorto «lai 
mille colori «Ielle contrarle, 
fini volteggi «Ielle bandiere, 
dalla cor.s.T. il tutto inquadra¬ 
to nella magnifica Piazza «lei 
CnmiK) c «lairentiisiii-snio che 
i senesi mettono in «juesta 
loro iiianilfcstazione vecchia 
dì .secoli e .sf'iiipre capace «li 
attirale su «li se l’attenzione 
di (iecino di migliaia di per- 
.soiie «‘he vengono a Siena 
da tutte le parti del momlo. 

Fin (lair.ilba di .stamani 
Sl(*na ha vgwuto la .sua gran- 
«le giornata di festa. Nella 
cappella .sul •< Campo ». .ai 
piedi della Torre del Mangia, 
i fniilini hanno assistito alla 
mossa propiziatoria all’aix'r- 
to, mentre le campane siio- 
nav.mo .i festa, e mia im¬ 
mensa foiba di citlatrmi. dì 
M'iio-,i recidenti fuori città, 
accor.'ii con ogni mezzo di 
irnsixirlo, di turisti italiani e 
stranieri animava le strade e 
le piazze. Bandiere, orifiam- 
mi o .stendardi, .sventolavano 
ilagH antichi palazzi e i con- 
tradaioll prendevano gli ul¬ 
timi accordi e impartivano 
gli ultimi consigli, i.struzìoni 
c minacce ai rLspctUvi fan¬ 
tini. 

Poi, a rendere più intensa 
t’animazione, è intervenuto il 
giro in città del Presidente 
della Repubblica che dal Duo¬ 
mo è andato alla casa di San¬ 
ta (Caterina e S. Domenico, 
suscitando oiomque cordiali 
manifestazioni «li simipatìa. 

Dopo la colazione in pre¬ 
fettura, il Presidente ha as¬ 
sistito alla benedizione del 
cavallo della contrada del- 
r>« Aquila » quello nella qua¬ 
le ha sede il Palazzo del Go¬ 
verno. Nel frattempo gli 
sbandieratori delle varie <x>n- 
trade .si producovano nelle 
loro rla,ssiche «ssìbizioni .sul 
sagrato del Duomo attornia¬ 
ti tlalla folla che li incitava 
o li apo.strofav.T a seconda 
che si trattasse «li etmtradai»»- 
li o di avver.sari. Ad una ad 
una ’.e contrade — dopo aver 
T«jso omaggio aU’arcivescovo 
— si raccoglievano nel cor¬ 
tile della prefettura e gli al¬ 
fieri sbnntlieravano in .segno 
«li saluto. 

li Presidente, rientrato nel 
Palazzo del Governo, dopo 
essere na-csato a piedi tra la 
popolazione plaudente, .«i è 
aflacciato al b.alcone interno 
fra il ministro Tambroni e 
il sindaco, e in suo onore le 
«xmtr.idc b.anno sbandierato 


quello bianco azzurro del- 


l’<« Onda ». 

Alle 17,10. il Presidente 
della Repubblica, accompa¬ 
gnato dal siiulaco BotUii. si 
è recato in macchina scoper-’’ 
t:i .il Palazzo «lei mimiclpio, 
fatto segno a nuow coiaìia- 
lissimc manifestazioni di sim¬ 
patia «la parte titilla citUidi- 
nanza. Nella sala «lei mappa¬ 
mondo il slndact) lia presen¬ 
tato al Cajx» dello Stato i 
membri della giunta e del 
consiglio comunale. Quinti i 
gli ha rivolto un indirizzo di 
saluto rilevando come le ma- 
nrfo.sta/.ioni «li afTetto e «li 
deferenza che Siena repub¬ 
blicana gli ha tributatf», con¬ 
fermino Tanlico co.slunie «lei 
.sc.ne.M di aprire all’o.spite non 
.solo le porte, ma il cuore. 

II .sindaco ha «iffcrto quin¬ 
di al Preaid.'nle della Repub¬ 
blica un arti.stico cofanetto 
con le Costituzioni del comu¬ 
ne di Siena, rì.salenti al 1100. 
-Alle parole «lei sindaco il 
Presidente della Repubblica 


ha risposto brevemente rin¬ 


graziando. 

Il Palio è stato vinto dalla 
contrada delTAquila con la 
cavalla Aichetta e il fantino 
Mozzetto, in ima cntsa sfre¬ 
nata nella pista di tufo lesa 
difiicile (la una pioggerella 
che aveva cominciato a ca¬ 
dere pochi minuti prima. Ar- 
chetla sapientemente diretta 
da Mezzette ha preso subito 
al fi via » la testa del gruppo 
a riia saputa mantenere fin 
quando dopo i tre giri rego¬ 
lamentari lo scoppio del mor¬ 
taretto non ha annunciato la 
fine della corsa. 

Velka, la cavalla del Alon- 
tone, è partita con notevole 
ritardo. Si era impuntata fra 
i canapi forse impaurita dal¬ 
la scivolosit.A del terreno c si 
è mossa solo quando il grup- 


Direzione della FGCl 
è convocata per venerdì G 
luglio In Ritma, via Na¬ 
zionale 243. 


po aveva già fatto un ter.’o 
(li giro della pista. Nono tan¬ 
te nessuno lo disturbasi', es¬ 
sendo tutto solo il fantini è 
caduto alla curva di S. .Mul¬ 
tino e il cavallo li.i pm-t'- 
guito da solo la corsa ad an- 
dntnra « turistica ». Nel pro¬ 
sieguo della cor.sa sono linili 
a terra anche i fantini delLi 
Tori e, del Leocorim «> «lid 
Drago. La GirnfTa, la I.upa «' 
le altre contrarie hanno t.il- 
lonato fino in fondo anclie da 
distanza ravvicinala la con¬ 
trada vincitrice ma non 'o- 
no mai riuscite a suiicaie 
Archetta che è airivata al 
hiindierino con molte lun¬ 
ghezze di vantaggio. 

La pioggia che lia comm- 
ciat<i u cadere con violenza 
subito dopo la fine della cor¬ 
.sa non smorzerà rentusiasnm 
con cui si darà luogo, nella 
contrada deU’Aquil.i. .u fe¬ 
steggiamenti della vittoii.i. 

Hanno assistito al l’alio di 
questo 2 luglio oltre 40 ind.i 
persone . 

IGN.AZIO .SALEMI 


Taglia la gola alla fidanzala 
che aveva rifiutato di sposarlo 

La tragedia è avvenuta a Torino - I genitori della ragazza erano 
intervenuti per impedire il matrimonio - L’omicida si è costittiito 


TORINO. 2. —• Una giova¬ 
ne operaia. Rosa Meschini di 
19 anni, del C.V.S. di Lanzo 
è stala uccisa oggi pomerig¬ 
gio dal suo ex fidanzato ne: 
pre.ssi del tunnel della Tori¬ 
no Nord 

I due giovani s’erano cono¬ 
sciuti un anno fa nella fra¬ 
ziono Colombaia, dove la fa¬ 
miglia Moschinì, proveniente 
da Cisterna (Latina) era an¬ 
data ad abitare. Il falegname 
Sestilio Rubbio, un tipo assai 
collerico è geloso, non era ben 
visto dalla madre della Mo- 
schini. Adelina Prcgnolato e 
spesso in casa della radazza 
erano sorte liti a proposito 
della relazione. Tuttavìa sino 
a poco tempo fa. iltisa Me¬ 
schini che avtrva appena 19 
anni, s’era mostrata ferma¬ 
mente decisa a sposare il gio¬ 
vane. In questi ultimi giorni, 
tuttavia. Rosa era cambiala; 
i loro vessilli, iniziando da probabilmente la madre ave¬ 


va insistito nel dissuadere la 
ragazza dal matrimonio. 

Giunse una lettera che fu 
recapitata al giovane sardo 
da un suo cognato, un certo 
Tàreisi che lavorava con lui 
in un cantiere di Lutxmto: 
era uno scritto infantile, e po¬ 
che parole, dove si spiegavano 
ì motivi della rottura. 

Ma quelle parole per il 
giovane falegname furono 
fuoco sulla ferita: ieri matti¬ 
na, quando ricevette la lette¬ 
ra. a stento riuscì a padroneg¬ 
giarsi. Alle 14.15 Scstilio 
Rubbio si trovò dinanzi al- 
ringrcsso della galleria di 


un filo di voce — è Scsl.ho 
che m’aspetta ». 

1 due giovani rim.iscro 
qualche istante in silenzio, poi 
si avviarono ver.so Tingi esso 
della galleria discutendo ani¬ 
matamente. Giunti sul limi¬ 
tare del tunnel Se.>*tilio .si 
fermò; «Non puoi lasci.’rmi 
— disse ad alto voce — .non 
puoi... ». La giovane r.ma.-e 
un attimo interdetta, po. cv- 
cò di proseguire nel camini¬ 
no: a uesto punto o’va'cnnt.' la 
tragedia. Il falegname si lan¬ 
ciò contro la fanciulla. Taf- 
ferrò per un braccio; lei cer¬ 
cò di svingolarsi cd allora Sc- 


Germagnanoi s.ipeva che Ro-|stillo estrasse dalla tasc.i un 


sa, per raggiungere la sua ca¬ 
sa. attraversava ogni giorno 
la galleria. Rosa giunse con 
un gruppo di sue amiche: 
quuando scorse Sestilio, di¬ 
venne pallida, agitata. « Ra¬ 
gazze, lasciatemi — disse con 
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riS.\ I lonraml Iraboccaatl <1( foli» mentre si svoltce la serond» regMt» fra le qnaUro rcpnbblirhe marinare; sono 

in testa I veneziani, vincitori della gara di qaest'snno 


collelio a serramanico c !a 
colpi al collo, al petto, gerirà 
pietà. 

La giovane veniva sorc.»r;a 
da alcuni operai delal ferro¬ 
via Torino Nord. Ma ormai 
agonizzante, giungeva allo 
ospedale cadavere. Immed.a- 
tamente veniva organizzata la 
cactfia alTassassinio. fugg.io 
per i monti. Alle 17,45. dono* 
aver vagato più ore il Rjb- 
b;o si presentava al commi 
sariato Madonna di Cnmm- 
na di Torino. 


Vana battula 

per i rapinatori delle corriere 

NUORO. 2. — Un» bafiuta 
a largo raggio viene attual¬ 
mente condotta nelle zone 
della Baronia e delTOgli.o.'tra 
fino al Sopramonte di Orgo'o- 
!o. I carabinieri e gli agenti 
di P. S. sono alla ricerca dei 
txuiditi che nella giornata dt 
ien hanno rapinato i pas?c.g- 
geri di due cornerà sulla stra¬ 
da Doigah-Baunei, 

Pino a questo momento non 
si hanno notizie precise sui 
risultati della vasta battuta. 
Sono stati tuttavia operati 
numerosi fermi; si tratta di 
pastori che. al momento della 
rapina, portavano al pa.'colo 
le loro pecore Molti di Que<Ti 
pastori sono stati nlasciati <u- 
b.to perche estranei ai fatti. 

Si e Intanto appreso che la 
rapina di tcn fruttò ai bandi¬ 
ti poco piu di 400 000 lire. Per 
un vero caso fortuito i malvi¬ 
venti hanno evitato uno scon¬ 
tro con 1 carabinieri che. fer¬ 
mati per la alntda d& un gua¬ 
sto al loro automezzo, arriva¬ 
rono sul posto pochi minuti 
dopo Tageressione. 
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TIPI DA SPIADIJIA 


Il KMiipo <ii metterei in ma¬ 
stra con molto spicco era pii't- 
.‘.afo «li moria. Kra facile, al¬ 
lora, ^altare agli oiclii con mia 
«'ortiarcliia, il gatto o mia 
seimmietta sopra la spalla. 1 
hi/./arri liliisoni a s()icclii su 
pantaloncini neri attillati, va¬ 
llili pr'r amilo i .scsm, erano in 
ogni vetrina, non davano fiiù 
sugo, l II rpitiUiii'»! [«itografo 
iiiidinl<iiil<‘ (lolevii ailoitarr-, 
4 oli diililiia forimia, «erti ri¬ 
pieghi. l’i*r>iiio il vruiditori' di 
iiirni'lli al liiirro v lo .'•pac- 
«iaiore ili fotografie porim- 
grafn lie pmilavano ^iiiri'it'cn- 
Iricìlà più esasperala |n'r ai- 
iirar«‘ la gente con l’aria gra- 
v«‘ e dignitosa ricl v ilU'ggimite 
annoiato. Da mi p«‘//o non si 
salvavano neinnieno il tipo 
tini4''ri<'ano <‘on U* hraclielti' 
a tmi'cliioiio audace, nè il fal¬ 
si* tiiiiiilo solili le .spoglie del 
jiiTsegmlato sociale: la lési¬ 
na. Ili mia parola, il Irondiiiio 
prol'e-sionale. "l'ali atii'gigia- 
nienl'. a! iiia"iino, potevano 
.ili.ocare - sitio a ine//a sia- 
gioiie -- «Oli h* straniere dal 
volli* Iiianco !■ ros^o e i ca¬ 
pelli (Il liaiiiliola. 

Nella /lina dei glandi al- 
lierghi. «lai M.igno Aiuole al 
I Ilio la parie aliempata ave- 
\.i leni.ilo di riportare in vo¬ 
ga il tipo Menjoii: s'erano v i- 
'li per ipiniclie 'truiipo «lei 
lialli. mi portaiiieiito sulfi- 
eieiiie. con molli gesti disin- 
volli e compili. Ma era stalo 
IMI fmao di paglia, mia cosa 
non lioppo seri.i. 

I! vero lifio. ipiello che piin- 
i.i .li mare con iiii'aria da 
vili ima, |iarl<‘ «la mollo lon- 
laiio e ama farlo compren¬ 
dere- «lir«‘i «-he ama farl«> com¬ 
prendere a goci-e, in sordina, 
«Oli politica, sr-cmido la con- 
le/ione mai'hiavr-llii'a riv'f-«iii- 
tn <* e<*rretta, sulmrrlinata al¬ 
le linone rr-goie di mi mondo 
«liffii-ilmenfe «•«>nf«*n«lil)ile. 

A conti fatti, il tipo che 
oggi prenrle pieile è il tipo ff. 

I veri, gli aiitentioi tipi R 
n«*n vivon«* più appartati, so¬ 
li fra genti" sola. K tuttavia 
linTiTio trovaU* il modo «li spic- 
lare tra le migliaia «li ba- 
g-nanti .sugli ar«:nili «;nri«;hi «li 
c.irm- estiva. In pieno si*le. 
preb-rNcono le 7<*ne <l’«»mbrn 
e in esse il caiiliieeio ajipnr- 
tat<i. Di'tesfano i libri e n«ni 
ntimno i giornali. Non hann«> 
voglia «li rirlere nè di ptirlare, 
voltano 1«‘ spalh* al mare e so¬ 
spirano a lmig«* «'«in aria «>f-i 
fe«a: Taria «lidia vittima S4i- 
4 i.il4- maturala al .s«*le «hdla 
m*m. riittii il mondo pii/i sen¬ 
tirsi in e«ilpa «lavanti a lori*. 

1] ti(M* R. «’lie i«* ho tenuto 
<r«*<ehio da «pinlehe tetn|>o. 
ama la eonipagnia «l'mia ra¬ 
dio. riin nii’cola ra«lio n pi¬ 
la «'he egli niai nbbariiloiia. 
neppure in acqua dove ai re¬ 
ca ultimo. .Semlirnno radio 
dnvviTo e4'<«*/ionali; t«*«vata 
la manopola. e«‘«-o stvxveare 
«.libiti* lina «li«‘tr«* alTaltra «-aii-- 
7nni tutte tristi, tiostalgi«-|ie. 
(■(*nn- '«• «‘sist«‘sse mi program- 
rii.i R. fiuti* «lalla n.A.I. fwr 
i noi R «la spiaggia. 1 a gen¬ 
ti- elle Olle, senza remh’rsj sn- 
bM4i 4 01110 . vaga C4>1 volto pr«*- 
I4''i* in <-er<-H «Iella sorgerne 
1 - <-ii|>ita jiressii p tipo R eb«- 
n«>n V noie g«‘iite vicina. .\ «■«*- 
-IO il'apparire villano e im- 
periinente — e «pii miilina 

.-Ip|>l«-Il<> il sito gioco -- 4'gli 

«.«' ii«‘ Va 4* gira annoiati* la 
in.Miopohi. 

Mi s«*no ac«f>rl«* <«m «tnan- 

1.1 4- «piah- .ii-allrez/a il mio R. 
lina v4i!tn a<n'ova<-ciat«* n«‘l 
sii4i dng<*lo in ombra, sen/a 
ni 4 -gno e scii/a pndor»', pren- 

4 1 .1 Mileii'.iim'iil»* a fissiire la 
sita 4l4*mm-all<*«fola. Nel tipo 

R 4- -|-,i< 4-ati":mo ra[>par«‘n- 
| 4 - tii'i»gn4* il'iin affetto Diai«'r- 
1141. 14-114-14* <‘ «•4imm«>ss»>. l.c<-«* 
p4T ipiali- ragione punta la 
(|oini,i-a!l4*4h>la. la r<aga//.ina 
ilii -piHi bii*. in'omma. \ i«*i- 
114* a I«’i. solo j*er «eversione 
.il r*-.ilÌ'mo egli è romantico. 
Non parla per principio socia- 
It" ferito, ma potre.blre re<'itare 
D'.Xnnnnrio, .«olo che 1<* co- 
rio-i<-esse. Ma e«n«>sce i film 
4-ariehi di affetta/ione piagnii- 
4 o!os.i. e le can/«*ni che arri- 
van4* diritte al onore, a cui 
egli intona il suo .sguardo e 
lì ritmo s«>spiri>-n. 

I mt«* sommato nim «■ affat¬ 
to vero che egli sia da rite- 
ner-i iin mar«-i«* sentimentale. 
In guardia da questi tipi R 
attempali e 4 -ompìii. c<*n «»1 
senza baffi. Il mio. l’ho vi-t«»i 
l’.-iltro giorno appiattato sot¬ 
to una cabina; rintercapeib- 
ne tra la sabbia e il pianciio 
era tanto stretta che laggiù 
f.reeva buio fino; i sii«>i oc¬ 
chi sembravano occhi di gat¬ 
to infunato, fuggito là .sotto 
a soffiare. 

Con l'aria più ingenua di 
«pi 4 *sta terra. h«> chiesto al ba¬ 
gnino che passava: ' 

« I>ica. seu«i: o quel!»* che 
cosa ci fa là «otto? >. 

1 o sapevo che i bagnini 
comprendono a voi** certe «o- 
fe e non !e perdivnano. Fgli 
s’è infatti chinato e ha gri¬ 
dato senza tante cerimonif- al 
mio tipo -- che odia il rea¬ 
lismo e detesta la politira — 
di uscire immediatamente di 
là. Mentre attendeva, diceva 
a me: « Che ra7.7a di spor¬ 
caccioni' *. F stava per rivoì- 
g<"Te le 'te‘se cfr-e a! signore, 
«piando invece ha cambiato 
disco di botto. .Vveva ricono¬ 
sciuto in Ini il haenantr di 
rispetto. Pivicliè il iip4* R è 
sempre imo che pi*ssie«le una 
ìiinghis-sima maccnma; v i«-ne 
per lo meno da Roma o Mi- 
ìanrv; abita una villetta i-ola- 
ra «fa irecentomila lire; .spen¬ 
da «s4tai al piccolo bar del 


Ibigiio, e. «iiiaiuU* partin'i, jM-r- 
«•hi* IMI giorno «iiii-li’i-gli .si n-- 
i-lurn in inonlngna o in lli- 
viei.i, il tipi» R «-Oli r>i«li4* non 
g^li lè'iiia la iiiami.i. 

Oi,i il b.igmm* non era ))ìù 
Ini. Ilinfodi-rato rimpiilso. mi 
iiV4-\,i vollalo h- spalle jmr 
•limali- il lipo a sgns4-iai4‘ filo- 
li lini biiii*. i-, 4'4ini4' M‘ rio 
non ll^l'la^s4-. v i-tii il 'iio gr.iii- 
ih- iiMb,ii,i//(* d.ivaiMi ai pri-- 
si-nii 4 III- 4'4in4t-.4'4-v a no 4'4*rli 
Iniiilii. g|i pri-p.irò amili- i.i 
si-iis.i: 'T Si-itiiMiu-lii* 4’oimii4-n- 
d<ii4*i4- ilie gli a'4‘'*iiii> iia- 
si'oslii 1,1 riiilio là -olio' 4. 

Il tipo lì. niornali* l'oiii- 
meiid.iloie ili i-olpo. lo gimrilo 
l'oii molla gra 1M iidiiii-. Fra 
i4i"i> 4- -«biiff.iva. ma non avi-- 
v,i 4 .dilli. Non ,iv4-va (IMI mi-n- 
li- ili-l tipo i lo- s'iTa iinposiii 
ili .i''miii-i4- pi-r cpii-lla ,si. 4 - 
gioiii- id in.iri-. l’or'i-, ii4’|*pii- 
i4‘. s.ipi-va SI- odiati- il bagni¬ 
no o i-'.si‘i-gli grato Mi vili'-. 
4-ompn--i‘ 4 - mi gmirilii i-onii- 
voli-"!- (Imi- .1 liitM' ' I 1 co 
’lii mi Ila iM'iO'lo l.i r.iillo 
la skmo' - M,i non lo fi-ii- 
lii-iihi- 4li--.t(l4-r.i V a sp.iriri- al 
più pii-'lo ili là. piim.i 4-|i(> 
iiMii. riimiL'in.ilido l'.oi-adnlo. 
<'oiiipi4-iifli-"4-ro la fr.igilila 
di-ll.i ^4 ii-.a. 

Xiiihi- ’iii-gli .din M.igiii c 
di 1110(1,1 il tipo lì 4 011 r.iiliii: 
l’i-tà si mldii'i-, m,i v«‘ n’i'- aii- 
4-hi- giovani i- il si-s-i* non Ini 
Miipoi'taii/.i. ^ 1 - ilcli--.taiio il 
ti-.disriKi 4- r.MMKi le bocc.(<-(-(- 
in politii.i. v«ii non [lotri'te 
'b.i g| la ri-, 

.Sll.t'IO .'MICIIKI.I 



KK'CAIIDO I,0.\f;0.\K è raulnii' di-ll.i :-. n > «li 
vi-rvi/i sulla .Sp.igiia «lei «piali coiimik-i-i cun > ti 1 lucvi 
la |ml>blii-;i/ioiii‘. Kgli «■ il pi imo uiviatn di ‘in gi"i- 
naie eomunist.-i «-he abbia «-ompiutu iiir.ippuuiiiidil.i 
iiicbii-sla nella penisola iberica. 


VERSO L’OT TAVO CONGRESSO DEL P. C. I. 

/ comunisti aprono il dibattito 

sul^nmvo» e il^vecchio» nelle labhriche 


I problemi posti 
de e sulle loro 


dal Convegno sulle trasformazioni tecniche e organizzative nelle azien- 
conseguenze - Le tre fasi della meccanizzazione e dell’automazione 


’.ivnrii (Il un 
.nipieg.iio III 
M tr.i'.lorin.i 


1 

1 i* vOlldl/.OIll li 

• «l’i-r.tai 4 * 4 I: un 
.Ilio vi.ibilniu-iilii 
Ila non M>io (pi.niifit , mibi.mo 
.; . •.irunu-iit. (iii.u•liiiii-l ni.i 
.iiulu- ipi.nulo i..nnt>i.i l’o'g.i 

1 //.V/HlIlC J/It-iul.vh-. .1 

volt', che imit.mu-iiii oigiiu/ 
/Itivi .ihbi.mo ìiiiiga .iikIu* 'cn 
/I 4 he >1 vi.i Vi-ril i.ii.i l’.tiiro 

• III/.Olle di iiiiavi* iii.Uilr n.iro 
M.i 111 genere 1 r.ip|>iit:i ir.i 
l'iMino e !.l in.u.liin.i e ir.i 
'inim,( e !’org.mi//.«/u>ii 4 - ,..1111 

1> ino eiiuteinpoi .iiu-.inu-iiu- e • 
iiiiii.itiu-iin (lipemliMio g'; uni 

• I ig'i .dir. lon ’eguii d. • lus.i 
I- .1, ettt-M4> 

S pasMiii,* d .1 iiga.-ti- ire 
i.io ne' priK<-4M> ili inev 4 .i i./ 
/.!/ ione in lin.i indie.ir ,i il 
monl.iggio: 

1 I ASl : In ipie4i.i t i4e pie 
i .1 goiio .4- m.Uih IH- - generi- 

• he - (o - po!iv.*'i-ur ' - , • . 01 - non 

• ie4i:n.ite .id un.i .li-terni n n 1 
oper.i/Kiiiei «iie xengono ni.no 

■' t 


\ r.ile 


d 


I open .pii' 


II. 


xpeci-ili/zjii. Il I.ivoro wolio 
d.i ei.ivenii opera o è inoito «oni 
plesso, inenire !’4*ig,ini//.v/u>ne 
.i/u-iu).i!e h.» .in.or.i, ne! suo ni 
sieiiie, un xiricgre .irtigi iii.de 
Itiu-sM priin.i 1 . 1 -e xo'ge .il ter- 
mine «'.*n l'unroilii/ one .lel'e 
prime prodii/ioin in pie.o'.i »e. 
ne. 1.4- in.u.Iiine geiieiulie xen¬ 
gono or.i messe .1 |iilnto pei 
eseguile r.pctul.unenu- un.i de- 
termm.M.i oper.i/iiuu- ’l'.de re 
gol.i/ioiu- ilx-ll.i muehm.i x iene 
elU'iui.il.i lidio sie.so oper.iio 
> lu‘ !t- e .lildeilo (non x i e 
diimpu' in oli disiin/ioiu- 11.1 
- oper.iioii- - e - m.inox.i .- \pe 
. i.i’i//.ito - ! r u-mpo .iho'.lto 
ijxiel’o dei* l.ixori.- ,n-,e ,oin 
p 4 - 1 . 1 . pi-i 4 11 . non \. e .in do. 
.le: inox mieliti nè .le- nu-lod' 
mp-eg.iti .1 d'ope.'.iia. ipu-st. 

• oiiserx.i perito 011 .‘.irgo m.ir 
g-tu- il lihert.'i e d- m.-’i.i 

11 I XM . (tr.i e ni.i.. Iiiiu- 
'geiu-i i he xi-ngono .nlilnie per 
ni.iiieniemeine .* li\oi.*/ioni ri 
peniixe. I i mes..i .1 putito x le 
lu- i-lleiiun.i .il .«peri: xpe. i l i 


li//,iti (oper.ttori) mentre a!le| 
m.ixchiue sono .idibiii oper.i. 
.oimm. (m.vnov.ili spe.i.ili//.i- 
n). le !.ixi*r.i/iiini m vene v: 
sx iliipp.iiio e Xoniemiior.iiie.i 
melile si .issisii- 111 uno xvihippo 
de''e m.i..hme xe.oiixlo ihu- !i 
nee: 4 I .1 im l.uo. m.ieeliine spg 
..di (• miMioiiMi - Il - miiniisxo 
po -1 deiim.iie .1 im'miie.i ope- 
r.wione, d.i'l’.iliio l.iio. .l'I.ir- 
-g.imonio dele po.ohiliià di 
impiego ‘Ielle m.i.xhitu- gene- 
ruhe (.he dix'engolio ni.i..lime 
- imixei'.i'i 1.‘oper.no ipi.lli 

tu.no ileM i pi .in.i t.ne tende 
.1 siomp.irire. l’iex .de or 1 l’ope 
i.no «omuiu-, .he peni '..1 .i.ipn 
si nulo ijiiihtulu- li: nu.ixo npo 
X i.i xi.i 4 he !i‘ m.i..hiii4- spev.ili 
xlxi-iigono più xomph-sse le 
iii.iixlime lini X ers.i 'd'.i'tio .-.in 
!o, porl.ino .no sxiiippo 4I. 
apx-ri siipt-r spe. ! n .//. 11 .. . he 

ni|iiisiim> mioxe tini/ oii, e 
no/ioin. In i|ui'st.i Ine, \ en 
gona i xliul.m pr mi : teinp. 
4I' .M..U 11.1 t.ise d I IX ai 1 /lane, 
p.ii . ti*mp. 4 I 1 ' 4 Ugo!, max 1 


od 


c.enionu 


«li 


IT<'V1- 


VENTISETTE OPERE MESSE IN SCENA DA DICIASSETTE COMPLESSI DI ALTRETTANTI PAESI 


Una stupefacente parata teatrale 


aninia da due ine.sì le 


me parigine 


inrnti 
nu-nio. 

Ili 1 .\^l ; I' ' quo.l.i l.i t l .e 
de!!.i iiK-ei-1111//.i/ione eomph-- 
t.i e «le. i'introilii/ione delle 
mushiiu- « tr.liisfert • ; ni-!!.i 

lise pri-. L-ilente :! pezzo xeiiix.i 
Ir.isporMio d.i"i e.iten.i diii.in 
/. .i!!.i m.iv . Iiiii.i, .ihli.uidon.ix ,1 
1' n.isiro ir.isport More, vcni'.i 

l. ixor.iU) d.i'l.i ni.ie.hiii.i c po. 
nnu-s.o sili ii.nno rr.isjxort.i 
loie per p.iss.ue .n!.i l.ivor.l 
'/■ime viu.es.iv.n Or.i iin.'i'.e e 
i'iirg.iiii//.i/ione ile'. I.ixoro xlie 
prex.de: 1 : pe/zo nm.ine tis- 
silo . 1 , rr.isport.noi e ilig !o 
.Kiomp.ngni fino .i| (ermme d. 
lune '4- xipi-r.i/.41111. 1 i l.ise .. 
eomlude 4011 i'jiiliim 1 /ione, 
nioè eoli !.i vosi. 111 /iiiiie ileìi'uo 
Ilio nel l- i ine f.is. di c.iruo, 
eoittrolhi c xom.nido de' e 

m, i4'4 lime. I 'uomo x ene Iiher.i 

lo d d e oper. 1/10111 più .emplu 
4- 1.11.4 ose e p.i.i.i ,i gr.idi 4 I 

sju.ilitie.i superiiire. «he ’.eii- 
sloini .di.i e'iiinn.i/ one deli.i 
d tlerenz.i tr.i ..ivnro m,ninne 
e i.ixoro mu-lIiTMl.ne. S. sx; 
lupp.i II prodii/iiiiie ili ni.iss.i e 
ili gr.iiidi sene, ni.l .li tempo 
stesso le singole ni.ixihme .m- 
loin.ilielie Je((uisi.iilu un.i ere- 
xceiite • t lessdiilit.'i •, cioè piis- 
snno essere mili/z.itc per ope- 
r.i/mnl nrofond imciite «lix ersc 
j xc.oiul.i degli « orditi: . e'Iic 
vengono loro imp.irur . 

.S.irehhe .iild.n-.iwr.i issurdo 
lein.ire di ir.ilii'ire cs.ili.itnetite 
III (pi.ilc <11 queste f.isi «i trovi 
'>gg: ì’mdiistni .ti'.uti.i, o m 
p.trt.iol.ire '■'ii.lusiri.i nu-ee.!- 
n . I Non ,()'i« e f.isi som» .on-. 


v.itor.sMio il. 4ie:crin;n li e 
/.olii .l/.enii.iii pre. .Me n 
pero. X 1 


d re¬ 
mi. 


t, 


I)»ll’j’.tro .'.Mo, 

qiieitioiie ile i'.-no ilio \ .eie 
luto ile. miox 1 iiie//i te.ii.s . 
<|uestioiu‘ ile X Ulte il il ti--a 
sili- i me// li' prodii/.one .ai' 
lu-'Ii- m.nn il' . ipi; liut i, i. 
qu.l.i- teiuli" .1 itrllMire mis.ii - 

n L* e I 


Udinin. pt*r 


.Uv 


1 


. r> ìse,:'.] - 
in ì s 


.iv.|ìL*rt. v diiao \ li'. 

C MtMl m t» pL. v’jje 

lu.iril.i .4- m i^..'i.ne, m 1 

II 


memo e. 
prot IMO 
I diie 
msieme; 

4 ile fi; 

aiulie per ipie 4 u- rig.ii' 
determ.ii.iie torme il: org.ni / • 
/. 1 / 10 : 11 ' .i/14-Mili e 4 de:erm.n.i'e 
leone .ul e.se re m.xc Non x. 
[xuo prendeie .ni e.emp o po 
../.Olle lOiM.-o i.-rie torme il 
.iiliiesrr.imento <L- lixorirorc 
.1 loriip.ere ileterrin.i.lre ope.-'i. 

/ o'ii, ionie non si pii.-* essere i 
priori lontr.iri .tir ter: lii in - 
siir.i/ione dei tempo e de. mo- 
xinix-nt; viie Inumo .n .e stC"'. 
uii.i line s. eniifK.i e r.entrano 
in 4|iie e tr.isform i/io-i: del- 
."iirg.in z/.i/ioiu- .i/iendjie che 
il- nuove mi 44 .il. ne port.iiiii .ne 
X it diiliiieiite 41111 le .\1 1 iiishe 
«pi; si impone per li 4Ì.isie ope- 
r.ii.i. per e sue . 1 '.ingu.trilie e 
per . suoi smd.i4.M; 4omp:‘i-v 
di impedire s’iie r.vii nietod. 
iiimv. si trisfornniio — some 
t.into sovente -tee.Mlc — .11 ii- 
miia/ion. ile'ii hliert.i de. ii- 
xor.More e in uiter ore sfrutt.i- 
meilto, V .iil.Mio i.oi- .ni .irnc- 
cliire i’ prolittii pidron.i'e e non 
niiglionno 
voro, d 
i’oper.iio 


e 41111.e/.on 


d. 


X.t.l o 


di 


/ marocchini nelle **Furberie di Joha,t giocano sul filo teso tra la commedia classica e la commedia dell*arte, senza cadere 
nel vuoto - Critiche al regista tedesco Piscator - Dalla *‘Locandiera,, curata da Visconti alle sorprese del teatro rumeno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARlCa, luglio. 

Qu*'.sto III fV.v'lti’fiI inicrnn- 
:ioiiitle (l'arie drunnnnlica 
non ha ancora finito di .sor- 
prendere: dopo riiidi.scii.s-.so 
trionfo svvdcxc .vi credeva che 
dif/icilniente un altro coin- 
pìeaso avrebbe potuto ray- 
fpunyrre ionia perfezione <* 
potenza inlerprctaliva e tre 
giorni dopo il Teatro naziona¬ 
le marocchino «couvolyeva 
questa previsioue con una 
specie di nuova « coiinuedia 
dell'arle >. nella quale unti .sa¬ 
pevi .se ammirare dt più l'aa- 
dnein deiresperimeutn o la 
maestria degli allori. Dopo la 
ventata italiana portata da 
Visconti con la sua edizione 
personalissima della ■- Locan- 
diera * fu scritto che il Fe¬ 
stival poteva chiudersi li e 
che era inutile andare a cer¬ 
care altrove un vincitore. Ma 
ecco la Compagnia naziona¬ 
le rumena cambiare ancora 
una colta le cane già dispo¬ 
ste sul tavolo e i critici se¬ 
gnalare una troupe dram¬ 
matica di prim’ordine. forse 
la migliore d'Europa •>. 

A questo punto è chiaro 
che un bilancio del Fe.sticol 
e quasi impossibile: prima di 
lutto perché la grande mani¬ 
festazione teatrale, comincia¬ 
ta il 14 maggio, c tuttora in 
pieno svolgimento e si chiu¬ 
derà soltanto il 21 luglio 
pros.simo con Brecht portato 
da Tel Aviv dalla compagnia 
del "Camerng thratre" di 
Israele. In secondo lungo per¬ 
chè cadremmo tri peccato di 
grave presnazinnr se volessi¬ 
mo racchiudere nei limili di 
una corrispondenza tante se¬ 
rate trionfali. 

Cercheremo quindi di do¬ 
rè al lettore un rapido vae- 
saggio di questa grande gara 
teatrale, una cronaca dei mi¬ 
racoli n.sriti, uno dopo l'altro, 
dalla scotola magica del 
-.Sorah Bernhard!': nella 
spazio di poro piu di due 
mesi avremo as.< ‘.tifo alla 
rappresentazione dt venli.iet- 
te opere messe in scena da 
dicias.sette compjes.'t teatrali 
venuti da altrettanti pB«'s-li 
diversi 


Gloriosa ribalta 


1 


nhnrdt • i critici decretano 
Un immenso sueeesso al 
Teatro uiiziouale Caragialc 
(Il Bucarest «■, nel ■' Pinolo 
Festival > del cinema, Fi- 
seouti strnigui un'altra pal¬ 
ma con f Bellissima tutto 
questo lu una sera e ogni 
sera «• cosi, i>er tre mesi, 
perché questa e la ■ oraade 
snisou .. pnniiiua 

Amore per la cultura 

Ma torniamo alla nostra 
croiiura, nella liliale dobbia¬ 
mo limiutrci a trattare del¬ 
le opere meno note o di 
quelle notissime che una 
particolare felicità di regia, 
di interpretazione e di co- 
reografia hanno portato ad 
assumere un carattere di ri¬ 
velazione: starno alla seconda 
fornata, dopo tre rappresen¬ 
tazioni discusse I- eoutrasla- 
le del - Barabba^ di Chel- 
derode portato a Parigi dal 
Teatro nazionale belga. E il 
’ Pàdre ■ d< Ulriiidberg ot¬ 
tiene il primo siquifìcatiro 
successo 

Strindberg, pria ursore dt 
tanto teatro mudemo. et da 
— in (pieslo dramma — 
i contrasti che l'ediiraztone 
della prole genera fra un 
padre e una madre. Que' 
vecchio capitano, lupo di mi¬ 
steriosi ninri, che affonda 
nella fiazzia di un dramma 
inferiore, quella madre che 
dolorosa mente cerea di .mi¬ 
rare dal nauiraoio il figlio 
jiredr.itinafo. otf rirn no agli 
attori del Reale Teatro di 
Stoccolma la po-.<ibilita di 
una grande prova ma anche 
il rischio di una pauroso 
caduta' la regia di Begt 
Ehcrtnt, sfruttando ogni cur¬ 
va drammatica del testo, il] 
merariylio^o affiatamento fde- j 
gli interpreti e, .»opraffut( 0 . 
l'interpretazione d< Irma 
Christenson — una ornnrii.s-' 
siala attrae dalle rapatila 
nnmichr ecceZ’oiiaii - .snt'e-\ 
cono l’«‘iif II sio s mo del pi/b-i 
e le prime tnrondiZ'O- 
dci rnliLi. I 

svedesi SO'rff 4J M j 

ro n Parigi qiiniulo giunge^ 
ai l’oro orecchi l'ech rii irij-j 
garosi noplau.-r è d Traimi 
nazionale ’ * 


riifi di 
jircgiial'. 
vita a 
culturale 


rolli pere 1 ori 1 iie 
I ni..lidi e (Il dar 
ami I 1 rrolazione ■ 
di rii'ii iiiiiiortaiizn 


MI 

lii i.-oin-i 
■Ih con I 
( .oldiuii 


/ter la coni pre iisionc c l'ami¬ 
cizia fra I popoli liiionn. ma 
non ecce: tonale, la preiitazio- 
ne del - De lliaiiprhe Come- 
ilie ■ olandese 1 he /ircsi’iiia 
" I.'iirìeerhiniiln di 
gaii, lo « F.seiiriiti di 
derode e 
dei iiiidr' 


opera come un loriiggioso moda de' nnimeiitn 1 
(entntico. Ma ro/iera'ione «/i,.sto momento arni a 
distacco 4 '» difficile, .sc non per /uignia Stoppa ■ Moi 
il pnfifilieo, iilineno per il eri- - l.a loeitiidierii » di 
Ivo. Piscator c malmeiiiito c di Visconti. 

SUI fogli qiiotidin III v cele- fi f'r'-tiviil, ilitnifue, ha det- 
brato .sul /uilrosi emeo. Aie Io la sua ultima parola? 
nasce una polemna che si Sembra di «i. sembra che non 
conclude con una nobile b>l- si possa ondare pia in là 


i‘ni> (.111 iigiule 
nome al < oni¬ 
ce In prC- 


diogriifo rovi 
che da d suo 
plesso leatrule che 
sentii II Parigi. 

“La lettera smarrita" r Id 
.storia critica della vecchia 
Rumenta e dei suoi cosiniiii 
limmiiii.sirativi. Un giovane 
dilprc/cKo (irricistn ha l'impru- 
Ratli-itera nella quale d regista, qiie.sta si eliografia lurida r iJcuza di sarivere alla giova- 
dliel- 'deliealameute, s< scusa se il realistica, di «/iiisfi eo.srnnil. rM.s.simo moglie del iircsidcn- 
Cri ilei II hi sriiola SUO lealaltro non «• riuscito piistcllati, ih questo tono gol- te di mi Comitato elettorale 
(Il Aeoudh Se- /ino tu Ioado c rieortfa ai suoi doaiauo cosi moderno: Vi- ona lettera che non liiscifi 
gite una helhs.sima esiOi-ioue delrallori che .sollanht il fai- scouh c alle stelle e con lui alcun duhlno .sulle loro relii- 
del Teatro mi'.loniite ceeos'o- tn di aver potuto fuirtnre di Rina Morelli, mia Mirando- ~io,n umorose. Il preleslo dii 
vacca col . Brigante . di Cia- fiaec su un /uilcoscenu o ini- lina imfilarahile, che suscita lall'aiilorr la /ni.s.sibi/itii iti far 
pek ed infine ci si mihattc rit/ino, l'ha riem/uto — lui il rn-onlo delle migliori altri- .^filare sul pii/eosi-enieo tutta 
in un'altra impresa fi rpie- tedesco — di una grande et francesi. una sene ih tipi reali, dt .si¬ 

vo: il r Cliierra e p" e ■ tiat- gioia c di una altrettanto E due ginnn dopo il Teatro tiiazioiii scabrose, dt iiiirigbt, 
to da Tolstoi ■ ine.etiitntn grande speriinzu. nazionale jiolai 1 o , ancella mentre il povero prefetliiroln 

dallo ■ Schiller Thcatrc ■■ del- E' tnttociu l’ora tcdcNcn iniio; "Kordiau ' e un pormn corre per d paese nel vano 

In (jermania ocndentale. Qui j/opo la ■ bufera Piscator drammatico dt .Sloiriu t:i con tentativo d> recuperare la 

il < gran maestro ,■ mi assistiamo a un grande rentieiiiqiie .situazioni ihrrr- comiiroinettente mis.sivn. 

moso rmjista, Fnetn /'i,:(-«- i.EansI,, di (loelhe rappres*’n- l rnsjioriare sulla ..rena Qiiniili- sorprese 11 -ir 1 ni n no. 

lor, che cerca </> far rinrere uiio dn’lo ' Srhnusinelhan::''. afiraecrso abili giochi ih ancora dal "Sarah Benihnnll" 
nella riduzione tolstimiun le aurora dePa Crrinania neri- quinte e di nl/r-ffon. Koriimn A giudicare da quello i-he 
•MIC c.-ipcricnze del teaf'o te- dentale. a un complicalo parili come Werther, e iiin iihhiaino resto fino ad ora .«1 
desco d'ara ngmi riha. p puh- Schiller 'l'.-i •• [ìeiit ■.che-, romantico rii Ini, /mi eiilali- direbbe elle .tiihen, direttore 

blico c attratto e .-.la/itlo dui- Thealer della Germania 10 r più ambizioso. Korihau ilfll’im/iresit, sin ilidiito di 
le magie del vecchio regista orienfole e od un fr.'fiflo c l'egoismo, il penonalismo. ima bacchetta magica 
ma la critica <• feroce Cer- llnfjmniin.-tali' cientie.'.r l'nmtire e infine l'nmiio che forse, an^i .sicuramente, 

SI ritrova per sorn/irn rsi alla quest ione di magni. E’ 

spezzate hbrrta della patria i/iie.stinne dt amore per il ten- 

V Sloiract.ì, vissiiio lunga- Irò, ih amore P'-r In riiltiirn, 

Abhuinin gm parlato, su mente a Parigi e qm morto e dt amore per tnlti 1 /to/ioli 
qae.da /ingimi, del socie.-.uj sepolto a Mrmmnrlre. iireva ehe .-1 .sonri inroni rati qm a 


riiii degli .trgiimi-iiti piu .impiiimi-iiti- «liHt-us- 
si m-irtilliimi (.’iimitiitii «-enlr.ilc del I*.C.I è sta¬ 
to riitti-ggiiiuirntii delLi cla.s<ir iiper.-via nei coii- 
Irnnti delle iutinv.'czioni leriiirlie c «irganizzative 
die v«-ngimi* iulrndoUr nelle fabbriche It.-iliane,. 
I'.' un largomeiilu ehe ruslituirà oggetto di dl- 
<si-iissioiie nel «-orso «lei dilialtito prerongreisiia- 
.’e. in vist.i deir^’fll f.'nngre.Hso n.i/inn.ile del 
fartito. 

Su questo tema si è svolto nei giorni scorsi 
.1 Koma, nell.i Keile dell'Istituto (>ram.sci, un 
Convegno indetto dalla Se-/,ione per il lavoro di 
massa del l'.d.l. Ne alibiamo gi.-v dato brevi crn- 
iiaelie: intendiamo ora e.sporrc, in due articoli, 
i prinrip.ili prnhli-mi che il Convegno lia posto. 
I- die s.ir,limo del resto contenuti In iin dorii- 
meiilo ri.issimllvii tiri Convegno ehe e in rorso 
di daliora/ione. 

,\el iiii.adro del dilialtito )ire-rOngres.su.tli' invi- 
ll.imo i eomp.igni ,i Intervenire sull’* l'nita • su 
i|liesto tema. 1 lie rlgii.ird.i In manier,* t.into diretta 
l.i politira dei nostro l'.irtilo e le prospettive ilell.i 
iiosfr.i .izione. 


Tcmpor.Mu-.imfiitir procnri ne.-| 
.’i.-is 4-me (lei fiii.m* .ippirito' 

a’'’;'i-| 


tamenic il (om/nto di PiS'-a- 
tor e «lei pia riscbio.si' .si 
tratta di ridurre nei metri 
teatrali es/iressior.' dici lu ric¬ 
ca materia umiinn, .sociale e 
/lolitica (li Tolstoi piscator 
lagha. sforbiciti, riassume, 
coiiden.->a nel cuor.- det /ipt- 
sonaggiti — T'e n m unnbi r/iia.'i 
dei tutto allo ^cenarlo — il 
grande roman.ti rn^^n, inde 
In blinahtii chi irritano 1 cri¬ 
tici, ma ottiene etìet'i di una 
dramumitic(i /lulevza che 
r.saltano il /lahiiil'-o, H>.-ogna 
prendere Pi-C'itor con,'e, seri. 

za ]>in /leesiiTc a Tolttoi. al¬ 
loro .si può -a'.ij’.are l'i sua 


Italiana Ma non .sarà male as.sorhito tutta la /loe.sia ro- Parigi quedi 
ritnrnorri .su rier («iralirzarlo mantua eiiro/iea degli anni firogramma iom 


tre ine -,1 fh ‘ 
■ t mordi- 


tu una particolare atinusfera. 
l.'Itaha è alla ribalta della 
.‘■laijioiie oarif/ina. 171 tuffi i 
eam/ii, e fa legge. .Si jiarla 
dell'Italia tome regno ideale 
/jcr le laianzc. deìl'ltaìia per 
le ‘‘lezioiii ainministrative. 
de.ll'ltahn /ter la Biennale 
venez ann. fi-’ 

VaTchuetlura, 


delle rivoluzioni nazionali. E' 
il '4H che SI es/irime /ler irit- 
rnagini /l'/etiche l.a lattea 
rf,'! Teatro na~iono'r pfi'nrcri 

e III. ijTunde «II. II-.-fi 

Cai".bill s'enn il- nuoi-o; 
dall'e/in a alla (omrnPdlfl 
daU'ait! -onan’e dialogo al 
attilli- gioì (I f/i’i’ri infirn; 

amen ''La 
tei comme-, 


la musica, per f^ordnni /torte r ,1 
l'Italia è la U itera smarrPa'’ 


narie. 1 

Qniinrio II s' to'goiio (.' ■«'ri-i 
Il defitrmii->t I de, itregindizi ' 
pollili I e si ha ’’ 'oraggio ri- 
rtrgnmzzn re wi'i m'iii'ie fn-l 
Zione come (/ne le, inlU- !>’ 
mete, am he jr- /, n l>ii)tane, 
diventano fii'dmcete mg-I 
giniigihih 

p.\.vc.\i.i»i 


hli((t e !( 
nate lodi 
Ma gli 



!!! ¥, IP PR? ftri)!» (C IB ^ ^‘irilì IO) IB I! V IB TB IH 


italiani in percenluaU 


.ruiii't.'i.i.i:. m.i a:i.hc a'’ 

;criio <lf! miiix's.m.' sompit-ssr» 
4- (ic rK-iic'imo sx ih.i memo 

.\ 4 UII 4 - . 1 / Clllic ( 1 . plMUl.HI 4 : 
•are .1 l'i.M, il Olive t , il 
''•eseii , ,.i P re . , i\z t, si.mo- 
str.imi.i ii4-g'. u :im ami. u-i 
j>4rt.4(i ire »!’ii imismi., s. pilo 
<1 re .ibi*.. 1:10 a-.sorimd il se- 

cor.iii t.ise e s. m-mi.i .ilf.iv- 

4-:.in4lo rie’ i 'erz.i. tre 

rrox i:),* ri per o.i. li. rrlvlor- 
nii/.4ine ..l'crmeii . abre aiuor.i 
moxtr.jriii imi ne.ievo’': xt.M.cit.V 
I’er4 o, .1 ( 0-11.tuo 4-en:rile 

sie I'(T. 

ili.. ll.v.i-)e . pr.ihx-nn 
. a*reg_. ini-.-:.> .fi;- .1 c l’se: 

■ tper.ì i .ìe-c ''.- L-e i.- ..in-l 
f-ri'ii. •].; ’/ :iM.icr-;e i 1 

/ o'i. ■e.:i- 4 .ig, r..)n i; ,- mi''-' 
4 M 0 'i. nie'-e'e n gai': 1 di -I 
.e gcner.j!;//j/ un., lia .c ìche- 
nmimy-.rtn:, da.'.c zcs-ri/yi-' 
z-on! purvm.-n:e astratte. Mi a j 
Tempo vTeX'O e s'aro so::oi.ncM:> 
4 -imc .'errore p u era-, e l’.-is-cj 
<juc!!o d-g.!’.mmo'o ’ im.'i, ■; .•■.-j 
.icii’.rid.fterenzi e de - n~fì‘ 
approto.-i(i:Tnen-o ;cor.:>s e :jra-J 
t .40 de; prob’em. che ; pr.i-j 
gres'O te.nivo p.'.r.e F re.eo-. 


I 

im’.ir.i .n| 

dx''-' 


!■’. e, .n prripo- 
porrin:.,- prori ema 
4- venuto ri xi.sguss 
-. egrio rixle-'o di 
per ;! .ivorri li -iiis 
I pr.ib'e.m.i e ipjg. 
r.i'ii; »i. rap li.i iv. 
oriuiutf : v rii (nssi i 
. uroiluz o le .i n-i- 
nir;o e d- n-j-.-. i :T;''nd.) 
gr.inite a/ie-svia .-t' 
c.ip.:.i i.ti t-a-g i 1 
re <1. proprio p::i 4 * l'.’aumen:.-) 
(le.ii p.'-od.ir -.1 cin- non da - 
.'-lumc.n'ii de i’;r-en . • i <i. 't- 

voro C IO -.1 r .o'.ti-o iir'-ie 
prrc’ni- li -c-i.’f-i/j .'c . i gran.- 
.ie a/.enJi me cn //i-a non g 


.ro. u.". .m- 

:cor,;n che 
me 1 ' Con- 
i Se/.one 
-i de' Pf.I 
ro. nei pe- 
upp.i xic; 1 
•ici.’.nrenvi 
IX 1 macch ■ - 
ne" i 
i.ler-sa, 
■.ipr.a fon- 


p.u 

.ndc 


in’.' .1 le . 
rrm -sa'o 
■ IVO.'-*. n'Jir.-.i 
gir’ir-;.- :r’ 

l! una nrc Te 
ì-g'.- ni- 


1 


- "no < 
4.1.tante 
f,)ae.- 

sì S 4 41 . 1 O 

rren-e a; 
r’.nn.i ;a ■ 
va'ore a 
re a: -o, 
-ann-n —1 


o .n a co - 


— X-g C.'-T.' 
;/> -g'.' * it 

sii A ipg 
• r a ; IO ; i 


■;n ag-ncn:-’ 
.-•erx -1 .-ie 
i .ie'.i 
■■ -'o ''r-. > 

fj * 

» l 


e*, 

'-^c appro- 
■T. d; p -js- 
pi'jiva --'e 
r,-i; tre 

r t rio e c»- 


V 

no 


Trs.-.'T.o (.n-T. g 

Sez one per 1 !.a 

4ie PC.! >a ;.g 

re..-! .n-orgj-] / -1 


.n ie"o 


d s. . i 
m 11 

I 

11/ 1 

X . I, 


mnrocchir I) che | 
I stupisce lo lolla «o»; -Lei 
Il glorioso palco.scenico del j dt J'tha . traile riiil-! 

ir Sarah Bernhard! • vuo e.v-j^*’ parallele furberie rrtoliè j 
sere considerato degno dellai -Hoha e hi Scapino no-I 
tradizione parigina: sulle .siici 1 ^ Marocco, ha Irj pr’.'r; 
vecchie tavole hanno ramml-ì .oFi abiti candidi del i 
nato, in .scitanfn oiorni paese, le n.stuzie, ic to'- 

la borita della sua 


Oiorni 

gloria. Strindberg e .Molière, 
Goldoni e Sartre. Cechov, 
Tolstoi, Anouilh. Schiller. 
Ibsen. Caragiale, Shair. De 
Ca.sfro. Brecht. Ciapek. Slo- 
iracLi e Iloffmannstahl. per 
non citare che i grandi. Un 
Festival, insovma. come mai 
s'era avito nel quadro della 
r gran.de saison - di Parigi, 
che ha abbinato a questa 
stupefacente parata teatrale 
una non meno stupefacente 
stagione internazionale della 
poesia, delia lirica e del ci- 
nematogra fo. 

Prendiamo una .scrofa ai 
caso di questa • grande sai¬ 
son ., non fosse altro che per 
darne un'idea esatta ai no¬ 
stri .'errori; .il 4 Teatro dello 
Chàtelet » sono in scena » 
baJIcffi sovietici del Com¬ 
plesso nazionale Stanislavski 
di Mosca, all' Opera » trion¬ 
fa la Compagnia lirica di Lu- 
hiana con « L'amore dello tre 
melarance ' di Prokohev. al- 
V ■ Ambipii » s’ e.sibi.sce il 
mimo Marcel Marceau redu¬ 
ce da una ■ tournée . nelle 
Arneriche, al » Snroh Ber¬ 


ti cene p 
gente. Gii attori di Babai 
l'hanno s/mghato. dietro le 
quinte, dei suoi panni fran¬ 
cesi p l’hnnr.f, rispedirò 41 /I 
palcoscpniro come un cero 
figlio del Marocco, per dono- 
.sfrorc l'immortalità di questo 
personaggio tratto dalla vira 
realtà popolare, CTp da cre¬ 
dere clip ip .Molirre fosse 
nato 0 Rabat nun avrebbe 
potuto far meglio di «osi per 
creare, «on le parole e il san 
gue deH'a-tuto Jo'na, le - Fur. 
beric dt Scapino >. 

Il re.sto del miracolo lo fu 
la Coin/iagmn marocchina 
che -- liberata dalla sogge¬ 
zione al lesto d> Molière - 
gioca sul pio te.-o fra la com 
media classica e la commedia 
dell'arte. senza cadere rid 
cuoio. Una splendida atfet- 
mazione. di cui non correm¬ 
mo fra.sciirnre 'in cerio si- 
nnifirntn nobrir/j, iraiiar.do.z! 
di quel Marocco da due me 
SI diccntofo norioiip; .sipnt- 
ficnto politico. del resto, 
evidente in lutto l'arco del 
Festival, che ho oemo 1 ’. me 


1,1 >l,lll-lll,l 1 Olci (1,1 [llll 
.ilf.i'i in.nili mi-hit di-i rio-fri 
htiifii. 1,1 sl.ih'lu.i c un giu¬ 
ro «/••/izio'o, fu r il h ttorc di 
Iplldiil''. ini.t .sfufn- di ijiiiz 

f/l«-r.fi»/gr/io-o z/i.- i/,i fcmprc 
/<• pili LTdiliic xtrfiTi -v. f n- 
me t/iii ILi. mi ( 'empio. (Il 
f-dJu'TP (In. >(' tu ni,iliS:t pet¬ 
to di pollo Ih Ih I Slot in. Pii 
IO nilldlilo fi,lidie. CIO nitof 
(lire t lo sii it,ili,iin SI liii- 
Iroiio 'ohldiio ole (Il poli,/ 
(Oli f>,it(il(. Il [>ni iiotiT desìi 
istituti st,itiiii( I « (/lidio di - 
iionnri.ito fhix.i, e da dicci 
.(ind sta ( ooi[III lohi mi tio- 
.'Iro l> i> .'(■ mi niifrorlaiite la- 
noro pi r ytahiliri . x conilo 1 
fini perfp/ioiiafi -l'h mi. il 
l’ollff. le ahitllihlil. le fin fi- 
rcii/e -r-pir.izio/M «/<//If.i- 
liario 'S ( e o-l'Ilo fuori 
adp"o. mi ixtluoii (o*lo*i*- 
«i.rio. dall.i m ii-- affasciriaii- 
te. l.a ruta ih II ilaliario ni e 
spsmta pralif arili lite dall al¬ 
ba al tramoiito. ni osm mo¬ 
mento' <,if>f>i,n IO .te prefe- 
rt<rr il ratfun, dpllriro a 
quello a mallo lihira. 1 baffi 
al labbro li<cio. il caffi- alla 
catiioniilla. la miinca sinfn- 
uira al fa//. IT nita al iNi- 
(Hilo. /. fiTo/ino il l’opolii ri 
i/isli//a ih pillole il senso di 
i/msln importante iloctimen- 
to dei tempi iio-fii; cosa di 
«III eh siamo stali, poh he. 


i 1 . 


.4- 


non aor, mmo amilo il co- 
tassio di affronlari la ìet- 

im.i di quelli • tfre. la ni- 

'(Olle di (/nei sraflri. 

■ Ippri fidiamo «r*-c moli,, 
nii/Hirlaiili. '-lappiamo per 
(■tempio ehe, no ntre ancttr.t 
la rill.t c la » arnpasna sono 
topifp. Ir, ninno italiani su 
(cnto ' fanno .tositi rotei, 
frerchc sono proprielari del¬ 
le quattrn mura in mi ahi- 
tarm. Di qiietfì renio italiani 
t( tt.Tiitiino nioorio ni am¬ 
bi'oli decorosi o abbatfan- 
/a di f moti ( o( iilir irnpie 
ninece in af>p,ntanienti defi¬ 
niti "ptroerf . \lalSrado la 

(india sal'ifipaiite fra (pu¬ 
tte renio fati soltanto r/iizi- 
ranla po**essrrfio mi fiabi- 
ncllo ( mi ff .f . r. 

Qui. rorne anrrtr r.spilo, 
la tlalitlna ha corninriafn a 
fare la sua prinia hi/rarria. 
lìicapilnliamo : setsanlnno 
italiani .«a cento ninono in 
ambienti «l(■^^lr4l'i. n ,«bl*.i- 
-lanza «Ìiy« iro-i. ma soltanto 
rfuaranta .«*/ renio rnrtono in 
case con sabincllo munito 
di ff .('. ( io mini dire, pro- 
habdnirnte. che e decorose • 
tono coii'iderale in Italia le 
(/Ilaratila caso con sabiin tl<( 
nniniln di II .f’.. r abbatfan- 
/a decorose > le i>oiiluno sm- 
7a tale importante conquista 
della cinilta. Di ehe cosa. 


dt bba’io mainare /< trenia- 
rmoe ra-e definite « fiooere > 
e dillo di dnr: foi-e mani-a¬ 
no tfefh mina < hi tetto. 

Queste riffe ne p'triaiio 
altre, r ome rdieSie: f enli- 

qiialtrt, il.dtaiii tu tento .-za¬ 
ffo contenU rii t/iiel thè fan¬ 
no. ’»» ahha*lan/a crrnleuU. 
_*'« rnalconli liti, mentre /_'. 
rfZ/n pttstono etprimere uria 
opinione in piopotitn in 
i/uantr». purtrnpp'f. sono rli- 
tocciifiali hitornma. fo/ti 
di nn zzo r f/oi/iri rli'Occii- 
pali. I n- nlnione tnalcruih li¬ 
ti. t'r tutta Stnle feìirc, iri 
(fuetto m-r.toisinito srnpptt 
(Il Italiani hpo. ((ente iiikiia- 
rihdmenh- otlimi<ta. ipiella 
italiana .nirhe tr nino in 
rate rin hanno r un tabi¬ 
netto te/iea U fa profto- 

tiln tonte .ttuio 1 Sabinefti 
ttri/a ff 1 «1 capisce- 

anche stu/a li ì . Questo e 
il paese tiri sole, tpieslo «■ il 
patse (hi mare e tlelle pa- 
rzf/z tfanimi. Ri r esempio, 
sappiamo che t sett,,ntaciii- 
t/ne italiani su cento prefe¬ 
riscono spassar'ida pt r un 
unte intero, nniilre nentiinn 
amano ilionlerc il loro rino- 
-o annuale. Ira tnnerno e 
('tate, n po'Silulnicnte nel- 
! arco ste-so della estate s. 
Sessanlaciiiqiie e nmlunn. fa 
oft«nta.<ci; aeciiincetc 1 do- 


ilici ilitttrm/iati, che timido-’ 
no il hirn • riposo > lunso\ 
lutto Vano d''ll anno ed ar- \ 
rinerefe alla lu Ila cifra «/l j 
nooanfililo tlaliaiii su leufitj 
(he fi prt udonn le ferie. lìl-\ 
mali Limo fuori due italiani.\ 
poot retti: e ( onfessiamo che] 
proniamo un .«(ai*o di nera\ 
rompast((,nr pi r (jiiesia cop¬ 
pia pera iitiiale che non va 
in ferie. Lpjuire potrebbero] 
darsi 1 ! cambio, .a nostro an-j 
niso. fRenihe in i/iiesta .«fo -1 
lislica CI (lene (-ore qualcln | 
plinto ihhofe- infatti mio 7Ìo\ 
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fiori va mai lu ferie. 1 conta-j 
dini tt.'.halli neruiii'Ti't. e ij 
siooani (Il 1 , 0,1 i>f(rrt l'.lu ro ' 
ondarci m,t rifili posszirio. j 
forse non II hanno interro-'^ 
sali). ; 

Ma f.irci.irno iì piint't 1 
f 'mitenliamoci di s.iptre .«o-j 
cma che ì italiano htve. sr-, 
conilo le preferemt. per 
rinfresfarsi durante l'estate, 
c Iurta, ,'icr/iia minerali-, «iir-! 
chi di frutta, aperitivi'. ì.\ 
sptnanm che l,t co*a iiit--< 
retti chi di doture- in tuodol 
I he. ini paesi irilali,i .«ij 
i/iiali nitiui a l'iKi/iia (i/iitinti j 
411 f'i-fi/ni'i #1 jffritti .1 ir; 
mare le f Olititi te autobotti 
di btrr.ì prefcribilrneutt 
chiar,! lo.t'anta italiani su 
cento la prt feriti tino I. 

rhiaretti 
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Il cronista riceve 

temine 

Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 


nnmero 


LA TEMPESTO SA SEDUTA DEL CONSIGLIO CO MUNALE IN CAMPIDOGLIO 

Nessun consigliere democristinno si è levnto 
n respi ngere In scn ndnlosn o lleo nin col fnscisti 

Il de Cioccctti nega che il connubio con i reptibblicliini sia vergognoso • Natoli pone con forza l’esigenza che la DC 
dichiari come valuta la nuova situazione creata dal voto di ieri - Le dichiarazioni di Venturini, Mole e Cattaui 


(Continuazioiip dalla 1. pucina) 


ta applicata iiciraiila. 

L’aria è già afn.sa, irrespi¬ 
rabile, nono.slaiitc le folaU- 
di vento prodotto dai grandi 
ventilatori appr’si al .sciffttto. 

Il primo punto all’ordine 
del giorno prevede resame 
dello eondi/.ioni dei c(»nsi- 
glicri neo-eletti circa la pro¬ 
va rleH’alrabetistno e la itie- 
sisten/a di cause rii joclcg- 
gibilità ed incompatibilità. 11 
.segretario dà lettura di al¬ 
cuni ricorsi. Tr'.stualmento, 
parola per paiaìla. egli rife¬ 
risce anche sul ricorso dei 
due consiglieri republ)lichjni 
'l’codorani c Caradonnu con¬ 
tro il compagno D'Onofrio. 
ir un chiaro atto provocato- 
rio, cho assumerà un signi- 
lìcato politico ancora più 
evidente man mano che la 
.seduta procederà. 

Tupitii, finita la lettura del 
ricor.so, .si afìretta a dichia¬ 
rare che i ricorrenti non pn.s- 
.-ono invocare una dichiara¬ 
zione di ineleRglbllltà e giu¬ 
dica irricevibile l’i.stanza lue- 
.senlata. La .sua dichiarazione 
ha un carattere del tutto 
procedurale, è prudenti.s,simai 
od evita qualsiasi con.sidora- 
zione di ordine politico. 

I consiglieri di sinistra si 


iiiaiUengono .sul principio si- 
ien/io.si, come il resto della 
as.-,<-;nblea. .Ma è evidente 
elle .siamo apfHUia airiiiizio 
della iirovocazione, che .■-i 
rinnova di lì a iioco, nel mo¬ 
mento in cui il fasci.sta Tcn 
(Inraìii .‘■i l('\’a flal .suo banco 
l><‘i' olliuidere Il'ffiiofi io «• li 
antifascismo. 

A questo jninto. i consi¬ 
glieri eomunisti, al quali .si 
uniscono .subito i comiiagni 
.socialisti, rimbeccano .s«^cca- 
iiumte il provocatore repub¬ 
blichino, insdtandolo a taci'- 
rc e a .sedere. 'r«'odoranì rin¬ 
nova l'insulto, che tuttavia 
non giunge distintanient<- al¬ 
la tribuna d«‘lla .stampa. Ix- 
.sue offese .sono evidentemen¬ 
te intollerabili e tutta la si¬ 
nistra :i leva in jnedi iiui- 
tando il firesidente a far ta¬ 
cere i! mi.s.sino. Cianca .si fa 
sotto i bandii del gnijipo .fa¬ 
sci.sta, ed altri consiglieri di 
sinistra lo seguono. 

l commossi scendono vor.-c 
il i-enti'o della sala per evi¬ 
tare clic i «'onsiglicri dei di- 
V'or.si grilfipi \’engano in con¬ 
tatto. ma gli insulti dei mis¬ 
sini non cessano. Ad un cer¬ 
to punto, mentre da ogni set¬ 
tore della assemblea partono 
inviti a Tiifiini fierchè i fa- 
sci.'-ti .-iano messi a taceri'. 


il comfiaguo UoUiijiiii scende 
dal .suo liaiico e .-.i avvicina 
al faiiiigi'iato ('iiraddumt, che 
a /lue pas.-o da (.'iaiica. lo mi- 
iiaci'ia iicdenic con Teodora- 
ni. llologna .-i fa largo nella 
folta inji-diia che .'•i agita or¬ 
mai al ci'Olro dell'aula, e in- 
\ ita Cararlomia al silenzio. 
(’aradniHia risponde con un 
insulto .«^anguiiio.so, ma fU'r 
buoni tic minuti i'ic(>\'c una 
l<'/ione ben inerii,da. IllU- o 
tic juigni lo colpi.scono in 
liieno \'j'o e lo tanno crol¬ 
lare jic.v.'intcmente al suolo, 
t.'aradonua .a rialza con la 
camicia fimii dei pantaloni, 
mentri- \engono ,i collutta¬ 
zione Cianca <• 'r<‘ndmani. 

Nella nuova mi'clii.i. auclu- 
il d.c. Sdìitiiii vieni- colpito 
con un calcio, 'rupini urla al 
mici rifono, invit.indo i consi- 
glieii a toinair* ai loro iio.sti, 
facendo Sf|inllare !;i suoneria 
di'iraiila; ma non orrliiia lo 
sgomla-io della sala. flo::i si 
la avanti fii-r diviili-ri- Ho- 
logna *- ('araflonn.i (-b<. .■^t;ln- 
no pei' \eni:(- di nuovo alle 
mani <- iir-i-ve un fiugno in 
Un occhio rial con.'-iglir'l i- 
nii.--ino. -1 .-Xmlaleia-ni- — lil¬ 
là llo/zi rivolto ai la-cC'.i 
.-•ir-tr' .si'infui- \-oi; \i rpiali- 
fir-ate ben<'. .ipfiona arri¬ 
vati! ". 


,1 


Le dichiarazioni dei gruppi 


La calma torna gradata- 
mente e 1 consiglieri ripren¬ 
dono po.sfo .sui lom banchi, 
mentre " l’antifascista >■ Tu- 
pini non erede di dover con- 
rlannaro i gesti proditori fiei 
fascisti, limitandosi a deplo¬ 
rare il «r frn.smodamento dei 
con.siglieri delle varie parti a. 
La lezione, tuttavia, è ben 
fervila por i mis,sini, i quali, 
tornati al loro fio.sto, .so no 
slauno zitti c buoni e rinun¬ 
ciano a parlare ultei'ioriucntr'. 

li preninboio è conclu.so. 
Tupini dichiara elie è aH'or- 
dine del giorno l'elezione del 
.sindaco del comune di llonia 
e .si leva subito in fiiedi per 
leggere una sua dicliiarazio- 
nc. alla quale .^cguiranm) poi 
le dichiarazioni dei rappre¬ 
sentanti della sini.stra. del! 
monarchico Patri.ssi e del ra- 
iiicale Catfnni. ! 

Tupini pronuncia un di- 
.'cuivo ben studiato ed evita 
qualsia.si riferimento al suo 
proclamato aiUifa.sci.«mo. Kgli 
elenca sommariamente il no- 
\ero di questioni anno.se ilio 
pesano sulla vita della città 
— dal bilancio alla legge spe¬ 
ciale. dal piano aegnlatore 
alle aree, ai servizi, alla zo¬ 
na Industriale — ed afTor- 
ma che « riusciremo neH’nr- 
dita e indeclinabile impre.sa 
quanto più e meglio ognuno 
di noi saprà subordinare i 
propri sentimenti o risenti¬ 
menti personali c di partito 
al bene di Roma i>. 

Nel momento in cui egli in¬ 
via il saluto di omaggio al 
Capo dello Stato, lutti i con- 
.‘^iglìcri, meno > fascisti e i 
monarchici, che rimangono 
n.stcnt.itamcnte .seduti, .si le¬ 
vano in piedi applaudendo. 
Tra i fasci.sti, il solo De Ber¬ 
nardi accenna ad alzar.si. ma 
De Tolto lo tira per la giac¬ 
ca ingiungendogli di sedere 
Gli applausi della sinistra al- 
’.or.a .•'i intensificano jìno a* 
di\en;:o ovazione fragorosa, 
che tra.sc-.na tutti gli altri. 
Dai banchi de.la sinistra si 
inneggia ripetutamente ai 
Presidente della Repubblica. 

Cominciano le dichiarazio¬ 
ni. Parla il compagno .soi'ia- 
Iist.ì Vcnliirini. il quale in.i- 
nifesta la delusione dei .s;i.> 
gruppo per li di.'CoV.so di T.i- 
nini. in particolare per quan¬ 
to concerne il problema d: 
fondo rìcil.i niiov.a iiì.aggio- 
ranza su cui fi n'.io\-n .sind.a- 
co e ia nuova giunta dovran¬ 
no fondare la ioro po’.-.t;;-.-' 
Venturinj ' guidila so'.o un 
e.spediente li r.cor.«o „I q-.ia- 
dripartito, non gai — egli di¬ 
ce — una formula p'’'i:t.ca ni 
.T.iaiche cflìcacia. cj.-i come 
dei resto gl; ste.ss; ciirigcnt; 
repubblicani e .'OCiaidrino- 
cratici avevano in un primo 
•o.mp-o ricono.si'iuto. Come s- 
passono conciliare le istan- 
.'e programm.-.ticho joci.-ii.de- 
rr.ocratichc — si chiede Ven¬ 
turini — con I propoMti ’.i-' 
borali di cui MaÌ.agod; si fe¬ 
ce portavoce alia vigilia dei- 
Ì€ eiezioni? 

Venturini ricorda l.a po;.- 
zione reazionaria e con-er- 
vatrice di Mala,z--rii sul pro¬ 
blema delle m-un:r.p;dizza- 
z.oni e delie arco editicabi'.i 
por notare che un-i forma¬ 
zione quadripartita come 
quella alla quale la D.C. fom- 
bra volersi i^irare ha già 
in .-è i germi che i’ar.nu'.ìa- 
r.o. Il quad.npartito .sottinten¬ 
de c rende pos.sibile l’aper¬ 
tura ver.so la destra monar¬ 
chica e fascista. Pur ricono- 
.scendo il vecchio antifascismo 
d; Tupini, Vc-nturini nfTorrna 
che io .stesso Tupini. una 
volta eletto .«indaco. «ì t.-o- 
verebbe a dover amministra¬ 
re con la benevolenza dei vo¬ 
ti di de.«t.''a. Non a caso — 
nota Venrurinl — Tupini mai 
ha fatto riferimento, nella 
dichiarazione testé fatta, al 


m.ii ha proclamalo l’inten¬ 
zione di non voler ammini¬ 
strare con i voti fa.sci.sti. 

A que.'^to punto, .sigiiilli.-a- 
tivamenle, Tupini inlerroin- 
fio con il tono più compia¬ 
cente di cfue.sto mondo as.M-- 
rendo che è giunto il tempo 
di il fieu.sare al futuro e non 
al fia.'.uiU) ». Venturini ri'- 
filien allermando che, eou-i- 
clorate le liro.sfK'ttive attuali, 
i .'•ociali.'iti non daranno il 
loro voto a 'l’Ufiini, anche .se 
sono ancora f>ronti a pri'n- 
dere in considerazione qual- 
.siasi profio.sta, che possa evi¬ 
tare l’apertura a dc.stra o la 
gestione commissariale. 

11 compagno Natoli, che 
.svolge imu <1 idi ia razione a 
nome del gruf>|)o eomuiii.sfa, 
finite dalla coii.statazioue che 
la rapfire.sentauza delle va¬ 
rie forze fiolilidie nei Con¬ 
siglio ri.sulta profontiameu- 
le mutata ri.sfietto alla firi'- 
cedi'iiie as.'-emlilea, in vi.'-ta 
ili CIÒ, il fiartito comunista 
aveva già proposto la fm- 
mazìoiie di una giunfa die. 
facendo ajgHillo a uomini 
competenti lii givififii divev.si, 
.sapesse, nello .spirito della 
unità democratica, dare ini- 
z.ir» ad un nuovo corso di po¬ 
litica eonniuale. In linea .su¬ 
bordinata — licorria Natoli 
-— i comunisti .si erano nn- 
ehe impegnati .-i non ostneo- 
laro la formazione di una 
giunta che avesse come in¬ 
tento un programma nuovo 
e una maggioranza democra¬ 
tica diver.sa <fa quelle che 
avevano fatto fallimento nel¬ 
le due precedenti ammini¬ 
strazioni: la prima fond.iia 
suii’acrordo ron la destra 
la.scista, la .«econda sulla al¬ 
leanza quadripartita e sull.i 
Icgge-trulifa. 

Ma alla .«jicran/a di un.. 

nilio.'i .-relt.i -i è jilelirilo 


(lo; 1 colilo (iella gravità del¬ 
la .-.ilua/ioMe egii invita Ta¬ 
luni a II rinunciare all’e.sito 
di ((Ue-.le eiezioni •• e a di- 
inelter.-si. 

l.a r<'azione del rej)Uljl)li- 
cano Unrritso ò molto più sin- 
ci'i’a e sdegi'atii e rici'V»', all; 
fine, nn ealoro.so afifilaiiso dei 
consiglieri (Il sinistra. Uorru- 
.'O .sì ridiiama agli ideali del¬ 
la Re.si.sten/;i ed all(‘nii;i die|’| 
il .suo volli a Tupini .iveva’ 
a\ulo un .signilic;ito -diietl;i- 
iiieiili' deiniici';ilICO, rc'puiiiiii- 
caiio (• ;iMl(ia (•l 't.i. liu'ilan- 
do Tuiiini ,1 (liiiietteisi. egli 
afl'ei iiia con iiioila «•neigi;i die 
nn.i ;;iunt;i cli'tta con <|ue.-.ti 
\(iti non .■.an'ijlie una giunta 
fiuadri|);ii tit.i, m.i iin.i giun¬ 
ta fondalii .stiiraccoulo con 
i iiuiiUirdiici e j fa.-.cisti. 

Il lii)(‘'ale Ho zi fidile con 
molta caute!;i nnn esigenza di 
diiare//a. Vl.sto elu* ei .si im;i 
aceord.iti ik'I’ mia « giiint.i di 
miuoran/a il con.sighm<■ li¬ 
berale in\ ila Tupini ’a .so- 
sfM'ndere !,i .seduta per un 
« it'saiiK' della .situ.’iziom*, 

^'in;dnl(■nte. la D.C. sente il 
l»i.ai;fnii di ('--ere |)ie.s(>iit(' 

ne! diluit'ito ciiii iin nomo 


infruttnosi* con.-u'.iaz;oni con 
i filatiti del .. centro ». ma so¬ 
lo fier comunicala' ;i rinvio 
della -eduta alle Ifl di oggi. 


Lettere a Tupini 
del PSDI e dei liberali 


ancora un;i \ (ilta i. ricm • o 
al;;i discriminazione fioliiica 

\er.so la |■al)p:■esent;ln/a di 
.‘l.àO nubi elettmu: .si e fU'e- 
ferit.i ia siraila incerta, o.-cii- 
r.i, lo! uiosa. die fiorterelibe 
ad una amministrazione mu¬ 
li!.i e impotente, fondata 
■sili . 1 ) 1(1 liieco ir;i.slormismo e 
su ima niinoranzii cost:ett;i 
a ricercali' cont iniiamenlt' 
omertà e f;ivo: i fier i.t lor- 
mazione di uu:i maggioran- 
.'a occa.sionale. 

I,;i coscienza del f.illiiiu'n- 
lo al (filale andrebbe iiieon- 
tro una giunta di (fue.sta na¬ 
tura — allerma aurora Na¬ 
toli — non di'riva <lal caso 
ma dall’e.sficrienza delle am- 
iiiinistrazioni fi.'i.s.-ati'. Non 
basta ffiuòdu' uomo muoio 
per ciimbian^ sostanzialmen- 
to le co.-e e non ba.sta nep¬ 
pure — dice Natoli riferon- 
do.-i alla dicbi;iraziouo di Tu- 
fiiu; — la ciuinciaz.iono .-oin- 
maria di imfK'giii die co.sti- 
tuiicono il cimitero dolio 
buone intonziuni dolio uin- 
iiiiuiatrazioiii fuis-,do. Per 
caiiiliiare ror.-o alie co.se — 
coiidude N.itoli — oceorro- 
iio non .solo umnini miov;. 
uni fur/A' fiolit.ehi’' nuove e 
nuovi nrogi imiiii. die cli;a-| 
dallo la .striida .dl.i afiertuia 
a >l<'stia e .libi \ecdn;i foi- 
mu!.! d('l (piadiifuirtito. 

iMofe |);uia .-ut).lo ii no . 
nome lìei inu-iglieri iuihl>on- 
(ient; di .sini.-tra ammonen¬ 
do die. di Ironto alie i)<.'.san- 
ti ori'di'.à del fressato. non .si 
pilli f.ir 1 leor.so alle sle.'.sc 
ba.si amininistr.it ì\<■ alle 
ste.sse per-one die ne fioria- 
no la respon.s.il»:! da. Kgli con¬ 
clude i.i .-.u.i breve diclùara- 
I/ione invìi.nido i rafipre.scn- 
1 tanti de! quad: if’artito ad 
I .«ssumere .iiiert.nneuie po.si- 
j .'ione prima vile .'i v<*t: (IvT 

i l'i’lt'.v.oiic «ii'l .sinil.u*«i. 


(lirt'f <1 d.il .solito 'rupiill. Ma 
('inerbili, du' parla, ('• un 
uomo dell.i (le-t!;i d. e. e 
(fuinili II' -uè ii.irob' .sono vol¬ 
te a giu.^tillcaie lu'l modo fini 
- fiii'i'lalo il colo (l«'i f;i-ei.ti. 
in ffiniiipi ('gli ;ilV('rm.i ~- 

" non -i |)o- (lini (•i('.i'(' ))!('- 

cliisioiii (li Volo.., K'gli dice 
siistan/jabnenle ciie j voti i 
(I. e. min li lianiio diiosti ;« 
iK'ssiiiio ma ( li(' ('omnn(|U(' ■-(' 
li l('ngono ìk'ii -;i('tti, pm- ri¬ 
manendo f('(tl'ti ;«lla fov- 

ii’iua (lei oiialtro p.i'tili Del 
M'sto, coiiclndr'. non <•‘0 nes- 
.-ima \ «'igo'gn,i in ( a'i dio (' 
.'l VVi'IUltO. 

L'iiitervenlo del f.i.sei..~la i 
Do Mar.iaiiivU h.i il inerito di 
oortare. una luiona .schiarita 
.sulb'i tr('sc;i (1«'1I;« destra d. c. 
coll lì movimento ateiale (' i 
momirebii'i. Kgli giu.stiflr;i il 
voto fa.-ei.-ta ('on il fritto die 
Tu,'lini, eoli il suo attrg,gi;i- 
iiK'Uto e le ,-;u(' (lidii;ii;i/.ioiii. 
lui gettato a mai’e i! .. eiar- 
f),im(' •' deU’aMtifa.sci.-nio. di- 
mo.s'tl'.'iudo intcl!igeirza e sen- 
riineiiti di oljieit ivilà. Tupi- 
|ni h.i dunque nu'rit.ato •• l’o- 
nois' dei no.-.tri voti •>. 

ClùariS'uno ('• ambe il mo- 
iiarduio l'iitri.ssi, i! (filale af¬ 
ferma vite lo destre .si .sono 
■ t'-. v iti' fio'. \ oto .vili .sindaco 
f)i'i costring( re la D.C. .a 
pire 1.1 su;, -■'olta. L’a’lonn- 
/a con .Saragat li.i il .signi¬ 
ficato (ieU’apertui ;i ;i .sìni- 
.st:;i; i voti moilatdiK'i C 
m:s.-in' voglamo .signitlcar«' 
i’an picio fx'r un'.ipertura a 
di'.stia. 

Molò «'.-pince :1 .-u<i .-.de¬ 
gno di ant i f;i.-ci.st.i d.ivanti 
.i!l'.ieco;'.l.i .-egrefo, afferman¬ 
do dio so Tiu»ini vuol fare 
l'.ifurtiira .a destra, alir.em 
lo d'.i.i ehi.u'amcnte, .son/.ii 
rie.allo .•.chermo della! 

(fiiadrifjartit.i. [ 

'/.za esprimo, in ve ! 
monarchico [)of),>la:ej 
qu.ilc .sostiene clur 
più 
non 


Sulidi» <lin>(i la {live (Iella se. 
(lul.t (il ieri, il grupiio coiisi- 
ime il('ttiuL'risiiaiio si <• riuniti» 
nella sala russa ilei C.impitlo- 
gllii, |)er valutare la Mtiia/ione 
e ileciiieiL' suf ii;i tar.^i. La di- 
scu.ssiotii.' 0 slata assai anmiuta 
(' le vaili' fiiisiziiini sono af»- 
fi.ii.si' .issai contIastanti. Alcu¬ 
ni consiglieri, i lie in .uil.i non 
avevano usalo fireniieie l;i fia- 
loia. Iianno fuotestalo contro 
la vei'gognosa alleanza con i 
relitti ili Salo e hanno stigina- 
ll/z.lto r.atteggiaineiito ii| 'l’ii- 
inin, die lia ilimostialu ili es- 
seie iierfino coiii|>i;iciiito dei 
voti ili'll’estIenui destivi. Altri 
consiglieri, invece, lianno so- 
sietiiito il tii'o-smdaco, affer- 
luuinlo clic 1 voti delle destre 
non dovevano ni nessun nnnlo 
e.s.sere re.spinti. Infine, è .stato 
deci-so — (■ CUI è lesinnojn.inxa 
del fatto dio non si «' nuseiti 
a superale il contrasto — di 
detnandare alla s(-iii,.|(.iia na¬ 
zionale l’inearieo di ileeuIiMe, 
•l'aecordo eoi» IV.seeiitivo roma¬ 
no, enea la riuestionc delle di- 
niissioni o meno ili Tupini. 

Ila parte soeialdeinoenitu-.i, 
è stato deciso die Sarag.'it in¬ 
vìi ima lettera a Tni>mi, ni»'- 
teinfo bi ndiiesta delle dimi.s- 
■sioni e ribadendo i concetti 
espressi ieri nel cor.so della se. 
iltita, dopo la votazione. K’ 
dn.'iro, tuttavia, die nisicme a 
questo, I socialdemoerat lei si 
t iiivi'i.'iniio lu'i jnossimi giorn; 
a dover dare anche tina indi- 
«•;i/ii)n«' positiva fier il futuro 
juna giunta di minoranza sen- 
I za un programma che ehinra-j 
inente eseluda la fiossiliilita dij 
un'alleanza con le desile n-i 
inarrel)l»e. infatti, sotto i.i con. 
tmua ipoteca dei voti mon.ar- 
chiei (. iiiissint e fìorterebbe j 
ancora a una .«ifiiazione ana¬ 
loga a qiielt.'i venflcafasi ieri 1 

sera. | 

l liberali, dal cinto l.iro, 
hanno resa tinta, ieri a tar¬ 
da notte, una leiti'ra. indiriz- 
zat.i al seii.ilorc ’fupiiU. nella 
<iu.il«' .si nuiiiifi'.sta la impo.s- 
.sibifità de: loro eon.siglieri a 
«laitreipare a nn:i giunta die 
perpetuas.sc |,-i .-itua/ione sca- 
•iirita dfil voto di ieri K’ «ia 
notare. fiCrfi. cito i lilierali 
non ''uiiiaono a chie<iere le 
diinis.sioni del neosindacf> c .si 
inantengono nell’equivoco, an¬ 
corandosi ,1 ima posizione se- 
eondo la quale -i bi.scia aficrta 
la po.ssibilità di uti'.amiuini- 
str.'izioni' :1 cui siadneo -ia 
st.ato detto c .n i voti dei li¬ 
berali e .lei .-epiihbbebini eon- 
•giiinti 



l’IAt'Il AI.I.sX «IIAUTK» — .Si è alterto in (iiiehii Klorni 
ini iiiiovu loi-ale nnltiirno ilove ì eaiiiericrl non subì t>iiiin 
vestiti da antielii riiiiiiini. ma, a qnantn afipare iii-lla 
loto, .ii-eare/zatio con ilelii-ate/.za le estreiiiità ilelli: 
dli'iiti. l'ii Inealinn die sarelilie piadiito lauto a l'i-pilo 

i'iKiiatelli 


MIUtFIOR INI IN ASSISE D'APPIttO 

Per l'uxoricida dell’Appio 
chie sti sei anni e sei mesi 

Oggi parleranno gli avvocati difensori — Conti¬ 
nua la requisitoria del P. G. per ì fatti di Portella 


In Corto li'A.ssiòc' d'Apfiello, 
il J'rocuratori.' (leiierali; dottor 
De Matteo ha diiesto sei anni 
i! .si'i mesi di ri'i'lu.slom' fier 
Luigi .Milicfiuriiii, già condan- 
lutlo, il ,'(() dici'inliri' .seor.so, a 
tre anni <- pei mesi cU reclusio¬ 
ni' fier avere iici'i.so la |iM>pii;i 
nioglie Clorinda ilrigmim- e 
aver teiuulu di uccidere il 
conunerclante Leoni- l’oniecor- 
vo, n tenuto dal Millefioruii 
amanti' delia moglie. Nel giu¬ 
dizio (li firiino grado, la Corte 
d'AiiSiM- ritenne dn- i! delitto 
fosse .-t.itii comim'.s.a» a e.iu- 
sa d'onore". Contro (|uella 
.si-nTenza ju-ofnisi'ro ;i|)i)L'Uo 1 
ilifensori di'irimfnitaio, Cdo- 
v.miù IMrz.io, Chusefifie l’aciiii 
e .N'icola Mantri'ili, iiondie 11 
l’ul>l)lit'o Mim.s'ero 
‘ Il l'rocur,itole Geiiciadi' De 
.Matti'o ti.i ciiicsto ieri die il 
.Milli'llorini .sia eondanua'.o ficr 
omicidio volontario aggravato, 
con il ricoiiosciim-ato delle at¬ 
ti ntianli gi'iicridie, ratti'iuitm- 
ti' di'lbi j)rov«)c;izioni' i- (jui-lla 
dei motivi di fvirticolare valo¬ 
re mor:iJe e .sodale. La parte 
l'iviic lia receduto d:dla tata co- 
.stitiizione. 

Come tsi ricoiclerii. il Mi’.lc- 


lloriid. impiegato aìli- l'ensioni 
di (Pierra, il 23 luglio del 1954 
in un tragico convegno Milba 
Ap))ia Antica eoa ia moglu- e 
il coniniurciante Pontecorvo, 
Sfiatò contro l'uomo (- (fiiindi 
sulla donna, ferendo il firlmo 
e Uccidendo la sceotida. l.ettcre 
anonime lo avevano, fioco tem¬ 
po prima, avvorlito elio la mo¬ 
glie Io tradiva con il l’ontc- 
curvo- Iiiniinioraussimo dcHa 
moglie, in preda ad un incubo 
tremendo, il Milii-norini i>ro- 
voeò il fatale incontro ;ull’.'\p- 
fila. in prossimità della lomba 
di Cecilia Meti-lla, e avtit.i, dti- 
r.ante il eonvi-gno, la certezza 
del tradimento, sfUiii) jirmm 
suH’Uonio e t)oi. (|ua.ino 1 I 
donna .si curvò trepidante sul 
ferito, contro la moglie, ucci¬ 
dendola. 

Dofio la rieiiie.st.i del l’rm'U- 
ratore (lenerale, il firoce.^so e 
filato rinviato ad oggi (ler 
aficoltare i difensori 'i< ! Md- 
lofio ri ili 

• • • 

E’ proficguita ieri la reii ufi- 
toria del Procuratore Genera¬ 
le. ;ivv. Colonuc-se. contro 1 
banditi inifiutali della strage 
di l’orìella delle Ciinestr*- 
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Esplode sei revolverate contro una donna 
che av eva tentato di rapinare la sera prima 

I.'(i^f’rc.'isnrr r .stiitit inrostnin fioro tlofio —• I,ti ilomiii r ritnti.sKt ilìcsn — Dito, pas- 
siinli frriii - - // mnlrirrni(‘ or<‘rii linimlilo iloppriiim ini rohrUo — Oscuri moventi 


Li) gi 'ii i-simo di (j-ciiro e- 
pit-odio di del.nqui-'iz.i e avvi- 
liuto ;d!i' 2t (Il ;e| ; seia fiillla 
\ l.i .'Xiii»:.! .Viiov.i. Pii uomo. 
i|o|»'> liti violento (iivi'rl)i(i cu; 
et.itio intei'vetiuti cumcro-: 
fia-.'.inti, ii.i .scaricato .-ei col- 
fi: di revolver ("turo iri.i don. 
na. Co.sK-i e rniiasia illesa, ma 
tre firoiettili litiimo raggiunto 
due |>er-n(' ihtiaiua.' ai f.dti. 

I .'aggre-soi e c -t.ito tratto in 
ai resto dopo (|uali he o: .1 du¬ 
rante una liitiuia effettuata 
:,£'lla /'ina li.illa s()Uadra mo¬ 
bile. I motivi dell;i .'fiaiatoria 
non fiora) filai: al’cc:a cluitiiti 
dagli ig.dori. 

Kd ecco la «tonaca dei fritti. 
.Man.i De Cill>s. una donna di 
30 anni nativa di Cerignola 
e donncihata m ima delle ba- 
r.icelie (IcirAcqmsliTtto .'Me.s- 
sandri:)o, traii.-iltiva spila vii| 
Con-olatc all'altezza della trat¬ 
toria Gla|)f».iSon (filando «■ fila¬ 
ta aevicinata da un individuo 
.1 -suo dire ficor.osciut»). Costui 
le .SI è -c.iglialo contro litan- 
dendo un lottcllo ma è .sl.ato 
trattc'.uito «l.illt- ivcifione .iccor- 


IlUlIUl.. 

Ciii»; 

'■ iin. .1 

HniCisU 

1.1 D.C. il «n «'rebbi’ .iiiea; 
'mce:i nelle de.stiv die 
nei p.i’.iito (il Saragat 

K' t.ilt<» nu-eiiso per Tufn- 

III. li quale rumine iinf>a.s 5 i- 
bi.c .il filli» b.inco. Liszadri 
i’.-d: imi- I.i c<)nd.iun.a del 
giu;)i)o .-«>c;..',ist.( l'or '..i imi- 
n«)\ : .i .1 do.sxr-i. 

I; coir.p.iElH) .Vdfon d'.cili.i- 
;a «i’.e. olile a i una e.sigeii- 
za di chiaroz.';i politic.i. esi- 
.s'.e .incile lui-i e.sigcnz.» di 


Ladro a ti’cdiri anni 

su istigazione dello zio 

E’ stato arrestato e denunciato al Tribunale dei 
minorenni - Aveva derubato ia moglie di un agente 


Il quadripartito tace 

L’mvit,) di M.'lc :;:u;iii.'|:ir:u.u<' a. mim.';.. . 1 ; ,,o.l >ui)i)bca na.;MÌhà. Non dutn- 

jsrn7,:i a.'COilo. Tnvoi’t' doi;!: j i 20 (L» ilrLa nuoiì,i .onc di nit'tli 

uomini de’qn.idrifi.inil''), p.ir-I'"’ti ’ii': comuni-ti «■- degù m-ici'iu-tg.'.eri «’ne ti.inno '-enz.i 

ti eletti neiia iio-tr.o mnio .1 «oro \iit«> <i| uu 

.l'ii'i'» Com.iii ìini «il- h'iui''.> 'te: K>'.. fleti». 

;i '.l'ti (iell.i ’u.-I.i .s,.-iiiel :i.omenti» in ciii tl \*;i- 
i. Un.là f>>)p»»i.c.-e, 

■ui.i; i.Sfi.mo vite Tu- 
co tutti i Miti del¬ 


la un qituli'ionto r.ippre.srn-|(i '.tendenti eletti neiia no-tr.a 
del!.! de.stra. il Mi-t.. e r.-i'ti-t.» C(»:n,.n ìini oi- 

tmzioiìa’.e Pairis.o. c'iiiiu;.» 

.si e.spri;re r<';- un.i jc-..i.i'1: 
monifcoloi-o allerni.in- j .i;>;*.ui 


tante 

(■biro 

quale 

Riiint. 


do die '.'.oZione fMiìitica dol-!i)-m <> « 

> rìe.strc intende eostringeie 11» >!e.'l: . 
la D C. a qualificdrM C(»;nc •-''C'-'U'. 
un’.ium.un.-'r.iZione afiert.. ! •' JL'.im 

nc.'tra c* a -sinisfra. b...--.-'.a . 

Il :.idic,:.e C'aitnt.i. « iie I" 




u'.on.ird'.c.i I 


l.i- 


iuic,:.e 

'tue .--l'Ditd dopi). .-1 e.-f»; ; me ! 
Jt;el‘.a;'.,«.;tte vontto fo;ui',.«-j ' 
iZione di una giuiit.! (ii nii- ’ 


Tuiuni >. 
.ente ,i. 
'. fi in 


g; ! 1.1 
lui.'t ; 
.,1'» là’i 


ino:".':).'.,. Il n: i>';'li«n.i è «:. M e- 
■r’-.c'.C. o cs n 'a de-str.!. e'i.e 
o,gg; ò ben qt: .utìi’iit.i. «> 
con V forze nella .sim-t-a. '.-.i- 
riamrn'e nrti(v»l.-i;,!. V.der.i 
•■che.i', hbanca. 

Una breve. «''Ufii'- 
Tunuii precede 


r-ub!)'.,. hiii; . (Jue-t.; è 
u I ..tic-' .Ita, Tufi.n;! ine 
.Ite» ■ i-.'ii-'g'.ier; di sini-s 
.‘^.ir;- 


•' "ie. ii;i;ulrif)-ir-it«» -X.i- 
\a :>er es.sero .abbi»rd.ito da 
im.i liii;'! .! li pini!', htinnof 
.-«»ni:;'.e-fi«» l'errore d; non 
.'rcTi te e '.in.i c!i..ir.i e ni'tf:» 
)).>.-i/.«»ni' nolitic.i. I 

L.I ijiic s; , TU' ('"l’n/ aa’ ei 

ene.-,'e*‘e — dam Nato'.ij 
'■e m.odo Itene vnUi-j 
forze del quadr;-. 


-o-’ti- 

-n die 
.’.iTat.a dalie 


Gl; ago.)’; de. comiiii.-sariato 
li: P«»r; « .M..gg;oro ti timo cat- 
baraio m: Ld;.» di tifii» .■..s.s«>ui- 
t inii-nte i’iso'.;*.,i Si ;;i 

tatti d; un r.igazzo di 13 anai 
già .tbili.-fiimo nella ioimica 
,ti*..i, —fidici** — grazie ,«,l tnse- 
gniom'titi» di mal zi.», ciinfiiinta- 
;o i)orfi«'ggi;.:ore, 

Saba;«» fii'iir.so la fitgiiora P.t- 
.'.(• 1 , 1 .fi.i .\ .'fi.» d: 34 .inni, abi- 
:,-»nte in vi» Paii^ania 11, sta- 

V., .u'qms: ir. i.» dèi... mete.' in 

'il scoJJcri 
n .sito in Vi I AilH-rti» (i.» Gnis- 
.s.,.io D'uii tr.it;o 1.1 doiiii i h; 
ricevu’»» n;:-* spint-mc tail-o 
flirto da f.ir,» vi«ci«.*ar«' ^ Oi.a -1 
sninied: .t.inicnte piT prò-1 
.re. si <■ vifit.i dinanzi nnt 

r.ig,,.'/«'* !«) l'i),' ii«>f'.> »'fi.-orfi.| 

-'.ifi.iti* Si •* ■♦..,»ntn,«T«> m fr«''--| 
Hbirtolani.s .«ni!a pe.*.«imal 
e-i»i.'.i/'.');',i' ,x; cer'.i -i.ambim 
fili,!., toro l'vv'efifiiv.i vi'.'.ioità. 


re nm.u/i'is ,alena 
del l.i'irui'.colo 
I»':'. nia'.nn.; i! 
avev.i .lUi-nuto ; «■ 


: .1 


lerson.i 


Na.s.so, l’hl 
le ricerche 
.1 ciul il'oraz'.ivae dei sii,>i col¬ 
leglli di isimtiilfi.s irta'.), ha ri- 
trov.ito per c.i.so il borfiegeia- 
tore del’ •. nmglie sul pi.i/za'.e 
di Por' I ?.I .-'Z.iirc P«)icli.' t 
iMnnotit; corrtfirondcv.mn es.at- 
■ .■i.tT;'.' ,i qu ii, '•i.iica'igti. lo 

igc;;',' !i 1 .iCCiim.:' .gmi: i 

fica» il rdi.-.m (J ie.sti. ;.i«'nt:- 
lìcato f-'r .Xn'onio Te.icsc,» di 
tu .c;ni .'ibi'..::•«' in v: i 
C.»rd;;,:; 21 


ci 


II 


,1 

ri'<'s 


.'.li 


ito ; 


:ic: 


ri' rrr.e 
ha eonb-va'.-) il 
d » ;ntil're di .«.s'e- 
da uno zio 
f-regi idic.ito. cvi- 
v.)len,lii tr.ìunn- 
="'zr«s'; del ?uo !o.-co 
.iv.-'v » impartf.a hin-i 
miu'i/is./o lezioni di ' 
il •.’.;;sv.;r.o. c.sr.fiidera-'.d,- i 
che d; un r.'-gr.z.to nrfi-i 
r.'.Ti'bbe diffìd.a'o ; 


.se alie grill,i della De Ciilifi 
Uiiificiio .I div;:)! ol.i! -i c ad 
alIonl;mar.si. i! malvivente è 
lo; nato ii.,|)i> qualche minuto 
uufiugnand.. mia Iti ietta 7,i:.à. 
Pi im.i che clniinq'.it' ave-st- il 
tempo (Il itut-rvenu e. fu.uno 
ha afii'rto i! fuoco esfilodendo 
.-ei coifii in direzione (leil;i 
dotina; quindi c fug-gito verso 
vi;i (leil'Ari r) il; Ti uvei tino. 

Mentre I.i De Cilta, non li.i 
i ifK.rtalo all un.» fei .1.». tl di- 
ciottoi'.ne Ciiu,-('f)pi; Ti..liit' rc- 
.'idente .i Ma.-a iicii.-e in i>ii.vm- 
cia di Cafii'ita .-,1 e at.iiattuto 
al .-Unii. .',ingu:n.l'iti'. Dm- pru- 
icitih lo avevaiU) colpito ail.'i 
gamba 'dnistra cd :);i'avan)l):-,.c- 
i'!(» fiini.-tro. Pure ferito, di .•-iri. 
ficio .d ginocchio .sin,suo, i: ri- 
matlo il 'Ztienne Dante Lii.-tri.<- 
.-imi a'j.l.inte in via Latina I.V 
I tilt'.' giov.ini fiono stali Ira- 
.sf«»rt<iii (il uigenzii all'osfiedalc 
•S. Giovanni con auto di |)a.s- 
eaggio in.sicme alla De Colii.s. 
Qui lo .Indice, dofio er-.-ere sUi- 
to sottofiofito ad un intervi-nto 
l'iiii iirgico l)('|- l’i.'.-li .aziono dei 
fii'oicttili, c .■'t.ito ruover.ito c 
giudicato gu.iribile in I.» ginr- 
111 . 11 I.uhlri.-.sinii ne .ivr.i i>er 
10 g:oi;i:, 

Dofio pochi minuti (' .giunlii 
aH'o.-fiedide l'alfoita dcll.i mo- 
jliilc con .1 Ixii'do il (loft. Stict- 
I ta e il doti. M,''.cci',i. I fiinzio- 
j .i.in hanno firoi oduto aU’im- 
mrdiato intcrr'ig.'itorio riei gio- 
! v ini e dcll.a don.na fx-r r;co- 
|.-truiro le fa-i della tragica 
■ «-paratori I. Sia Io .Iodico che il 
j l.ustrifi.simi hon hantro -.iputo 
I fornire p.articoiar: ut:!; in 
Iqu.anto hanno dichiarato (i; cs- 
ifiOr.si trovati a fxi.-sare per ca. 
.so e di p.'fioie intervenuti in 
difes.i dell.i donna aggredita. 

Mari;, De Collis invece Ita 
tiarrati. tm.i .siori.i ir.ieresfir.n-. 
tl- a:iche .-e piutto-io o-cura.l 
Klla ha detto die Io fites.so mal- j 
vivente l’aveva aggredita ì.i «p-i 
l'.'i prima e. fl.-.f',-, avrrl.'i <if-l 
ferrai.I a! rollo, io .iveva 
.-traPf'.ato la bor.-ett.i lonienen- 
te iPnen lire. .Solt.anto l i rea- 
7.10 .iella donni e l’inter- 
ven*o d: alcuni pass.-i-’t' aveva 
cosfre'io l’'jomo a fuggire ab- 



itnee» I.uppitiu 


t,a De Cillis, dopo aver ag¬ 
giunto elle non a'cevi» rleniin- 
eialo il fu'imo efiisodio per 
eon.siglio di aleuid aiiiieì, ha 
(le.-'ci itti» faggrt .-.-ore indieati- 
(iolo coinè un .s-icibaiio di cir- 
c;i 3(1 anni, liruno di petto, alto 
circa m, l.'ìb. ve.-'tilo con una 
camicia a .'-■eacclii l)innL-lii c 
marrone. Il nialviveiito che 
aveva un fiaio di ii.iffetti scuri 
1.1 .'^erii precedente .-e li era 
rasali ieri (filando si «arclibc 
prc-scntato (li nuovn .'dia De 
Cilli.s in cnmpagni.i dì altri 
cfuattro sconoRciuli. 

Sulla .'corta delle irulic.izio- 
ni .'ipprese it doti. Saetta c il 
doti Macera, coadiuvati dal 
dott. Notari del commissariato 
Tuscolano. tianno effettuato 
una battuta nella zona di via 
dell’Arcn di Tr.'ivrrtini» dove 
appunto. .'ccorKÌo !c informa¬ 
zioni dell,'» donna, l’aggrcs.'o- 


re si ora diretto dopo l.a .spa¬ 
ratoria. 

Sono .stille ferniiite una iren- 
timi di persom. i cui conno¬ 
tati potevano eorrispoiidcrc i* 
lineili desei'itti, j)oi iiccompa- 
gnate negli ufliei della Mobile. 
Quivi la donna hii i icono- 
seiuti), nel eor.-'o di un eon- 
fionio, il malvivente. Si tr.at- 
la del bienne Rocco Lufipiiio 
abitante appunto in via ricl- 
fzXreo di Travertino 92-z\. 
detto • or cali:brc.se ». 

La pistola non ò .ste.tii riito- 
vatu giacebó il Lupftimi t.ijn 
bit fireci.sato il luogo ìn cui 
f.'.vi'obbe geltatii. 

Sui motivi dellii aggi l'.s.'ione 
le indagini continuano. Infatti, 
il Piirte le numcroRe lacune, 
non c (’.selURo che il Lappino 
avc.s.s'f» rapporti con la De Cil- 
li.s. anche «e costei ha dichi.i- 
ralo di non conoscerlo. Molli 
sono gli clementi che pos.'ono 
far ficn.'arc .n lortiidi legami rii 
.'frutlnmento. 


Bombe a mano 
in S. Maria degli Angeli 

No;;o firmie oie di ioti ;« ;;«ir- 
rneo ttella chieda di S Mur;'» 
(IrRìl .\nt;e;i. .sit.i lu pinz/j rie ¬ 
ia RejmbD'.sca. hr« fnt 1 r> uno fiTia- 
r.o rinvenimento. In aro de: e 
Ciditinc del tem.uio cera ’ur.a 
c.'i.sfcelta metoiliCrt jnei'.*, «i. i'"-!;;-,. 
bc (( niwno 

Avvertiti tc;e;(,n:i .i;.,e:.;e i-. 

."«ono reeiitl sul ;)o.sto .igrr.ti ri: 
Pffi. e lecniet dello. Direzir.r.e 
(VaTtlgìierifl. Si ritiene- che ;p 
bombe isinr.n .-tftTe abbar.dor..i:e 
da q'.i.ilche soldato nazista u .- 
rante il pcr:oCo di rxieuuu/'.r'i'e 


banrionan io ! 


-rf'.irtiv.i 


PxASSFX.NA |•:LFTTRO-\iCA VA 

.■\uiobu.s gr.ituit! diilta stazione metropolitana rielfE U'.R 
.«! ral.'/./o f'ei Congre.s'i per i vi.sitatori della Ra.-'egr.., 
s '-.ite cinrir..i'ografìrho contemporaneamente m aziono 
con film diUcrcnti 

,-\it razioni : :'li'OTt ino. .-Xrchimrdc giocatore elettronico, 

t.irtarnche e volpi elettroniche, organo etettroniro 

Ingrr.sso. lutto romprr-RO I- 300 


« ot'.t.'mti.i uii 


ra. ' I 


■I. 


ii.mno cnmprOfiO rL .»'«- 


meu'o -'te; ». «ito 


R.ip: 


mio 11 -e.g-o'ririo 
ò 1 i'--e .i!t., i non:: ór 
.iid.it:. Q.i.'i.o'm roto n 
mni. q.;. '.c'.i:t«> a Nato'.:, 
(«■'t: . 

■re li 

p.ù 

Ile 


«sp.ic.i 
n.o- M 
» (S II» ' 
>gg»' 


jcon ro'.iu',:'i «'0 -enr.toro d. »'.. 

IfKi; torti ,1 \er.so il -u.i b.itico 

il C'»n.-igl:e-i «i. .;;nÌR"r.a '.«> . . • . . —. 

ipremii>n.< (ir mira e lo ;nvi- ;“f (Carni eiti-G.audcnti. Cin- 
.'..•tu* ir<'nie;.’rion:r a.i entrar,» go : tu. Ua.’.i T«>rre. Borro- 
ne. 1,1 giunta irori'e i)s«C''«''r»e.|:'''‘''‘^ ci'.c 
lo .-ai-x'vi. S.'ir.ig.it'' No;».' 

«■' 1 «>.»-■ 


sign«»r.i N.as.so .-«i è quindi .avvi-J v.i; 

ciu.i:.". c.ufs.* per pagare.. l». Iidrunc.i':.-» e .«tato «ienun-i 

por-i l'ia'.i al Tribun.i'.e dei Mino-ì 
«;«'tor.Pinat.i.-i in con-l tafogl. :it».I.« b.irfictta e si.itèj remu e 'rasferUi* r.t'I c.«reer--| 
-eg'.’.ruu. rie'; voto. C'.e*cocr.M-nuti.e. ^ j .i; Porti r.irte./e; :«i 7:0 verr.ii 

h.i tiarl.-it.» per sA nta gli al-! D«ji>«> cfi.serfii -cerv,»,.»;.'» «u.-l «u-, v,■*'.;,« deminctat»'» per 's'’-i 


r 


a» in- 
'.«> -. 1 - 
.'«m'I'.e 


« Ni'ii 

o >.ipe\'i?. Que.-:.» e 
st.n«', -Sar.ig.'tl 

P..:ecc;ii ,i«i.'.'.. :i i. 

'^;;';ge:)....,ue:tte T ip.ni 

.^'*'»'.n x'h: ^r.o 

a c^'uandim. i. n«i- l , co»;,» Canrùet- 

u: :.:pn. -i fa .:.G.u;,i,.n';, e.»rr, D dia T-'r- 

ili'».. «.OliI r-ì z 
C’-'.i. t?/UKÌti tl* 1 I:iiìSGr.ì/’ c cV.* * 

;; r .V, p , , le i.'On-j f ì OTO Traiìq;!;’.'" o 

;o, ciò* Fi'.p,'.r.t’. a.o ciò', 

ir\'ri FM i"?iTTif‘ »».. • “ ‘.ì'', ,*. s.-oh'ìI’' O.* «0C20 

.-e.TiPre f.iU m-,-tonte. .•\rr.-|;.-, fi-u-..,.., r-er «•ui. .. ;n -e- 

*.«l. t. t;d'»'.«iQ11"r<‘a'.nio j tic» xnio. s; 

to p »'7 T.ipint (24 ; con-'pr'>c.:i.re'.t tt.i -:n.ì..i'o d 

-ig.a'". (Io; qu.i ir.p.«rlito1. «i 1 il «'or..-;g’ler,'- Tupini 

un .ilt;.r.«i Ci si.C.’ìZ;,'. Ut(G;r«'a ì'. •■'■■-'-io »;'. 


•i '-C'.'TVOa*»* * A 

.«' j»fi»;bil;t.« d: uno «marri-' • 

mento, la donn.a ha avuto un; ]-- 

Inttitzior.e fulminea; lo splnto- 

. .. j — . ne de; ragazzett.-» «c»-»r.oici;i;o 
.itlrunicud.» a Tu- 

p.:».; un.i M'.t.i d: p.aten.i ..i- espodien'e per denibar.a ! 1 

-ei-f.i. .r.v'un- rn'Iitti do.li re- ^ ^ su.n«ir,i non h. „ 

i»ul)l):.e.i d; S:i;ò n.mro \'o- -jvuni nemmeno brè^ignii d: d»'-. 

.. to .''Ond;z;on.i-e .i destr.a nu:;ci.irc furto ..d un Ciim-* 
r.iTi l.i :•«»■ 're-; d»»'Vo«-'r-1ia-j ni;«fi..ri;»T.i FL-sendo moz.re 
II;»'’ I.,i D.G. deve d re rer! d: ur». -igent,- di P S. «i è li 
' 1 " ^ > \’.**'*'o ì’irì.'iro.I‘Tìiijt! 1 é« riTorsro 1 iCc<t\.ì\i’o 

tìoo\v''V''' "'. 1 d- i »iii do.'‘«'r;vo- 

1 • 1 


•F 


) CO wor .\ ZIO XI 




i;3i 

H ,X *'41 

T -r . ♦ 


♦ u ‘ i*. 





VL-\ RlPET-:.-\, IIS 


(PO.N'TE CAVOUR) 


da OGGI 


•fi' 1 


U.i.i 

teg. 


■ in 

-; HTch — 
>,.i av;;:.' 


uom«i — De M.ir-: 
erre .in«'»ir.i -ta.so;:i 
i' .-oragg o d. uro- 


» ^ •> 

• T»TU 


'.'.tir--, f.i^ci-t.i. 

Tupitii. -,»:v,br 

-«iis.-i» «i.i'. Tiirpo; 
sev.i .•.'-'a’.'.to, ai; 

rt'. :iT.< M»'o pt»r 


ri: 


i 

a a':»'. 
e -'ne ai a - j 
n.i a 'p.-.r'..!-! 

I 


fa uri ,itti.r..i 
nt*('.., .re ., - 
v.'.. L seg.'a‘‘t.'^' 
legge .-■irc-ir.i 
att;v;-ti n. c. 
('onsrg'.ie*. d: 
etin: d. r. .-i 
oresi rr.entre 


gni.stlilc.irs 

j u.;.i\ ..u'.er.re tini più petm-oj 
t.r.'i ;».rf*,j; Egli r.<'n h.r -«■'«pin- 
i -.1 alcun \of«i •,',ni,''..nrer.:t- p«sr- 


','1 ;.p:o. o 
« Tunurr •» Gl: 
.'■pn'.audoiro. i 
.-uiisTa e al- 
gua'd.sno .-ar- 
.Saraeat si av- 


p->- 


» 


< * ri p. ; 

1. T ipin’ 


.. • « • • 

cor-,-.'; r.-'nc’.uso ri suo rnfervenTo.j 
.sei-.; 1 . r ipirv P,-.r1.ii Tunin drrhi.ir.i so=m'.«a La .«e- 
hiir. T.rTrt.- Eg'.i r.-iniiub’ PC" ne-mi’fterr ,ii gnip- 
.'fT.'-t*o i ■,' 0 t; ie; f.r- 
«»(■' •lom-i'hici Egli. 


vicina 

denza. 


al b.snco del a pre.sr- 
Le .sc.ncde per Tupin 


fi'Uri pa: 


snr;f8Sc:mo e i aumentano ancora, fino al 


«r»" ' o 

-C'-’: ■ 

•o e 
VO- it:1 

E na’.mentr, 
r. b:.sogno .i; p 


n-rn'»e -»*o .> 
-in--',*! 1 . "b 




h.ì 


SnraQnt «onte 
r’. irt'. Reuden- 


n; rii eons’de'a-.' l.i situazio¬ 
ne e torn.'.re in aula por ’.'e- 
’.-z'ore de’.’.i guint.i. terzo 
nun'i all'ordine de’ g-.omo. 
Tupini. evidenTemente. avev.a 
fatto male i s'uoi oa'.coM, Egli 
ncnir.i dopo ben 40 minuti d. 


Convegno dell'attivo 
temmin ile co munista 

Domani all* et* 1S,30. •Un 
••lion* Monti (Via Franci- 
pana) ha Iuoko il oonvaano 
oaii'attivo (cmminilo dd Par. 
tito. al quale devono parto- 
cipare le raeponsabili fem¬ 
minili di saiione, le aeqre- 
tarìe di cellula e la attiviata. 

Ecco l'ordina del nomo: 
«La lotta per la via italiana 
al eoelaliemo nella svolta che 
c in atto in Italia e nel 
mondo i 

Concluderà la discuesiene 
il compagno Otello Nannuz- 
zi. mombre del Comitato Cen¬ 
trale del Fartitfx 
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SU TUTTI GLI articoli ESTIVI A METRAGGK!) 
VERRANNO PRATICATI SCONTI DAL 20 AL 30*. 
DA CONSIDERARSI VERAMENTE ECCEZION AU IN 
quanto -APPLICATI SU PREZZI BASE 
MANTENUTI C O S T .A X T E M E N T E INALTERATI 






















P.g. 5 — Martedì 3 luglio 1956 


L’UNITA’ 


I.A l.OITA DIX.I.I KOILI l’KR Cl. l ALMl^N'Il 

Nuovo sciopero proclamato 
per giovedì nei cantieri 


di iiu ora 

iitiilf! s(ir/.ionl Ifirruviurin 


pero 

Sindacati 

romani, 


c (lonuini coììii/A ili prcpunr/Aniìc dello scio- 
(U'ciso (Ini siiidncnti delln C.G.LL. v deirtJ.LL. 


dei lavoratori[^i^;li() di disciplina c 
aderenti alla sielio scoliistlco prov 


na e del Coii- 

cdili romani, aderenti alla sigilo scolastico provinciale; 4) aRgiorna 
CGIL e alla UIL, si sono mio- cunicia dei maestri sopraii- namenlo 

vamente incontrati per esami- ntiinerai i e ordinari e del riio- _ 

Ilare gli sviluppi della verten- lo direttivo; 5) ridimensiona- 
/a relativa ai niiRliorameiiti mento degli organici sulla ba- Oj I] 
economici in seguito alle a/.io- se tassativa di 30 ahmnl pei ^ 

ni sindacali già ellettuute e ela^se, nuiza distinzione di j| VÌC( 

alle iniziative delle due orga- ses^o ai lini del computti dei 
nìrzazioni per ottemue la eon- po'ti; tìi i/rtidiiaforic iiiiiclie 
\ orazione ilelle parli pc; mac.-tu e maestre nei con- ‘ 

I due sindueali hanno stahl- toi.^i. mi trasferimenti, nelle pubnliea 
lito di chiamare i lavoratori a,-,segiiazuird pi ovvi.soi ie. ecc . ' 
a niaiiifestarc la loro protesta 7» valutazione particolare Uei t''^‘<>Kgi'' 
contro gli industriali con un mesi iier ogni .uuio' del .sei- 
nuovo sciopero, da attuarsi vizio e la lesidenza in .sedi di- al!,.*,!* (p,! 
giovedì l'ì luglio in tutti I can- sdiyuite; m collocamento a ri- ., 


regoliuncntazione dei corsi di 
aggiornamento e di perfozio- 


Facendo proprie le decisioni II l"ll| 
delle aisemblee del iieisoii.ile || ^|ll^ 
di stazione, il .Sindacato pio- 
vilU'iale feiiovierl ha proela- 
iiiato una .'■ospensioiu- dal la- i 
voro dei lavoratoli delle sta- Slllj 

/ioni di Hoina c di (pielle coni- i nhirn 
prese nelle linee Koma-Civi- 
tavccchia; Homa-Formia. Ito- 
loa-t'ianipino, Roma-Orte. Ho- tn,;, si 
nia-Tivoli, Uoma-Velletri i\ semita 

1.0 ^eiopero etn‘ saia di una 1 .at)i,-.,iia: 
oia per turno iivra luoiio og;;! fimi 

e domam con il segneotc oia- , , dall.» . 
ilo; martedì 3 luglio dalle or»' n.Un m.r t 


M da easseiia aar aiaiare ci>f spettacoma 
il cactiiiara di od carpo lanalira i;~~ ■ " rL;;-?-- 


citta d’oro con M. Cìollova 
PJailno; Ix» sciopero riclle mogli 
eon 3. Crain 


Lu singolare disgrazia è avvenuta alle 10 in via 
Labicana • La vittima ricoverata al S. Giovanni 


PHN^FPTI Adriano: ura«ano su xaiu con IManeurio; L’Imperatore dell. 

J, liocJluk citta (l'oro coii N. Cìollova 

AImrì fiììlliArìI Alrtm#: 1 corsari dei tfrando flu» Pialinu: Lxì sciopero delle n.oi?! 

HItUU UQIIiCìia jut* ' 2 '^ Curils con J, Crani 

flilfl Rrt^ilifR Hi Mft^^Pn7Ìn disperai,., con F. March IMaza: l,.i donna dii ritratto coi 

una UUMltua ut l la^icil^tu ,Al»>t.iif: Oilei.dftu la città con J. Uennei 

Dninani. alle ore 21,.ìà alla Ila- W. Pulgeon Plliilim: Camilla con F. Falnlz 

slllea di Massenzi,, Il concerto Aiiibasclaiort: I.a paeo torna In ''.‘ncite; I predoni della ci'.U 
sar.l dltetlii da Alei'o (■altiera. i-a.s.» ilentlcv frimai era ; Knina T/a» Kum»» 


\llia: Ore disperai,, con F. March l'iaza: l,.i donna di i ritratto con 


(AteiOlle: Oifeiidftu la città con 
I W. Pulgeon 


J. HenneI 

Plliiliiit; Camilla con 


F. Fdtirl/1 


F'Ui siiu’.nlar»* tlisgra/ia èliiu-nt.indo l'ac»'adute 
i\ venuta ieii mattili I in via h.a p.itiPo inositmiii 
l.abieana: il ineehieie di ini 'n.ii , .m un » 

(•■i':») fiiiu bre eritlla!(i .1 'ei - j -—-- 

t .1 ».lall.» ca.<sell;i cl<'l si,, \ei 1 Un tnrn lmhi7] 


- M lirti^grai» !!»:» eomi.iemle Ilrahms Anieiie; IJomiiit .senza oa»e con «‘melili: l.a pattuglia detl’Ainba 

. 1 .. I . ,1 ■ «Sinfonia n. 4» m mi min.: ){. Vallone Alaoi o Morii dt enira 

m-ntando 1 ac»'a( uto. 11 curii o vio/zp « Dluramlm ► (prima e- Apollo; (Juando tramonta 11 sole Qnatlio Filmane; llLsegna iiim 


Ilo; niartedi 3 lugliii »lalle ur»' p,.r m, mipiovvi-n ..lt..ecu! 

l’2 alle eie 23; nieteoli-di 1 !u- ,ji cuor»'. < 


da-se. 'enz.'i di.stinzioiie di 
sesMi ai lini del coiuput»» dei 
pu'ti; (il f/raduutorif iiiijclie 
jiei rn.ic.'tii »• maestre nei con- 
foi-si. mi trasferimenti, nell»' 


Di passaggio a Roma 
il vicepresidente indiano 


giovedì l'ì liigliu in tutti I can- .sapiute; m cpllocarnento u ri- 
tleri. Nel coritu dello sciopero jm::u (fut/icm con 40 uttiii di 
verrà tenuto un coiiii/io in una .vczcizm; fi» facoltà di cu.'ioca- 
piaz/a centrale della città. meiictu .» riiioso con 3S anni 
In preparazione di tale scio- <ii si'ivizio, ludiiiendcntemente 
pero, dirigenti del due sindu- dal limite di età e col ma.ssi- 
cali parleranno ai lavoratori in mu di’lla (leiisiotie — rieono- 


comizi e as.semblee nelle zonel .seinu'netu 


. ■ . • li »iii. 1 », uviilotii,. flidl , U,'. '■ 'Cii'iula eaii'guria in ino- 

....bi.;.:'.,'s i",;;b"i'. .. ... 

urd Piovvi.soiii'. ecc; nshiian, e transitai., nel I*"' J" ‘ l'ci » » pw.'>n.> at- 

iziune i)-irtieolire 1 ,.i di Ì<Ti daU’aeHipoi lo . u.d n.» nt. . 1 fiiiuvuii i.v.u- 

1‘ ' , 1 , (’iainpiiio provcriicnte da 'b‘-.ii[,i iiuutu-, la 1 i-'nla 1 »■ <,. 11 - 

ogtd .IIUU) del s»'!- diretto a Naunin. le- »' s-mm .lei congedi .. l.-im 

1 lesKien/a in .sedi d>- ,,,1 .,u.nni pae- I l-'Viu d.ui feriov;e,i , i,,.-- 

Hi CDlloriiiiifiito n ri- ,, i.,,,,,,,,., dono «m !ie clic i’Amminu 1 1 a- 

f/icio »<>ii 4d iittiii di j] yj,.,. prt'-identi- indiano »• zioiie indie., .,1 luu pi. -’o noo- 

HI facoltà di co.loc.»- minuto a boido di nn aeieo vi eoieoi-i . 1 ! ime di g.ii.mti- 

I riiioso con 3S anni bulgaro, il primo che fa scalo le la l'i'gol.ne eiou e-sione del¬ 
io. indipendentemente „ Homa d.illa fine della guerra, le (tue '• di altenu.u.- 1.. - li.d- 

e di età e col ma.ssi- .-Xll'ae 1 opo 1 1o S. Radliakliisli- l.imeido. 1 ! pag'uiien'.i Iella 

pensione — rieono- n.iii i- .stato salutato liali'amba- doi)|>i.i i.-uu nat.i lu i l-- fe,ie 


Itilo dall»' ore H alle ore '.1 e Fi iiu, cir, 
dalle Ole IH .,11»- oi,* Iti ctiro pet,*,»» 

In particolaie 1 ferinvu'ii s-tciid.i. zegi 
s( eiulerannu m scioiu rn per corteo e d 
ottenere l’aumento de, ruiden - iv r»b 

n t,i ii(d'ui!ia a lue liti e lue,'.,-,. -..iln 
ad 1 Ispett ivtuni-nte pei l., \'ii-'|Alli 'ual.i , 
ni.i e s»'» onda eati gnri;» in luo-jln-e Jluflett 
(O delle ,f.t lue ,• delle Ili I I re | | , , , • ■ ,, j p., 
per or.i. che perce\»iseono al-Ino 00 ,aggio 
t u.i 1 iiunt i-, 1 f,-irovieii i.veii- li.m:,., v is’o 
die.'iuo inoìtie, la ie"olaie (Oli- ili' Ile al s,i 
l fs-ione ,lt'l congi'dl O lene P, i-,-:pit ill.-i 

I l.iVel itoli feriov;eii ( lue- te.lino tiov. 
dono .'UH lie elle i‘ \ in io Ui e 1 1 a - /.,ini>( dei , 
zioiH- indie., .,1 luu pi. -'o mio- >,(• ti-ioi.itl 


1 r‘»ìi4> tsi t'.è l«’ Iti t i! V.» ! i> I 

•,i:o pei,-,ui,-v 1 leni , 111 .•lite l.i ! 
-s’triid.i. .seguilo li.» ai» me.-'oi 
coi'ieu n diret'o .,1 ci»»»»teio' 
do'.,' .,v ri'bbe il.ivo'.i dipo I j 

'.,■»• i., -..il»»).» ,*l»e tl.ep ut IV , , 

.-All 1 ‘ual.» liei i . v.'lu , 1 ., 1 >• , 
lice Jlulletti (Il ti.à Iteli H’i.il 


Un toro imbizzarrito 
improvvisa una corrida 


.. 1 p.i •; iii’i 

lo.ait'tio .d , 


II-!. inali II ,. .1 ! ,a,or 
: lo Ui-1 in.it t;iloio. ,• 

.a • im;oiai»■ ii.ciòeii'.- 
■ I p," lo ; ' 11 ii.i -b - 1 I 
l'li toi o. -1 ugge ' ' 1 I . 1 
•o, .- .'I.tto I.Ifo .' . 

1 ••il.Ili, l liov an 1 .M., t 

‘I tilt (inni .10 t .II'.. 


1 cuneo vio/zl; < Dliirambo ■ (prima e- 
•olo fm'l scenzione r.ai eimeeili dell’Ae- 
liieie, 1 .'((lemi.i I : SI ( .IVV (Il-1. ( : i 1 .’ii,-, el- 
— lo (il fniieot: .suite l Imdiftli 

IpjlA Mino In veiiilit., ,l.,lle 10 .,11,. IV 

’ lai l>4itle«hlno (h-li'Ai'gentma: al- 

rrlHfl [l'Arpa ' l'Ia/za Coliiimai e allo 

'“■* tifflcio Turismo uel Conom,- (vla| 
, 1 . 'Il iiii.oell 1 1(171. 


liell'Ae- j eoi» M, Floro 
I I . Ile, et. I .Appli»; 1 pioli ssmi ,,,, 1 , in.ingi.,. 


it.illani; 

Solili 


seduttore con A. 


no lilsleeehi- coir V. Jntmson Unirinsloi Poato di •■oinUaUimcn- 


auli)). I li,■ I 
,• .iV V e’oo j 
n'e ! 1 olio- I 
z.i V i’Inoe ! 


o< lail I I I ,0 


te.lino tiov.il.» 1 - 
/.lini», del e iva, 1 
no li-i oi.iti imin. , 
1 *e - ,-.,-,» 


I ‘I ,111 ;inni ., 

. ’i ’ilootev • i,o l.ili 
1 O. 1-1,1 '••ggi • Ilo 
I", -’,*,ii41 ' I, ,'o:, 1 
p \'ei . Il le ole 

• ,1 .-.i.iv .1 .ile , : 


•M.. 1 ■ oj:l,-t 1 , 
• M'e in V 1,1 
U.l.de ,. li- 
e II" e o 111 
IV a, .. 1 

1 ! .Alili. ,pi<" 

I il e iiii el 1,1 


.11 lin.i pacoi.i iniH -..-.i ipi.in,loi .Miili.i U.nii,.,. 


TEATRI 

Replica della < Traviala » 
alle Terme di Caracalla 

»)g»;l all,- me Jl. lenliiai di-ll.i 
« l’r.ivi.ita > (il C A’eiili thtella 
il.il III.,estui \'ini»M/o |t,‘lli-/.'a 
ir.lppl II .VJ e liilel prel.ll.i (1,1 
Viiclni.i '/e.ioi (lianni H.(inimi- 
(li, Klloii* 11,1 .ii.iniiii ,\l.o--tii> del 
(lUo Cnisepiie t'iiin.i. Itcìo.i di 
('arto .Miiiu'ltl e imeogi.ifi., ,|i 


.\(pilta'. Dutogiie d 
Andrews 

Aictiliiicdc; l,.i (fi 
tura 

.Aiculi.ilciio ; 1 II, y 

l’.i.,, tuic la zo 


(li razza con 1), «'< >'cm J. Liind 

Riiirliiettu; L’uomo cl.u non 6 
niusa Avven- oaiatlto 

Quiriti; Ut poso 

al C<un.slgllt •«(■"■'II’: Ladri di amnioobili 

22 1 Itt'.v; flipp.so 


gloriosa «vven- 


Arcnula; n pnat.i Uiu tianera con|««*^'‘i «•' sempre licl temici 


!.. D.iriiell 

.Vrl'lon: Il «mud,- C.( 
.'d l .in/.i I .Api ! lui.( 
oli. t'2,j(l) 


(; Kelly 

C.iru.so con ««Lrllo: 1 dominatoli 

u .1 01 c là. H.il-ton 

Itlposii; It'iaijo 


I A-ioria: .-,,iiu vendella indiana Kiiz: 1 dominatori di tori li.il- 
.Vsiia: -S »ii»;ue ealdu eon H. Mit- ston 

'buio ItUoli; Il mondo e delle doi.r.u 

.Ail.inie; l.'.dtiiii.» notte con J. Itunia; esploratori deiriotlniio 
''■'boi lto\j ; I.u jungla dei teincr.ui eoa 

.Alili.tilt.I. l-'., ,li (gl.,Ce .itomjc,'» del «L Flemini' 


involi; Il mondo c delle donr.u 
Itumu; esploratori delliiitlnao 
lto\J ; I-.i jungla del temer.U 1 eoa 
il. Flciiinu: 


doUei (jmil, rmas . i ,in U. Don- ■«uliino: U tiglio di SinO.id 


11 1 d - j 1 III.' , 11 1i 1 i'. 1 ! I• 


mirro, 


di l.zvort» tit-llii città, nelle lior- gli effetti, del .-ervizlo lue.s-’atp nunisti 


lutti sciatole (lell'lniti.i in Italia, dal ini 1 . 1 -eli un,m.di 


,1,-lla 

i.t al • 


V . I 

un . 1 .ili».lini» i I 
i I n. i « t « • ' > I ' 


gate, nei (loniuni della prò- piitu.i dell'entrata in t ii(ilo:| Hnlg.i 
» ifU'ia. Le jiriiiie iii.'ir.ifesta/io- Jb* i-tiiu/ione dej -Consigin» gij,-,,. 
Ili avraiiiui luo.gu oggi, niartc- dilezione ■■ 1 elettivoi; llildegli 

(li, etili comizi alle ore lì nei __ 

cantieri doll’F.llK c di Tor " 

M;ir:.nci;i. .Altri comizi sarani... GRAVE EPISODIO DI BANDI 

(cniiti domani, all.i Garhatcl-| 
la, recafiimo c Villaggio I.a- 

Riievat > Vi 

l>refct-||l|| ||||||||||||K B 

ima non abbia ancua spintoi^"" 
l’Utlicio regionale a l■onv,l('.àrt• 1 _ 

1 "As-neiaziiilie '’o-jflfl fflIflIilPA HAI 

- ihitda (Il addivenire alla c..m-| UM Wl 

pr.sizionc lie'.la eont i oveisia . l^ -- -- 

line -imlacati hanno deciso di' . . . . . . 

l orniuei" ulteiuui p;,v-( p , s-o Ol’I'SlOHC foVHltn (lill 

1.1 Prefettura piuclie (piest!»! V/f j/j/» ìm-itlilvii /li mi il 

intcrving.» nei confronti .ieglij 111(011110 (Il 1111 ir 

ii.dti-tnali, indn.-t'iidoi a mo-l --------- 

• lific.iie 1 ; loio .•dteg.,'i.'unento' ! ,,Ttfi d; li,..'ltli t istno ( i! 

di o-tm.,t.i ini I .ui-ige’i'a (‘ ad e .cc idiito r.dtin notte im! la j ; eel is 

aecett.iic la nciuesta di (li.-cti-1 noBìr.'i città. Era da iioco tra-! diali. 


dilezione 


I elettivo I ; 


in t iioIo;| Itiiig.iria m Italia e 
■ C'o.'jsigdoj glje/e filmino del 
ivoi; 11 M degli K'-teri. 


tu)'iiit)(it('nziano 


ziario dijl : li.,li/ionc dei luiui ,1. 1 
dal eon-l-|io di •'bi me set t uii.ilì.', : 1 ,■ 

niini-tero I ai'p'n'.i.'ionc del pino.pio 
I - ' uz e uia le de! 1,' IK ( 1 , 


' 11 tM e t.ilo ••>.1 ,;i 
: • ito d'ni e< l'/.i ,,l 
tdoV.iiiM t.'u; 1 

II.I rit'iIVI .,t,, il 


». 1 ;, ,I I V :,.'ton.‘ 

-1 .Sui Ino.',, .il 


GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO IN UNA LOCALITÀ’ DI CAMPAGNA ;gj j'Q||]p0 

Un muratore rapinato del portofoglii'"'''’ 
do quattro uomini armati di pistola 


If: I or»* lil.Jll L* 

\(» in wi 4 .mth 

/ioni .iir4i'4|>i*(i.ilr <h 'l'i 

V'ili ('li.stailt un* r.»!aM;( ti 

■in anni i t'.Milcml m \..i iotii 


. itin»'\ Ivana-!.’4-. n . t !4i 

^ f '.<•/ !:.t 

I ; mci'i* lì it I '1 I (if 1 

! ' »»!lt .il h** ! .m»'. VI ’.A fitMl t 

• 1 f n .1 nitnair • nui in*> i <t• • «' 111 

■ 4 j . I *' * 1 ?»)• / .t > 1 i.ni*‘ \ . I, , in‘ 

II 11 t i ■ t ta* li ‘ 4 » * ' n « : I A , •, • ! ‘.A* I 

Il ;n * s* - 1 1 1 I r, ! ‘ ’ ,n »; ». » 

«• :M’o 

I \ 1 »»* s* f I , • ; ' » t t lU ’ A t • I, t I « • I 1 » I 

M i »' ■ !*• » la Ini >;IJo iif!*• » ,• 

j * o <’••». il *1 1 n* M»’• I ‘ I n !.• - 1 ■ 

Iti -ìmhU » * 4 » ; o-, iM p n 

I •• f • . • . - .»n*n4Ì4>l«* I >t*l ( HI. u.i 

. * 1- Xt-i f ’ .lircnijM» .I. Jini 

; m 4A fi .li 4*tan.» .u f n -ii \\ .\v\ 

: * • ‘it I Itf I» f*)nìj)'i“’ 4* il I.»v o 

• I* • .1 II I rlio jr. *“ ntt» 4‘n *1 4* 4 |?st‘ f 

!V'- '*'.114 n ’.aho ! tt*,n 

■ifn^*.i!f 17 jin.i (In* -i 

' ‘X |1»U||/.I ‘'.il » , 

l'j'f' ’flia (ifl Ma'^t Vtp>ì%’! A^ 

, ( ’.7 t m r' ‘in» t»i t ^ ‘I ' nI 

' nt ali‘<» pfdtif ili S (’ainitln 


» t*l!4‘ , Dtnn.tn! mi.a» a* rf*\ t Ali S jf- 

■ ti ^i ■ allo t>it' ,‘J. I > 

, , jtli n«n<,ini. fllii’tt*» tl.il iii.if- 

fA f !\ » 1 ^■'■I»‘ S.inlini f Ititi J4» 

'stf‘-‘''* I finitlf » aifi'tt’.» tifllt* 

I tII ft l'tlf n11 I .inni (*-4 n'a ‘i« >ni 

Operella al Colie Oppio 


icv.v (Aiii'ituia ore 10 ) 
.AiigiivtUs. A,;i;u.,to sol mme 
Aiirelie; Kip., ,, -* 


• Aurei». .S.iJ;» l’Ii-iijfjiilc: Jliwiu. 

• .■sii»,it,,i .Sai.» ItLileiiliire; ftim. 

/Aiiiiii.i- t,li V, ,i,.j I;,-iigjla .S. Spiriti»; t.’nui 

eoo 1). .Adii,, 11 , . -.t.»»»!,! 

Aiimiio.,. 1.1 i,,,.., tjtu.it.» COI» A. Srssorl.'in.A; Jtipn 

.viugp.ipl S.ila Fini,erto: Fetidi<• 

Aveiiiiiui. i.o i,vventi»re di Davy b,»l.» Vlgn»»)!: Ftlposo 


IJ. itodert-oi» 
S;»|.iri,i: || gì.,mi,. 

.s.il.z (•('itiina: ttiiiu ,» 


.ivvcntui lero 


fllPo.,,» 

(.'dui I. 


' d'gi IUIII-. 0 . 1 11.1 ut'Il I ■ ; .1 Oi,o..i. 

I (Il ,‘i .1 .illi- 21.21). (.1 ' l,ik.'iiii»i‘ 
j mu-ieUi-lUM 1,1 I 0 , 1 , 11.1 «Il 
ia,ff.,e|i' TieioU I iiii,plt'"ii 111 cui 
I l.imii. 11 .liti- I 1 . 10,1 Ki'iii.ltii. Vl.it- 
iii'lli .M.i',i .ii'iii, ('.iilip t'oliii 
I I Ilici II.iti,ip.il H.illct I ci>'/ZI 
L V I 11, 1101,1 iii.iiilciiul I 1 .1 II 1 1li.irI. 

' il., due, end, •, i, cupi die 

I Spi U.ii iilii di ,|i'duU>’ ■ iJopMc 

VIeun,--l ' ,1] Fi.,,,/ I.cd.u (de- 

- vedi •t'ipiil.l '. die, edili., d.i 
, < I .,-< i.i II (,i(l(liiii|it., / A’i-iiciill 
1 l'i iMcpit-.-.^., (1,-11., ,’/ai,l., ■ ,. s,i- 
dalii I li p.i, -c ile, , .poii.iiielll >. 
’ l“ri'uo|.,/i,ipi 1(11, ';p|l 

(OLI.»: OI‘|■|(>; IJoiii.inl 2i.:a, 
’ (la opcit-Mc Itali.lei,- Trciigl 
I . Duiiiie viennesi » di Leli.»r 


1 Cioi.'la.-it (PII F. Farier 

|.A\iiriii; .Siile pipgli per in» m.i- 

(id. ,1.11 l;. ll.uiu.uii 

I it.irljeimi ; J 1 ) 1,1 1 , ni.,(;ico culi A’. 

(-.Ilio lOie li' la,IO :ij.lO, 
Itellnriiiim,; lliposp 
ItMle Arti; I(ip„so 
Itfisllo; Il (Pili),, (iL-lI.i dottlgllr, 
( l'iiieiiiascopei 

IJeriitiil; Kravaiip, setto trntelli 
Con V. Jolm.sdn 

liiiltigiiu; lAIi.i moglie 6 tU leva 
(im S, Notili 

iii.incaccdi; .\i(.i moglie e eli te¬ 


ner .Salone .Atarglicrlla; 'tot., 1 , ci , u 

er (In m.i- raddoppia/ con 'liitn 

n sani’lpiKilK,,; H d, U.nid» ’. 

ICO (dii A’. • ('Il J Agar 

111.10 22.10, S.»\ui.»; Uui'iidete li idi.» , on 
\V. l*ldg,-un 

Silver ( llic: L., stiegu ru»-.a cOii 

la dottlglla 3. AA'ain»; 

.Smeraldo: (Jn.-, cjonn,, rur Jr,e 

lo trntelli coi» D edi to ( Vi .lavi-loni 

Siiicmiore; I l,aiutiti del petroli', 

( tU leva con H. 1L»I(' 

.Stailiiirn: I.a frusta di /oo'o con 
lo 0 eli le- I K. I're.st(,n 


va con s North (CInemascnpot Suiieicinrtna; l.a gloriosa avven- 


/.(< ncrsioiu’ (Oviiiln dnl pmln^ii'niisln ilcUn hnilln unnciiliii\i 
Slniiio incollivi di un inipi(\i>iilu in nin dnlln ]lnin .ìnrclinnc 


I ì'.iliii .1 (ìnttiiitu.i 

j t:i Itifxtì Httìu N «JI 
i I i 1‘ .1 !.l >4 .1, 4 II* 


- i, * . - I I • ^ ‘ viennesi * tli ucinir 

Svaligiata una tabaccheria i«- 'i. »'. uar,»ara 

^ __ __ I K. \ llla-A (iiivit 


j l pcnil.-p/.- .l,-ll.i ,1 M., 1, M 1) . no svaligiato 

js! trov.iv.i ;, (pi'-'i.ri., "■•ll.i .di iicld (Il 

.-.e:. .1, I, .-.Vt O,.. -.1,. c, 1,, ’-’diu f-’esarc 


! :! j.’.ivi- .iTtri (1; li.i.'ltli t istiio [ ’. ■ ild, u,;., rip". 

iCe'uiu:,. r.iltin notte ip-!!;,) ; ccl.lsio;;,. (ii'i- t. 


UIC |li'l 

doneiie 


'IH '.i .-ci 'Il (!c. I ' 
in ••.ani- : «di 
risarcimento hcoi'.i 


terc le i ivendicazioiii d<'i la - Kc,,, niozZJUlolte i|iiaiid(i ili lei li.au , favore della ji.ar’e L 
voi'iitori. Iiniir.itore .■Armando Oc F.'i/io di|ii\ili. .An'gelo it.:’ol.iini. :• 1 

F.’ -.tati, concordato un v a-j-'- umi atLitante ;,1 Vicolo del-1 ,c.iti'ii d u. .v v I.ii.gi (’.iva- '''d' 
.-tu pi.ino (il aziono .-.pidacalc ' -^t’tli'odo'to helice S.i.a si e l,rc-| ;i,>i i 

ed un prognimnia li largu''‘‘hbaio al loc.'ilo eommis,s;,ri.ato| n p.,,< -tildi .- 

( onsult.'iziooc dei l.ivo ;itoii.i'ii ‘ 7 " ' ^ 1 '” denunci.ire 1 ., i..pi-, . ^ j j.-ieolog:., . lie --v*.! .• 
inte-o a determinale ulteriori | <ii eoi ('la st;,t(» viltim.i i:..'iv.';, giorn.di ‘ie., con b. 
■azioni -inri.ieali. tali co -1 Eiijiciaio h;» raccoritato al p ,,.,„i,,i,i„.,, ,i, ..'ii.,, I.m; . — 

.stringere la .•As'-oriazione ( (i -1 ^bti/.ion.irio di turno che. i>oco j., .||.| .p.jy,.,, 

-trutto.i a ree,Ime lalla Me i (■mdifu del g:-». isnio e 

p„-,/ione negativo. a strada ferrata Homa-Na,,.,li. , „ v,.;,,;. Kg!;. inL.t’p 

. . fjiunto ah aitczz.'i del (iiiinto , • . ■ , , 

Da! canto -uo. ,1 -Nnid.. -al o, vis’.o .avviein,ar,-i "d bn 

(;c;iL sta condiiccndo avanti.., ]„i i,n(p.j{i„i fn po'| ‘ '.“•'"i' '.u. liime 

una iiart tenia v(- eamiiagna i’'~ | pr. oeeup.-go per i,, .dr.ino '' ' 

!C.-a a rieluamare Fattczioni! | jp ,n,,.i punto .colitamoii-'er/i' .i.I oiduie •• t n.f I; 

• Ielle autorità s.,1 problema |do.ccrto a (lUclFora, il Du'’’' . •• cme a l•A■o:.■ U: 

• lellP leggi sonali e lU'ovuion- Kazio li;, eimtiniiato a eam!tii-i'‘ ’i'O'e,-imo. git.iiuiou p 

/'all ip'li'edilizia, |ier far silnare. non perdendo di vi-'a F'’"’' '''•(■ imnic •'•. l'Hde":. si¬ 
che la situazione. e.'uatfert/-((iiiattro sconosciuti che si .«ta-j'‘’b’’'^ .Angelo Ui'r''iiiuni. sim 
/;*ta 'ial lu.iiicaln MNpt'tto (hlvaiui stMiioìc niù avvirinaiKln i ** 

tali V norrtu' nella niau-1Qnaruto tniciili U4)niini sono* . '* * ^ ^ o r-'!* 

gior iiarle dei cantieri venga • giunti .•iiraltezz,.', dell'nper.-iio. 1''-'‘'b ■' giudizio c c'UKì b!':’.i','i 

-anata con adeguai’., severi m-j improvvisamente, lianno rivo!.».' ■ ' ' t"’'''' oui •' •■ det’o 

trrvi'iili degli organismi jire-^to Jc loro intenzioni. Due dii 

p. sii a tutela della salute e> e.s.sl hanno e-tratto le pistole le j ArrCSfalO Ufi frUlfafOre 
deirmtegrita liste.i dei la voi a - j haiin.o lumtate eont ro il Dc Fa- 

tori |''.io. iiitimandogii di eorisegnar ^He prOIIISttSVa POrtiCratì 

Fm -ma. merede-} I» K.lovane. 

, ..;ix IH .. cmivocato ha obbedito all intima-. ... 


nrovvet In.-'iito ( 
Il•• ,1 \• ,l Z.-41' 


I portieri domenica 
di nuovo in sciopero 


.is'.. ;i':i!.•,,. da. uiv .K. (i.,. 

( ,1 a . I,'..!. (!(('.:,• ••;(■ 12 '•• 

(■--! sf-;.,. j c-. ■ ;t ( ., e.-* », .-••• 

" ;r, •. 'le. i i;,'it,. (le. ,. <••:.:, .1 
..'.'.(i (I *:(,**,•:•■ .(. i.'l: i 

• 1 . 11.' un. iiita-fi.i l.u ('('n'jaf'"' 

1(1 -il* . Hgia. ;e(i"(‘.l (.. 

j nllg.loi Ila c;.t.' »!<•! t ; at tuo 

Pie:.,' l' i.e. (Jc .’(, .P('IKl((/.<■ r.c e'i 
■I '(: < (•i.sci;,,-p,i,e (le. 

'■as.. di tPI 

!■( ('( ui!(-d ; : 1 /;,( '( ;i':i.|.;io. 

j iii'O'.'a d(-'.'(, ((S'.'i. ,*,.( 

I ; .s( ;i-p•!;.til i.ci ((>:.;:• u * 1 't: 

I PI»**. .(('(.,■((* a . - - .’(■ .■ ':. c. .1.- 

si(.,i;|;,.; (• ;:,.:■•,('•;■■(■ so 
j (!' c;ìi: : (”('.. necigo:-! 

rie:.»- di ,i.!:e categcrie — l|■•r■ ;, 
[ '.A : , !e :^^'tl!e ■*(• 't'*i’.' i*»' 

( a-ere/te:’! np'.t/i/!(s-. 

I :p r‘;<‘r; -•s.'.ccltu!;'. ziT rlie ii 

il ;a', c, .(.a-•; (• (‘.-.(i nr.-(.'is,„ »i' 

;,;ese!’.'n*o, ,i' t'(i".(Ci’ent'. 

1/(1 pe:i'i‘<(t! l'il \':t•'>:■;(■» f-'en'ì ed 
■i.t:; ( o:t( (‘rrentf ’. .lUir.entr. de' 

‘20 a.-r (ente de:'.,, retrlhi'/l'ire 
e'i ‘ -;(iss(-'e /!■■ •ils>e::(, s,i',v- 


lor .Angelo Bei 
cdl'.O! e 

1 : tale i cii'o 

iito ,1 giudizio ( 
la (.ei a «li cui • 


e .-'do 

(••UKi '■ P 

; •■ def( 


Arrestato un truffatore 
che prometteva portierati 


r-i •Imu.ini -ma. mereolc- ’ 

d. » aile me IH c emivoeato!bl'>‘»b>. Ibi obbedito all intima-. 

.(Ha Camera de! Lavoro il (’p. zione e. (pintldo i quattro -onno 

■nitato direttivo c raCivo sin-1^ ‘ '-‘H/» sua vista ; 

, , ... ,, ..... 'si recato dalla polizia per do- 

•la-alc de:.il cat(.-gor..l. I i., rt 


Dibattito sui problemi 
della scuola elementare 


Ui ó dalla polizia per dc-j 

’nuru'iaro la rapina patita. Ili 
portafogli contcnov’a 3000 lire, j 


L*inipivsiato Adriano Pinna di '* 
r r.M.i; . 1 - - 1 ; 


Domani, .(he ore 17. nei loc.ol 
óeirAs.-ooiazioiie difc.sa .-cuol.i 
nazio.nahg 1 via Fale-'ro, tiS'. s: 
.‘vo.gma un diiiattito .-ul di.-o- 


'27 .'inni abitante in via Oltavia-C' ■'[ 
llarB * -st.ito protagonista di * ' 

l'Uno str inissimo incontro, Ver.so, •••• •' 
le ore 22 il Puma .stav/i rinca-i " * ’ 

i loc.ol u'‘‘bdo in compagni;» della pro-!^,‘'“'’ 
.-cuoi.» Pfb'' ridanzat.-i quando, in viai‘.“^'' 
tiS'. s: fJcbc Mur;, .-^ureliane. è ,= t<'ito] ‘ j ' 
li di'O- •■’V'icinato d;i ii.’io sconosciuto ' . 


( «»; ,1 (.1 ;uei i de' .•u.e.C'. s|.e- 
• ;m! - m ; u uv: »••*: «i :: 
»j ut)*! j.'ì- 

• :n «s Ma:‘-l..i» -ic..-. HttV 

.,i !l ('l•.l^y<'i <i«t cl; 

. 1:44 > 0 : (’ (j • .f » : 1 f 

4t 

<■ a ;.ci(.:>( : a.j.» 

'i: .. m ; On; • 


jN* tr«»\:iv.i :i «m»* *■••11.i 

«’.tVii 'il t rax «‘11 Uf* ''it.i ’h» 

C.tilt.t ili fllJJ'l ‘111.» 

I .‘(«pf I a i»» xtav .i * 1 .• 4 ir».«?i«!«i 
ii^ar*.4Ì«» U!i *ri «li 

: !-i'.'i-r 11 jf» (|iiarul,». .k! uti V .tt 
i»7. i! cavo si 1..I f»i*?* 

•i ac«‘!aio. «thilaiidi»^ !j.i .l'/' Mt 
•i- «i !-‘.*tj-ci:i fraMtnniid.ti:!; i' 

1 n1>f <• f»*rfn4lol«» :»:?•* •^•.i»»‘lt»- 

I..» ♦* ruNIM tì.i*'*f( 

, j»f I *,» 'ifui in<*h ;• sf « 

Affronta un ladro 
e lo arresta 

‘ 71 P S' 1 notte. ■- • . ■ .• or* 

'■..II. L giiiiupi'il-’., 'l.'," Siiuz.i 
rinc.» i.ititfo in ,• 1:1 (■.•giiii: 
i'*l..l moglie (Hl.Uiil.i !) ( -■•ot'-i 
ine individui ('i»'* \ (•p. •• i 

'(Icit.’idi» il mll|■<■■’(. u. ■•ui' t de 
.;i,'i!.'IÌno dell.a - 1 , i/io.-ie -j 

•( iu vi-, dell.. M')'-. \u; - 

no 

Tito S.'inz 1 li.i l'irot.•;(■■> <’!: 

i ••Iti'. ciU'i Ì!l»[.. g'>'>'P'Ì.» •»!•• 

• i* (■oilutit/ioip mcii'r.- ' 


. 1 VI. .‘•:;,:iu:u.i io 
1 lu il\ i\ c:i' 1 . Iut 
I c ( 1 '. 1,1 Ve : -o un 

I pi .it ii'aio iK ! 1,1 
Ihami.i (-po! • ■l'.i '.•,( 
I s; .•.'»» c* . ! to'* ! i" 


11 negozio di b.ir-1 
pi op: ic’.i li* . <i- 

t'iliin.iti sj.,, sul- 

U.l tol 


(l.ili.c.-i Ole 21,.'Al « All.» PIO 
Vi» ■ (Il L(.»(4liill(.* (VIVI. KUC- 


( 4111 ( 1 . 1 ; iNi'll., (eira ile, languii 
(Il Denis 

L'aiiraiilia; GII eroi dellu strato¬ 
sfera con G. Madison o oar- 
tiia Italla-zArgentlna 
(’aiiranlrhrtta: 1 giganti 
Castrilo; I.'nmiire pili grande del 
mondo eoi» A. Slieridan 


tura e incontro di boxo D’A- 
gata-Cdlien (Oro 16.35 18.3') 

■2(l.2o 22.4.*,, 

Tlrmii»; I..-» rosa tatii.ila gnn A. 
Magnani 

ril.iiiiis; Duo lacrime 
l'revi; Il tri/no ilei iitorm» con 
fi Kgan 


Centrale: ir,, pugno d, criminali Irlan,ili; La maschera r.er.a 


- 11 m■‘•l•.^. 

I i.ol! 1*1 

• ii l’.ippui 


Convegno sulla stampa 
aita sezione Macao 


1 Fez;o;,.- .A 
, .'.3 A. 

:1 et 

■ I. i'-.. . ‘■s 


.iO. in '. 1 ;» 
■ f,., pii- 

( < : 'Uii* 1 r 


l’Al.»A/./.(> blHlI.SA: C.la Kivi, 
•li». Ore 21,1.5 «Le Mrade 
(li (,oc.sl.» eli I.A ► (11 i'.t. C. 
l'Ut.A.'MDI.1,1,0; C.l.i -tal,Ile or,; 
'21.là -K'i » lUc-.i mcodizKi- 
n.ata » di IS'/z.inl Regia del- 
l'ntitiii e 

.'•Aiuti; lii,)(.,(. iJpiiiaiii: Gin 
(Il 1 . 1 ( 1 '.;» COI. (’. Clicr.ilih, L. 

Severim. Ore 21.30; «Zoo di 
vitro» di 'i‘- AViiliamc 
rit.A’lllO ItOM.ANO OSTIA AN- 
TIC,A (Via Giustiniani . ì'ele- 
u.pi i;ii:i:ìi:i i;ai:iii'.,; Mie 
«.re '21.là. tu ima di « AU esl» » 
(Il Kurii.itli' Ilrgi;. di Guidi) 
Salvlm 

VII,I.A AI.DOIIILA.N’Dl.N, •/el,.to¬ 
no CHI.1581; Kstate del Teatro 
Itodiano di (,’. Durante Ore 
2l.-'t0 « la» smnerta dclTAmerl- 
cn > di A. Retti 


con B. Cfawiord 
Kivi- N'iiov.a: Riposo 

•Iradé «-(> sciuperò delle mo- 

gli K.ii 3. Crai.» 

’ ore Olili,re gialle eon R. 

«-'(.nte 


Trieste; La ro-sa tatù,'ita cn A. 
Magnani 

Tiisroln: Seanrlreintlrllo 
Ulisse: Alv.iro niiitto-t" lori.'.r'a 
CPU R. Rascel 
itlplan»; Itipo.so 


Uleii/o; 11 tondo della Ventuno Aprllr; Ore disperato 


gi'ogut ■••icfoii.'.v.i '.1 pr.i;i'-.| 

u.'* :v- :i'o deh.i Moliil.' t7ii.i;i-| 
j io l'ilMl - giiinfi «'-iji 

pos'o. p;idrii!i<* di i'.-, r, (•ral 

rt'pi.-i'.» ici ':,-i'i.)H.ir(' 117.» ùi'i'. 
■ !! ('.'(di'lo -'(‘r'» <i -'-> -.l-i 


Conferenze del PCI 


1 il l'un. ! Il,gl. (■ >:i 
:e .'K'..’,- ccrii’:i’l .■/ioti: 

• 1 -A.,, -.m iiui I ' I) 1.1 

.Aio!.'. - p . ■•• l’.i ' S M; 

. ( ’ .uii>.»gii . 1 . 0 , .Al.... li .1 i*. 
*• Al.COI.». .A’.’i'- oi. lii.’.tl, 
.! '••>m|)a'.i :.'1 i’iv:.. De! 

■ I ji.i: •■•'.•IIP. ...( II. 1 -•o'Ili ■ 

1:1 ictt., .i..::., i ••■ h.'ii.a 

.•u..' il C r 2 ;• : . 


CIRCHI 


bottiglia con V. 3o)inson 
!• In «'olmnlio: A'.'vcniur.i a Vallc- 

,11 I" 

oò di II iiliiio dell,» morte 

('iiliissru: Cina In fiamme 
AN- V tHiunhii%; lUpdsn 
'l'V'lc- « .Mes'.'iggcro del te 

Alle ‘■Rungla ,fa fall,, ,011 .S. 

lesti. Hayilci, ,Or,. 17.1.', li,)-, 2g.i5) 
Giiiiio iilno.so 

< rlsl.illo: ft.icio di fuoco 
«-ir-to- ««^i*** Sriploiil: Don Lorenzo con 
Pi'-itro ^^ ’■ b.li 

Ore "''xeir. 

meri- -Masti,rre: Gli Implacabili 

ei'M 3 Rtissel 

Delle Trrr.A//,'; A .sud di Pago- 
l'.igi) 

Drilr Villnrlr; .Sa!<l-s. vendetta 
. San Imllana 


UIRUO TDUNl IV. Sniinio - San Imllana 
Giovanni): Ultima settimana di Dr| A’asrrllo; Il tesoro di Pan 
raonroocntazlont, enorme auc- cho A’illii eo,, s AVmter» 
ecsbo - 2 ancttacull: 16.30 e DUna; De-tlm di donni; con G. 
2l..’!(» f'renotazlonl 7762511. (’oll.crt 

CINEMA-VARI ETÀ’ ”D,'.‘'’su'a‘'''"'"‘ 

Alli.imbr.»: .stella ;...lilaria con G. Brr.r.ltivr • hl.ima r.o- 

Ual.lc c lU’lbtj .. A Qumn 

Altlrri: Li rivoli., fiottìi hj (j^r.no con 

Anibra-Jovinelli: I/avventurlera *31^": .M),-» mogli,. ^ di lev.i enn 

di Uahama.s con B. .Slanwyck /‘'’V.’ ... 

e nvUta r.^prrla: U f.it' c» d’oro con A. M. ' 

Principe: Cmusura e.stlva ferrerò 

A'-rilutilo: L’avventurli-ra di J»a- **'d"’f<»: I.».rd nriimr;.ell cu» S. 

.iliinas cor» B Slanwvck e tl- 

vUt., y.ilrlhlr: JHony,, 


!•: .i.'ii 
S-:,u 
Mo'if.' 


m’i • : 

.lei Fi .ri 


•'* ■ lato i'i* 
igo Cd.'..:. -1 

i N'iag .r;. '..-gl 
:ibi";i:;'c ir. vi» 


I Attivo della FlOM 

f».. i,atu, all (ire p. .;o. • iu.v,>. 

I I Attivi, siml leale .lell.. KlOM 
,iii.simial<- per di;.'Ueie fii l.c 
)ii e ’.a ris.,lu/pa»e del (’.iim- 
T.it., Dmttivi.. 


- 3ohnson ron F. Marci» 

iliir.i ,a Valle- Verliam»; Gre dlspeiate ron F. 
March 

o dell,» morte Vittoria; F.’ sempre bel ten.r.o 
Il fiamme con C. Kelly (Clnemnsconci 

o lUnU'/.lOSI KNAI. - CIS'KMA; 

uro del te .Airone. Arrmila. Aureo, Attiia- 

,r.i fallo (OH .S. lil,», .Astori.!. .Astra, .Aliplo. .Au- 
17.là li) ir> 22.là) ciistiis. Ar(|iiarla, Bernini. Bel- 
'* sito. Branearrlo. Corso, ciodio. 

(Il fuoco Centr.-ili', Cinestar, Cristallo. Del 

)on Lorenzo con A'ascello, Delle A'Illorle. Dl.in.». 

làiirr-lslor, Ksliero. fi.irhali'll.a. 
>"‘:ri Gi.lilenrliie. (fliillo Cesare. Ilol- 

Gll 'Imi.l.icablll iiwoiiil. Impero. Imperiali'. Iris, 
L.a reiiire, Mazrinl. 'tauznni. 
A sud di Pago- .Massimo. .Mondial. P.ile,strina. pa- 
rliill, Pl.inelarlo. ue-t. Uitz. sal.a 
.Sa’rcl-.'r. vendetta l.’mherto. Kineraldo. Salone Mar- 
gliprlt. 1 . .S.ilerno. Tiiscolo. Trle- 
lesdfo di Pan- sle. Ulisse. Ulplano. A’erb.ano. 
S AVi/iter» Allinria, 


RADIO 


I 1 u.i'cr... .1 

112 000 ,;.e 


: u (..;.-(:- 

;m 'il.' 


■'.■1.» di leggo prc.'e]i!,»U) jn'^'bumu i»-,» intimato al giovani' . .. .’ 

IMrl .mon:.» pe; la .-oluzionc -li voiisf'gn.argli i doctimr.nM -Arf [p.'. ‘ V:... 


dello q'.iC'tio’ii di fondo ri-''*’'•• co.-i iiiu.sitiitn richie.s';, il|. 
gu.ucianti i maestri e '.'•.rga-, 'iv-acemente oppo-;, 

nizzazio'i*' dell.» scuola ole-'^'b- Inumo h.a rrplic.'ito, mo-• 
.n'e'jh.rc l'fraudo una pistola II giovane 

li -alba''!'., s/irà aperto (i;,;. ;-uipipZ-'-O ha obbedito e lo sco- 
; ou Dr L..'J.-(. .Ma:, .-a ’ 

Lo quo.stio:ii particolarmcn- •'di.» Car,;. d Idontit.» de, 

fc affronf.cr n. U-, proposta dilP«bb:.. ha riconsegnato il docu- ; 
legge -sono 1’ zai/uizic di i,-i;non:o a.lontanando.sl Da no- 
borf .a ner gl; i:»-eg:.anti; 2 ) ^ Portava con 


Il (giudice inizia Unterro^atorio 

ideati undici tossicomani denunciali 


di Uahatn.'i.s cor» B. .Slanwyck -sorti. 

e nvtita ».s|.rrla: Il f.il.-o d'oro con .A. M, 

l'finclpe: Cblusura estiva fcrren. 

V-rllutno: L’avventurli-ra di J»a- **'d"’f<»: D.rd Briimo.ell c.i» S. 
.iliin.is cor» B Slanwvck e tl- 

viti., IilrUde; JHony,, , 

Kiirnpa: gii end delia str.itn.sfe. 
ARENE )■.•) 'on G M,-)dlson 

Appi»; I pr.,fe..r.n m.n m.-.cgli,. r'‘ m! y ■'1'^ 

BÓciei^rr'^'anc^ "• 

r, «•-■•rnesi,,.-,; Riposo 

*^ 0 .' d.: «< bad» d- venere coni 


mondo cor. A. SherlUan «(/-m-n.i. 11 rracm 01 \encrc co-v 

Chiesa Nnma; Ripo-» 4 , 

Cdombo: Avve-mu,/. a VulleGua. FlTn LnA- Oo ztonat-i 

nimmeiia- Rass rrjlr ■sriginnlp 


Convocati i nanettieri 
delia Casia Previdenza 


I |)rol)iil)ili .s\ilii|)|)i fluì cLmiorD.so ( ii-o - l.ii .sloiiull«i (Irllu 
liiisiiiic (li liiciii IxiiDiio - I f |>ri i/.iu muflicliu flc^li 


I C. trailo: df-l rp 

Prlle Terrazze; A fip| ili Pago- 
I iMgo 

iF'riIra: Uragano -u A','»lii con J 

: Hi.di.ik 


. . fMttle Urv con Ah ffeflln fOre 

. u< I rr ],• ;.|i 2gi 

i.| ili 5 ag,. Haiiiiniii; I profcssr.rl non inan- 

I Y.Hu con 3. boi... he - r. V John- 




va.ufazior.r 
maesTiì e 
.3» •'.en.-.'-r. 


deii'op'. ra ó e ; 
p.fi' di quà'.itìc;»; 
,’z (Z,:o;;f> del Con- 


R’imioni di dirigenti 
nelle sezioni comuniste 


N<»lle rispatti-zo sedi ^no 
convocate riunioni rici Corr.itati 
direttivi di sezione, unitamen- 
ts ai segretari delle cellule ma¬ 
schili e femminili, di strada 
e d'azionda, con il seguente 
ordine del giorno: 

1 ) Az'One dei comunisti ro¬ 
mani per la composizione ci 
giunte cemoezatiebe al Campi- 
doglio c alla Provincia; 

2) Campagna di reclutamen¬ 
to a> Partito • alla FOCI; 

3) Apertura del dibattito nel¬ 
le cellule sui lavori del Comi¬ 
tato Centrale del Partito. 

Ecco il ealenderto della riu¬ 
nioni che avranno luogo alle 
or# 20 : 

OGGI 

CAMPO MARZIO: partecipa 
Enzo Laptccireila; FuAMINIO: 
Renzo Zaccardelli; SALARIO: 
Properzi; TREAfi: Italo Lev»; 
Ai>r'tO NUOVO; Nello Soldini ; 
cinecittà : Giacomo Onesti; 
PORTA S. GIOVANNI: Vasco 
But.n.; TORAIONATTARA; Ma¬ 
no Mammuccari; AUREUIA (as¬ 
semblea): Franco Raparelli; 

DONNA OLIMAIA; Fernando Di 
Giulio; MONTEVEROC VEC¬ 
CHIO; Fulvio Jaccbia; RI^A: 
Lidia Oe Angelis; TRASTEVE¬ 
RE: Antonio Leoni; TRIONFA¬ 
LE. Franco O-Onofrio; Le U- 
RENTINA; Ivano Massa; MA- 
GLIANA; Marcel io Marroni; O- 
STIENSE (ore 18): Maria Mi- 
chctti. PORTO FLUVIALE; O. 
F. De Ressi; S. PAOLO: Centi- 
neo; PIETRALATA; Lorenzo 
Messi; S. 8 ASILIO; Livio Vi- 
scoli; S. LORENZO: Antonio 
Bongiorno; CARANNELLE: Ezio 
Oddi; TRULLO; italo Madercbi; 
OUARTICClOLO; Floro Cvange- 
listi; PORTUENSE: Alberto Bu- 
roechi; PORTONACCIO: Anna 
Maria Ciai. 

DOMANI - MONTE SACRO; 
Ferruccio Bensasson; VILLA 
GORDIANI; —; PRATI; Franco 
Cnnna; PRiMAWALLE: SC-*S:C 
Balsimelti; TU 8 COLANO: Carlo 
Evangelisti; TCSTACCIO: Piero 
Della Seta; VAL MELAINA; 


'«è 20 mila lire Ij 

Sui duo episodi, che abbi.-i- 
rr;.) r.irroiitatr, secondo le v.’r- 
pi.ir,; dei proiagonisli. In poli- ' 
zi', h,! ;.perto le ind,'ig:ni j 

__ I 

Si nasconde in un armadio | 
per sfuggire all'arresfo | 

ji ;i.,i'fiipi n Cenfoce.., ;I ■ 
u..r,'-•(•; h.o Confo ed i. hne-» ; 
.';rrc C.(r;*;i /ic;;.-, Mobié- ri 'ì-i 
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pe.;*ori iT'.liar.l t.sertti; o neri i-i ‘.««(ir'U, C,«,»«fa>-..d. /.aiag.</a, |s'o.o. o •?•<;' ;n b',;c»r.,« f, dr seno i 

««r.ff; alla .cf AL t.e rén/.-.r.l do., Car.dachù. R 21 agctlu iaarstc ri.'., j i;.grtpp.Hl; t.c'.'.ì refe -.'sfó <ÌEÌÌ 
vra ro essere tr.^sp-esse afia ea. j no * Lourdc* ad* • r rc'ccssif.na |fesiofon";. jlór.r.o cor.dnocr.do' 
sa eri.tri.e Brlcffe comitifo or-1 d-; ceri» riparlrnd.) il *;'rnoÌj;„ serie- d; 'r.\c rr;v«:c! 


Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

fpreuo Piazza Flvsia). orazna l-IS; 
U-M - Fettrvi MI - Tele!. UI.M# 
lAct Pref Tirzi ««I tS-g-nt 

ALFREDO STItOM 

VENF, V.àlflCOSE 

VENERCB . PSLX« 
DISFL’.NZJO.VI SUftOAU 

CORSO UMBCRIO X. S04 

fPre*so PlazT* del p*t>«m*» 

Tel fi »W . Or# l-I# . Faar *-U 


i '■.■\;*(5 Pr.'ror,'.*.» 

•-■ 'fé'.;*, Rep'U'j'n: 

a. Corr.;:»') 
n'»ss rr.: .-spo-e 

'p.;bb’.;ca -.‘.al.ir.k 
'• I r.nrr.; .ic; y;' 

d : f '.rr. 

-15 ro<i.] ? ;,ir.é r-.'. 


•■'r.ricnze | Cris'-keii ' 
eor.cosso [ Odeon : I r ; 


: ,2;'-)'J.z:'>( .Vortco: Le ai-.-enture c: Oevv c*tg 

-, i.-'Tiricnze 1 Cr(N'-keii ee- f Parter ^ “~-3- f 

*7 j Odeon : I r'.rai; rii Nfe-iercy "'Tàr; à.ra.'rs-.m ' 

1 P.-.'.;-frp. ( Odesralchl: li frr.do cella DOL .3 2.f-=‘r.f-J' .';.3 

e- I n-iesn-j tiefia eer, V Je.er.wr, .'Ci.-.e-' rr.:- ìf-.rvà.VG ■ 

Ci-.-iT’' •■!■■:, ~»vre.re' rrÌ 2 ,-i'r: C'r.fri 

o jOIempia: Ffa«h: Crcrjra pera i-.e- __-, t,-- 

'Orione: P.icoso ] f^-^ 


51 -V' 


P.'i'rnr,'.*-» ■l-'-l P.-.'-idep-' Odesralchl: 
Fi Rer-’-rbbe- In-I^rsvvj tisfia ee; 


Ottaviano La storta ri; u.-.a rr.i- 

■ '-i-rrr.f t 

Oitavllla- Cr.-v-ialrrc d. f.-er.l;eri I 


rcr. H ?:e,ii 


*'r<)r..i'r. •.■, .ri. •■^pr'KÌ iz.or.oi 

'e,'.izza', af. e-i.-'r'», r.“o'i .;'-l 
•TiC’i e rczi-'« ;• 

'..0 r-zs; n.7'; :•> s.:rai 

.d'Zl 5 l'Uà:.;’ in '.•r.a sera'ù .-i.i 

2 '.'.a che avra fuoz.à Chnerr.dl 


Car.ga'e;rf' rep A 


I annunci’ 


“n'U'.r STROM 

AT'F.CIAI.ISTA tOLOOA 

Cora fctcrouint# d#ll* 
VFPSF. VAKIC'daK 
VP-Srur* l>KLLR 
OtSIU.NZlOSI SUSLAU 

Vìa cola di RIENZO 152 

teL 3M 301 . Or® TZ# , TeM. »>1 




T I 1 • r' •* t 


«IMN*» iFiirr.ma. pe.- t'o-.s-'gr, < ■■;j f-' 

Faar *-U '■•''•ci'n--- ' s-"' àr"ii::'r.c 

I r:p-r>d'az:.-i-(-. m oro di'l’.a f«-’p)„ 
m.n» 1 statua d. Do;.a:e;'..5 _ _ 

LJIVI .-Mìa s.?rvfà *.4.-.nn.y prc«'r.f;! 
CtOLOOA,' ''■i''m.bri del Govcrn', de! Cir- 
l#!]® ' Diplom.stìc.n. di'l rnion.-ìo «r-‘ 

'•.‘•icvi. r.ili'jrafe e de! Cipcrr.'* i 

. I; ^; 0 r.'» 1 '■j.'ut'".'. o, i,c>c \ - li* 

Hjau D.à.i.. y Conti O.-d.-i V. 
’A 4C7 n«f-7.'s' s.i.-i'.n-i r. 2 f\ ;f. 5 . 3 -' rr,* 

'Se Ut ’.'tjn J'" Q; -'-.-fc rr-.-,;..' 

f*sl. ri'”'.*" "i 1 P'r'.ib’'’.i: I 1 __ 


n .z. 0 ..e I ?,-cf 

i Palestrina Fj'css \c.'.dettj fr.- 
ss'nr.-j diar.a 

f.» s-tra i Pariisli- l,a r-'sa Tarua*.a (rcn A 
ra'ù d.j '**<rriari 

(.hnerr.d 1 P*''” », a'fr.'ira-.e a'rm.'.'a de! 


d'i; 0-alerm.a«s .-.-n B D'r.- 
fe-.-v 

Pav: Nr-.e r-yssa ccr l l'i-'-r.; 
Pio \ '7-" Ga-a - ® r*«e 

Tuni GII UOMINI 

a v;5.*.i:e il 
41 »r»iv «#"» )r• 1 ir. clT.- 

ix::cr.. da S-po.'ac,:: 3 :n 

V.4 P.-, 35-;-- S.- 

rr,i'*,T’ IM l'.r’i v. l.e p’.-.: b?.- 


' II tDMAIFKflALI _ L (2 

jA A AMIIOtA.M .s-n- 

( (dire carr.er* lei'c crar/.-, -cc. 
' Arredam.epi; gran usac -ecro- 

«.#-.* *«•.•* *a .. ... •- 

. *•.»»# ♦* 

; ri ir: rr re Ito EfN.AL Nastll 

> V.NOLLJ .Al BALLL-ABl 1 » - 

BORSETTE RETTILE PELLE 
‘ K \Fri-\ VIMINI. V.ALIGIE, 
B.M'LI. .ARTICOLI REG.ALO • 
^NO.ATR.A FABBRICAZIONE 

17) OCC.ASIO.NT L U 

• OROLOGI SVIZZERI srovamer- 
to ancora *a.*anuu irerr.uaùre 

t ERACCIAU . collant: eoo, 
oro dioioticsarsti: tescentolire- 
' irarn.'Tic. * SCHLAVONT » Mcr.- 

• tfb-rìli, M 










L’UNITA* 


Paj. 6 ~ Martedì 3 luglio 1956 


GL! AVVEXIMEIMTI SPORTIVI 


Per 9 cìcfismo atipieilMnlo a Reims 


‘'Dovranno laro ì oonli 
con i ragazzi di Binda,, 

Questo il giudizio di Goddet, il quale ritiene 
che la nostra « squadra » sia di elevato valore 


(Dal nostro Inviato spooialo) 

PAniGl, 2 — ViMta di for- 
lo'i.i .11 .si}; (loddct, o iiitr'r- 
M.-:.! d ni)l)litio; del- 

l'inti'iMsta .-il l'api.sta*, il 

Toni -, la tiara flit' il .signor 
Gndtlft i)ri;aiii//.a f diii>i»‘. 

«■'Ilf fosti tllL-f il MiJ Cluil- 
cii't dfllii - MIO . i/uro? 

Dit'c: ■■ li 'l’oin ila ormai 
ua’.iiia <ll f.inujllia (tiuf.sto 
a^^oml^;lla a (jiifllo dfll’an- 
n ) passato; f tpifllo dfll’nii- 
JKi passato assomitiiiava a 
litH'l’o <ii due anni fa ), ma 
alli'niia la sua jx'isonalita c 
i'. suo f.irattt'M' K’ (-(piililira' 
•o. ism If tiit'fi tajipf jiiatto 
prima dei J’iivm'i; o iiu'dito, 
fon la ■ piova di flassilìca- 
fcintio i: tempo sul Cìrcuilo 
tli's K'-'ails e fon la lajipa di 
alta montagna elle lia iier 
tiannaido 'rorino. e, eomun- 
qiie. tradi/ionale: “ritorna" 
a la Cioix-de-Fer p al Col 
d'I/oard -, p rosta fedelo al 
Col <r.‘\ul)ÌMiH(' c al Col d'Ae- 

pi111 >■ 

Come prevede lo srolfll- 


menlo i/fl/a iinnC 
“Nfivoso. aitlt.ito, todtiisfe- 
là. io i>enso, le esiffii/e del 
nostro s))oit elle, ctime tutte 
1 (‘ ettst' 111 nio\ lineil'o. e in 
jiiena evolu/ione • 

l’ii iiiiiduio .sulla siiiiadru 
l/l liiiida ' 

•• K' favoli\oi< l.'issen/a 
di un ei])itano difliliiato, la 
preseii/a ili almeno tle alle 
ti file possono leflaiiiait' il 
dllltto di giocale tiittti jier 
la vittoi la limili .eli foi /a 
dev;U al'ii itii ti, nu fanno 
li'elleie ehi' la ^(|Ua(lla di 
Uilltia e tll vallile elevato, e 
elle il villelloie del ’l'oiii, 
eliimi(|in‘ era o i.i. ilovi.i 1 ire 
1 fonti etili 1 SUOI etimponen'i 
.■\l M() Coddet I Ini diniiio, 
iii/ine, un pioiiosiii n 

Kffo 1.1 lisims'.i del sianoi 
Godtlet •• tjiiesto "l'out" non 
sì addiee soltanto a;tli .iii.im- 
pie.ifon. hisoitnei.i e-.seie 
":emi)lieemeiite un liell'atlt'ta. 
eoiiib.ittivo. in etpiililM'o per¬ 
fetto Ilei potei Vineei (' ... 

.\. C. 



|if ri oi MI 


lil.ilt.i 


\l .\( I.M 


UNA SANA CONCEZIONE MO^RNA DEUE GARE A TAPPE HA GUIDATO GLI ORGANIZZATORI 

La struttura e la formula del **TourM 
assicurano corse vive e interessanti 


Si cor reni sofia il 
lei jiossihìiilii eli / 


sogno (lolln giiisli/.iu noi /ullo di sfiori: ogni nllolu norn 
nr nnloro lo risfìollino (fniiHln sia in salila olio sul piano 


(Dal nostro inviato special») 

PARICiI. 2 — Percorso 
formula del .Tour,. Cono¬ 
sciamo l'uno f coiiin>ciiiiim 
l'fillrti. II -Tour, di (jue- 
st'anno, infatti, ricalca le 
orme e riprem/e ji/i eleincnti 
tli .stimolo, (il l'ifiifiiii, di 
rainditi'i del - l'oiir, dell an¬ 
no jias.Miio f. dniupie, di 
quello di due anni fa. 

K cioè: 

;i) stiade arcitloiitatc (* 
varli ; 

II) l4|i|ic il (liti pos.sltiilc 
brc\ i; 

r) urratn|iir4(c serrile ma 
noli (erriliili c, cumunqur, 
noti (ulte lit un paio di tappe; 

cl) ritmo accrleralo nel fi¬ 
nale di caia, a rose falle u 
quasi. 

/Vpjtrorinmo .dpprormmo 
li sip. Coddet e i almi tecni¬ 
ci. .Voi. inlatli. ditendiamo la 
concezione moderna delle 
pare II tappe; condanniamo, 
dunque, le corse Iimplir^ tor¬ 
mentate c tempestate da 
prandi e dif/ìrili ostacoli. 
jYoi .siamo per le cor.se rapi¬ 
de r nervose, che si hanno 
.soltanto quando ridotte sono 
le rinitunre e medie le a.rpe- 
rifn totali. Queste corse non 
loporano pii atleti. Ai quali 
concedono il tempo di - re¬ 
spirare di riposare. 

Vuol dire che la ìeppeiida 
dei - forcata de la route - 
.vftnpre più si perde, rinita 
e l'ora depli aoimntamenti di 
partenza all'allm Finita è 
l'ora defili arriri 'iil far del¬ 
ie. sera F nniff sono le top¬ 
pe ron fiuittirn n cimine 
immtapriI ilelle Alpi o dei 
J’.renei da ^calare. Il dram- 
■euitiro. 'I. nn po' c. penìi: 


lo sport jiero f. oni.daona. 
a loipn sicuro 

Niente «i giostre " 

Vo- iibb; imo n'.,i praude 
an.mirazioue. ti-i tirnnde n- 
>ji( t:o. pf.' 1 p.o’iieri della 
buiclertc che hanno fatto l.i 
to-fi-ic c la jioj>o!i:rini del 
r.cli'f.o e. l’i particola' mo¬ 
do. f<f! - Tour- Fri’io c:ìe- 

• pn torti al ip.a 11. d oinn. 
T, T'i. t omii’.t/.ie. (orrevatiO 
•'.rno. tf 1 no-i Tiaiavio tnor. 
1.1 ; ■ ennli.to 

P.'I.jraao lìel percorso 
- Tini-- .s'oit; st ut: a, !- 
le nfffbir.; j: -t'ta de: oti 
adz 7.ani: f.fl.e /; lopica 
.o I i.; lojini e 1 ■ntt- 

rcs-e II •Tour-, r.iato. ri- 
c'.ìra le O’sne e r,prende pii 

* .'emen ‘1 di .stimcio. <ii r.rc- 
t tu, d; rup dira dello c.are 
c; i.r.o o dite anni fa 

Virr.'e Ji.ochi du'r.r.no fe 
di paglia), ciot : niente - pio* 
5:re- Yent,due ripne. per 
ti’-c rirsTanru «. 'spi ^^S5, 
Dl.o 1 p.orn; d. riposo: a 
Bordeaux c Al-T-er-Proveri- 
ee E due le co'.e contro il 
ten-.po: n'iJ. .';ìiÌi; corrt; dt- 
»*•:> cu d: i-m lé. e l'ahra 
rulla d,stanza d. 'o 60. da 
St Eticnne c l-poi, otte 
g.O".: pr.ma delle, conclu- 
.1 ot'’ .Von e neo sscT.o :0 
penso, insistere s di i-.por¬ 
tanza di quesl':iltiTr..-i corti: 
confermerà la cla'sinn ae- 
neralc o df'iprf-a :l t inci¬ 
to •e"’ 

Brf'-' Tiel irò? Slr,;«bi;rcO 
-.2 i?53. -Arnsitrdcm rei 

J'<54 e Le Barre rei ;9:,5 
p;r;f,i e. ormai fnci dui 
p-.'.ofo cop.f cuiò 'li porre?,- 


nv, .su Anper.s. La Itoehei- 
ìv, Itnrdeiiui. Haponnv. 

I l’IHKNKI — Qne.slo pri¬ 
mo priippo di montiiimi: e 
Iti propriimniii do)io dieci 
plorili di (orse dnriiiite le 
pitali I passisi! avranno iivn- 

10 la possibilità t/i dar bat- 
tiiplia. di pniidmiiiaI teinpo 

Le tappe alpine 

•■il l’trvnei nppartienv d (.'ol 
d'Aiibi.Mjnf. I II f lino ilei -ip- 
paliti - df/Iii Iviiiivndil d 
tliiiifii/e; 

.. .scoppi.nono li Olimi’ 
tfi.mii i Pirenei nevosi — 
Oa dove il sol n.i-eeiite lo 
lor fon’->tf imUu . 1 . — l'v.i- 
ceiitlio in moppa .i| Inlmine 
Hindavn ineniuieseenti — 
finiti <11 ! iv.i. vt'iso If A.^lii- 
rif e Honejsvnllf. — .•^en/.i 
ehf II :irre't;ts'’f ut folli. 
Klii.icei.ii. lori enti. — i’.uv.i 
.'ei pente mmu’ns,i, da i,, 
fc.iitlii' vi’imiiilit' 

Do lìanonne a l’av. ton 
r.-liibi.Mine (ISTOI Da l’uii <i 
I.iiclioi;. fon I Aspiri (IJ.S!)) e 

11 Pepri’svnrde (I.IO.I) E da 
Liichon a Tolosa, eoi Portai 
d'Aspect (Il)llP) Pan. I.n- 
choil C Tolosa .'Oliti trotiiinrdl 
sin quali pii .scaUiion po¬ 
tranno dir la loro, e rimet¬ 
tersi in linea eoi pavMsfi 

II caldo e le rampe di i 
monti Heon.i- rendermiiio dii- 
finii le corse ih Montpeìlu r 
e di .di.v-eii Proi'ence. 

LE .ALl’I — .Sono siati 
spezzettale \'t'I finali' nella 
ior<o liti .-\ii-en Proreiice u 
Gap, ceto li I.iibimref (I.’IIi 
e La .S'i oli nelle (.'l.'IOl /li 
Gap. ’l - Fonr - l.ira la su,, 
secimdii 'eoppiro all i sti ro 
in Italia, a l'iiriiai Tre le 
salite: ri:i>ord (i’.llil>) e/i'è >1 
- retro della tiara -. ,1 Monili- 
neVTO fI.Sr-fl :I St-'triere, 
CJIP.O) E il aion.o dopo da 
Torino a Cri-iiobie. .1 .tfon. 
eeni'io IJOSH e la Croni-de- 
Fer (JOt'St (,)-i.ntl . ila Gre- 
nobli i: St. Et eni e. il P h t 
(I36.V e I..: Ih publnp..' 
(II-Is) I II ei)''U p.’j tiiUii: 
II' e li; p a 'pisi, *,• di’.le .11 
j>i rara ptielliì di Torno u 
Grenoble: la fruii di ri ~ 
ben l'icnia il ’r.iuna- io o’- 
tre ani •! r? ;ini> i eti>ri Io j.o- 
i'bili'.a ih un .III.(il li'" *< t iju? 


a Partili, ni he tiipjie 
Ile II hi pnel I he ave- 
dire. la fiaia. ormai, 
di Ito Comnnipie. per 
(Il per nn 
di ripiini- 


lieinie 
Giusta 
va da 
l’arra 
l'nltnnii appello 
eveni naie es.tnit 


none I l’arra la torva eon- 
Iro i! remilo da .St Etienne 
a l.ione 

Eeeo, ora. nn breve riepi- 
lot/o < Ile ilinsira le piiilltro 
piiidtiii di tiiiipe: 

pi.lite, che sOno le sepnern 
ti: J l.niii Lilla, con pavé 
nel /male: .1 l.dla-Konen; 
I. Cl renilo di Essa ri s e 
lìonen -Carli: !> La lìitehelle- 
Honìeiin r. i'i) .St Etienne- 
Lione: l‘J .Montlui;on-r<tnii': 

leeideiit l'e e v.irie l’/ie 
.'om> le Monenri; I. Ileims- 
l.ieiii: 1 Ciien-St. Malo: li 
.St .^lalo 1 .01 leni: ". I.oneiit- 
liit/erv; .v .\npers-l.a Hoehi'l- 
ìe: II) /lordeiin.v-Hapoiine; 

Il Tolo ii-Montpellter: 1F> 
Mimtiiellier .\ I .v-i il-Pro- 
venet : Jl I.ione .Montlln'im; 


niedi.i mont.i’Un i. < he so 
Ilo le xeiinenli: l.< liiihon- 
'l'tdovii; Ut /in .'Il Piovenee- 
Gap; l'.l (iriMolde St Ellenni't 

.dl.i nioiit loil.i. che sono 
le segni uh II Hanonne 
Pitn; l'J pan l.nihim: 17 
Ga/i Tornio, iv Tonno Gre¬ 
noble. 

E I OHI Indiamo Iti sirnt 
Inni e la fonnnla della para 
Mino stufe dettare dal desi¬ 
derio di iitsienriire ogni itior 
no torse tlispiiliile. niteri's- 
s'aiih V di dille a miti tilt 
atleti di nn eertn valore hi 
piissibiUtn di lar i alere le, 
riv’perrife i/nalitii. in valila 
o vai piano I'. dnntpie. <ol- 
hi d vepno della (/tavliria nel 
fallo di sport elle si vorreri'i 
i! - Tour - Il pntde dorreb¬ 
be. pertanto, portare 'ull'id- 
timo triuinardo l'atleta |)in 
forte, inn nude, più rapido; 
ni una (larola ’'afleta lom- 
pleto 

M in.1(1 f 


Malinconica partenza 
detta squadra azzurra 

INiclii (V(l(‘li.ssiiiii .sono iiccorsi a saliiliiii* 
i corriflori - - I'. pallilo anclii* l‘anlini 


A Wimbledoii: semllinali 





flutieia .1 

(pii’-t'.inno 

il 


Alih.W'O, 2. — 1 oieli.sti 
It.ili.IMI elio pili P'fllM'l miMM 
.il Ttiui (lo Fimiee .mmio 
p.i’titi (liiil.i st.i/noif l’t'ii- 
tiJil»' all.» voll.i tii l\in«, 

• It eo'iip.ii'.M.il 1 ila» tliifilo- 
if teeMiio Atli«‘(i»> liiMtl I 
(iiii il I filli ilfll»' 17.22. 

1,1 t ■•lllltiV.I itili..iM.I »•' .1 
I i>iii|>iisl.i da' I C’.'l’. iimii.i. 

. t’oi'nliiri i'.dli. Ftiin.iia. 
F.iiitiiii. Ol Fili|»i>i'. C«'ii- 
If’iiii, (Silt’ll*». (•liiiilei. 
Vltilitl. .\fM( IMI f P.nlov .MI. 

1 itoti ( iinetdiMi. (i.ii Mioe- 
Hiiel l)f (l'.Mid. e Ut»!-.tu. 
Il m.i do: i Ve' tjaiii 

Cimui’i. l,'li me’al IO tlel- 
-(tl•:uil,l tileoioif si eoM- 
l{e.ui- (i.i dove 
piftuie .1 1 1 V i;i 

'l’oiii. 

1 ,.i P 1 1» ‘ 'i>.</ione lii K.im- 
tij’i ail.i t!.i.v-S”l.i li.meeve 
l’i. ’ im.i t;i iM diilibio -.imo 

.lil'tiiiinn» Miomi'Mlo. li 5»»r- 
If eoi ntlore .d)ni//<‘'e <':;» 
•,l,it<» eolio Mfi i»iotMi sfoi’- 
-I (l.i tlolo: 1 visceinli elle 
'o .iveviiMo eovtielto a ’i- 
MiiMfi.ee .d l’Ilo (le! Ve¬ 
neto. 

F.iMtiiii li.i i.mtJMmlo .Mi 

l. ilH» IM l)l(’lel«'tt.i <‘ .si è '<*t- 
tojio.'lt» al eoMliollo (l«’l tir. 
Fi attlni eiie non fili Iia 11 - 
-eont'.ito null.i di \>ie«»eeu- 
p.inte e rosi ].i deei-ione è 
-.tata allt'i m.it IV .1 

F'’oi’hi ted<‘lisvimi sont» 
aceo’si al m.irt’iapiede <li 
pai (<'M/.i a date il .calnlo 
al eori idoli italiani <• un.i 
eeit.i m.diMtoMia 
l'MV.i Iri u’i illeii. I,‘.m- 

m. idine delle el.imo’o-e 
p.irtt'M/e delle s-diiatlie de- 

anni seo’-1 non potev .a 
non »’ssei’,> nto'daf.i 

n le o’c untn.i sii 


l..i niioiune avi.i nii/l<> .ille 
I. inrsa; Ileoi’utM, iSii|tiiii>. liei- 
iiiusii .: iiirsa. Olititi. V.iiiuiiim. 
.Mistr.il, I torva: .Miiv iilfiile. 
.M.ilt’ilni.i. Ini 'l'i.ie. t. lors.i. 
Cinei. Al tii'iiio Asinli. .5. (orsù: 
(Ii’lifl, fl.iniilnii Min. Mmili’ .M.is- 
I s.i fc iiirsn: Sieer. I itiell.i. ll.i- 
|(|iii’io, 1 (Ors.l: l'fiv.i ('.oillmi. 

t((lUs,».. H. tittsa* t'.OiiMi- 
111 . 1 . W'.oktiliv Oi iliii.iluo’ 


«»»IKWW' •'<< 


Vitali « europeo » 
di moionautica 

i’Olt lOI'f ItItAIO. 2 .\n>i Ilo 

Vil.ili I II iiniivo . .iiii|ii>>iii’ ( II- 
iii|>(‘i> (Ifll.i l’I.issf Inori lioitln 0,1 
iins.i .<'■<) lini. Il inliO.i it.Oi.nif 
Ila sii .i|i|i,iti> il titiilii .0 iLilf'iii 
>-',s(li(.i \ mi fillio |.i piiin.i tifile 

Il f|>ii>\f in |ii i)>;i . 110111 . 1 . f ol- 
Iflifinlii iittiini in.ii'/iniifliti iifllc 
lille diif viiilf (j.i Grassi ( Itali.i| 

Ki I II l.i I 1.Issilo .1 |>fofi.ilf dii|>ii 

le lif inoM' 1 Vii, di Alhfito 
ilt.ill.il MI iniiriliurdii enn inotore 
fainili. si’.ifo Molili.III. ni 
I nuovo f.iiopionn fiiiopfoi. “ 
Dell Olio Ando (It.iliai sii moto- 
if Koniii SI Ilo Molili.ni. In 2I'.‘>1 ’ 
f tifi Uni 





_ > Ti * ' ' 

\ < -v V.<s a* /e X's 





WIMHI.I.nON. 2. — I t.Mii- 
pinii.iti Milfriia/itiiiali ili teii- 
iiis MI (’iirsu SUI « euuris » di 
\\ imiili’iluii sl.imiu orlimi ut- 
viaiidiisi alla (‘iiiu’liisioni'. 

.\ei i|uat(ro iiU’oiitri di'i:li 
« olt.ivi » del sini;olare nia- 
.selitle l.i viitoriu liu arriso a 
due teiiiiìsii anieriemi» ed u 
due australiani: Kirhardsnn 
e Seixas da parie .•datuni- 


teiise e Kiisevvall ed lload da 
p.irle australiana, Suraiuiu 
questi quattro elle, da doma- 
Ili, dispuleranito i due i'ieon- 
tri di semifinale per quiilili- 
eare ed ullinii due euiiteii- 
denli alla vittoria finale. 

Uisui'iia dire che kU iiienit- 
Iri odierni non hanno causa¬ 
lo sorprese. Kieliardson ha 
iiit.’*'» hattulo raiistralianii 


I l’'raser (i-;i, !l-ll. 7-.‘> •>-1 ed 
e stato questo dei i|ua((ro 
rineontro pili eomh.itlido. 
Kosevvall si è sh.vraitiatu liel- 

10 svedese Selimidl (ì-l. (i-2, 
b-2; Seixas ha liattiito l'.ime- 
ricano .'Morris Lf-tl, (i-l) li-'.l 
ed infine llo.id ha elinuii.dn 

11 eonna/ionale \nderson 
per l-C. «-I. K-l. 12-11. 


TKHMINATA LA DLLUDKiNTL TOIJKNLL KFFKTTUAT A .ALL SDDA.MLIÌlCA 


Oggi pomerìggio la nazionale di calcio 
lascerà Rio per far ritorno in Italia 


liifiiiislilicahih 

sfii.sfifh 


\ iridili — 


rpsiliisiont' ili 

(Ipì 


Kloffi 


(InillDii. nipiitrc iitilissimii stin‘l)l)p statu (fiiplhi 
Ipcniri p i/pllfi shimfKi hntsiliana fwr la nosirti 


(ft'ììh 

ilifi'sn 


('ìo&tro sorvìiio porticolarA) 


t • *I t otr (»<*!h» r* .1 

I»»' 1,1 Fl'.inei.i iì 

'•teel.ile dei v iVt' i 
I in.it<'t i.ile 'I I P'.i 


IMI 11 - 
p.e lì'»» 
e l••l•’(• 
o tutto 
•»' iu'l!.i 


’ .inil»' pi»>\'.> I i.iMpf 

Il Premio delie Gallerie 
stasera a Villa Glori 


t 


I ' 


pulii» Il mola 
j «’ f’eri I Hall, 
ni'ritimeiite a 


I .1 linnioiif (Il st.i fi.i .ili ii>- 
tiodioiiio (Il Vili.» Glori s» im- 
lifrni,» sul pifiiiiii delle G.illorie 
dot.ito (li .11*.'» iitil.i lue (li nrcmi 
sull.i dist.in/.i di llilio metri .d 

«lU.df sono inii.isli tsfiitii .sei 

tmoin t.IV.dii ehe d.iraniio vit.i 
. 1(1 mi.i nrov.i iiiteress.nite 'lut¬ 
ti I i flit Olienti li.'iiiiio . eh.in- 
ees - di iilifvf. 111,1 1 iiiicliorl 

(lov rclilx'io < ssfie Gebel. 

Ino Itili e Molile M.iss.i fhe h.» 
.iMilo in selle lo sleet’tilo. Si libi 
H,’»ll. 'I nini |•rovel 1 ^,, conutle- 
l.ino li t.lineo e poirelihero es- 
sfif jiss.ii Ilf rit olosi III f.ist» (Il 
lott .1 |ii<’ni.itiir.i Ir.-) i iiiii;lioii 


HIO DH .lANEIHO, 2. -- La 

M|ii(|i|rii iir-nrrii e slnlii Iiiseiii- 
lii ni liberta, i/io’slp miilhnii, 
ed i nmriilori .i sono sparsi 
nella menu iii/iovp Kio de Ja¬ 
neiri) pilli l’iM’t’ip ili ricordi’ 
Piraielli è stillo il primo pii 
idlonlnem'I dall alberili), se- 
da Orimi. Farina 
Poi gli nllri, gè- 
gru i)pelti di due 
i> Ire. liiHino peri orso a pii di 
il frullo dui loro /lotel. ebe 
sorge >iel milginfien iiuiirhere 
di Coiuieabinin. snii) alìf pran¬ 
di Aientde 

/{leixiosemii m ampie gli az- 
znrn ha uni) rieevn lo iippliinsi 
e nehleste ih iniliniraji e gli 
sportivissimi briisiliinii .si .sono 
Otimi-f vnmphmvntali fon loro: tjne. 

sio. in parie, ha eoniribuitn a 
Solivi lire lì I l’Io d'amitrezzii 
elle ha m’i’olti? In vqtiiidrri ieri 
dopo hi seoinilta al • Miirnea- 
nii • (loie tatti i primati d'ni- 


OlIKUiW l).\l. (O.Ntr.XL INA AMII.MK .\ ('I II.MKILV KIIU.SC’A 


Calorosa accoglienza degli aretini 

al campione mondiale Mario D'Agata 

li mtiliito r i itti cspi’iinofi* volt pillole ii • iiiiifa/.iaiiivnhi ai Mtoi (oik Ìi ladini 


priiu<» ,i.- 
liuUtnii r 


i 

I — ■ — 

I 

i .\|{FZZ(». 2. — L.I pn|h'!a-i;ni i p.renti; li s'i,i 
/.ime ,i:eliM,i li.i tiiuiii.iii» ti”-I .eii.iinie Hi uno G ' 

.1 M.i’n» Il'.\o.it.i. Me»' eniii-1 Libe'o C'<‘ee!i.. 

•pione de. mtmdi- dei pesi, j- ^,,.tt•.. d .i.itoutii»’... .si 
a.iiif. lini ui.iMile iii.mife'l;i-,dr.eUn il Ct»- 

/nme di .die'.'.i'. inilMie ti.i due ritte .il: di ft>!- 

(.jn.ilido .1 dr.’;iiss.ii,() i>;n-|;.i ;ieel.iiii.iMlt'. Xell.l s.il.i del 
l\eiiU’Mte d.i Koni.i. sili nii.i- CnM'tu’.'.i» de! Mnnien>iv> er.i- 
j.»' vi.m-M.iv. 1 Militile, pt'i'h: no mi .iiteiicb^ie d neo e.Tm- 
niiii’.iti p-.'.l’.l di «Me// 0 ' 4 ;or- pioM»' tie! inolilo V.iHe le .m- 
(no t' /iiniti» .dl.i .sl.i/iom* il|to:it.'i t itt.idiiie e i di'.'i.ijeMti 
(P.»/.'.»'.»• .iMìi't.iMte e le pen-ldele ,>i e. n //.i/ioMi .sfH»:'l’.ve, 
'.sii n»’ oi.iiii. Liieo'.it, (il loì!.».iDooi> p.ro'e di eloi;K» e di 
h.i t."!'!!»' in.i’o'ipi.ie '1 enio p’«inunei.Tte 
t- 1 i>ieti’ .l’d.d prò-' nd.ICO M.irzocelii. t! 
de.l.i .’Xee.i* I j” etf Ito d’>;t. Giiid.i li.i eoM- 
1 .Tr,'tiM,i '.Oiseon.ito .. M.ir.o D’A^at.» una 
’ioio .'P.ii-I.rtisiif., • pio i’.i/iiiiie’.n b-o:i- 
.1 IIP'.Mito'/o dei! I et;’.i.-e.i ehiine.'.i e.m 
II.. tl.OsO ilidi.i l'I o-,i; t|.lindi »' -T.i- 
:i oillieit.-, eoM-e^M.u.i im.i :i 


no (.l'tili itt MI e a Liben» J r.Xee.uiemi.i i» 
C»'eeh) j ' m.i. Foit’he ii i 

M.i ’.o lì’A-. , 1 . 1 . ' )sib..inei'.- '.O't.mìe ..i :oì 
(»' e.*ii'.mo"t» h.» v«*liito ;in-i *l .'P!»..indile. 
ur.i/i.i:'e per-onalmCMto i n:e-j'dT‘’''('“do all.i 
l3’A’2:it.i corno è noto.,*'’”*" (’’>• 


-«•m::. 


V ol:e 


:4lll'Iie.i .i:e- 
l),.l.'/.i.o -ot- 
..i eontimi.iv.i 
D’As.tt.i .'i i’ 

tìnestr.i r:|)o- 
i‘ 


tasso soeo sfati lari/nmeiilc sn- 
lieriih. 

Per l'ora di iirinizo iidnunUi 
iieirbotel itiiimno e lettnrii 
della siinnini sportiva: i gtor- 
iinh hanno voncordi'inviite lo- 
liuti) il eomporliimenlo dep/i 
iinìmei, ne hanno ammirato la 
lenin m, il i ii/ore iillehrii e la 
(/Mesa lormidiihde. ma itnrhe 
le peei'he di’I/'a odiei acrnrro 
sono stptf sviseeriile. Il • Glo-\ 
ho SVI IVI' -Griin'le mento tieri 
In nostra nitrioniile mere bui-' 
luto In siiniidrii italiana, rire- 
latiiii fnrmnzione di grini etiis. 

I se. (ih azzurri Ininni) sro/ip nn 
! oioeo in bnonn parte baiato 
amile sulla Ior:a atletica, ma 
III fìiirlita tmisf/iip iitnt è .vlplp 
s/ea/e ed ti lìrnsde ha ammi¬ 
rato ifiiesia xqnadrii •, 

Il iiitohdiiiiin « Diano da 
iiìoile » la un raifronfo Ira la 
j parlila di ieri e quella giocala 
ne/Fiiprde leorvo p Klitniio ed 
anemia che le due nqniidre 
j/ianno nidnhbiameatc giocalo 
I iiM’pIio ieri che non allo sta- 
'dio di -S’iin Sito. -Grande sqna- 
Idra elle ha onerio un grande 
sfn’haeo/o — scrive Juan De 
Olili sul c Diario da noìle » 
— e soprattutto grande difesa 
ad ei'i'i’zione del portiere Vio¬ 
la appar.so spes.sn ineerlo ». 

Sei elan brasiliano dopo la 
1 ? Mform I rommenti uaiural- 
I mente erano euforici, ma più 
jdi flint era eontenlo della par. 
itila y.tz'nbn che con i .mot 33 
jnnni sulle spalle è il pia vec- 
1 ebio aiDi'iilore del/’andirt ea- 
' r’oen « \’oIei o finir in bellez- 
i .'Il I I 0)111 rarrirrn — ri ha 
‘.ih ho Zirmho — E quest'anno 
ho delle soddisfa:ioin. .S'iirri la 
j ima -ilhitui stagione, poi «on 
j rn>:,’lierò pia piede sulla pe- 
ll.inif ed una vittoria contro 
, l'Italia era la sigla che inaa- 


11 n magnifico 


Itili ])cr lui teriiinii) do/iu dnei 
mninii < qniindo mi senili I" 
slomneo di piombo, non t'otei 
fini lirnciire in seiiilti’zzn sm 
fndloni e non rniseii n npn n- 
dermi. Che sfnrmia nn lah 
(ibbipino .spiccalo..» 

.Venni pel» sulla In nini imi- 
dire chi: mia si lontfinn- 
dne decisomi da finn, 


eia siimi iato 
SI ri/ircodesse, 


ria 1 eloce. 

) iroriìerele 




i' .so dsmuit.i. ma qualche p.»- eniiipione di', .non-, 

.ol.i ;-,e.s,,’ . 1.1 .irticol.irla e .'ij**'’ !'■> Ibr.tee.p.do quindi .,1 
.•sfti"/.i .1 p.ir!.ire ^olo uellci*’o!.i/ one olb'rt.t :m suoI 
o’.ind» oet.usoni. E 2 F 1 h.t pro-)"M*' '' ut "u risfor.in'.e ci't.i-j 
mmei.ito eor.-»'tlamenie > <e-'‘^’P'' | 

mieiri p.irolt*: •> Rmyr.iyio. “ ' 

tutt: e'.i siM»-; VI aretin; e coni 
e-si _.;i . 11 ':, più ear.. Libe-’ 

:o Ci'eeni » Bnino GimIi.i!-! 

.i.)p!.»u>; che h.nn-i 
que.sta fras<s_ li 
! ii.-no-t.» .isjitr.rt- 


A. 



b aie. 1 .l'.la n»:»Mier.i 
e.i II limo tx*i p.i’'- 
Geeelii. Bruno 
1 . ;>• »’'.di nte d»'!- 


zi QursT'crr.o 


Tour ' 


dell'est cll'cvfs:. e.l contra- 
-.0 — cioè — del cammino 
delle lancette fieli orologio 
Pr’rr.a Tappi c pnrna rcap- 
X.TC od'ejtero' a L.em Del 
Belg'O di ràiioio :n Francia 
g Lillg. Q'iied, le »?rcde del¬ 
la Costa deU'Orcano .-irlcr,- 
'ICO' Rouf-n. Caer .V* Malo. 
Lor-eni e, nopo l - .’-citr.’S.o- 



.siio -s.r.iito.’• 

hlai'io Coifti. dopo le diplo- 
oialirbe aiieniioat di ieri ed 
1 commenti generici, ha accon- 
st alito ojitji a farci alcune cii- 
I chiarazioni. , Dopo San Siro 
|-— ha detto Costa — pensai 
jiii/Mlo ad adottare la tattica 
I ehf gli italiani con successo 
j alarono contro il Brasile. Feci 
I perni') lassatiramente promet- 
- - — • rere ai difensori che non .si 

— s <.|0\ .\NNI ; l rt ( lictt». Mal, , s.nrehl.ero slanciati in aranti a 
trllj, (itali, l.nnilMidu, lEirn, ' eaeeoi del goal personale ed 
f.trjii. l’jMiiMliin I. ."l'infUi. nudata come nelle 

M 'r-eriMo., Gli 

Hini, Minnit- 


il. TOKNFO l>KI KlOM 


Garbaietia S. Giovanni M 


.Muri, (rtisi. 

(. \Klt \T» l.l..\. 

II. (rrMrnri, (mari. P .Xmorr. 
( t.mrUo. t{ri;o)i, Tolirri. Marini, 
fapprili. rrmen/iani 

.MEKITKO. signor laltorarti rii 
I rosinonr. 

KETI. nrl primi? irmp» al to" 
Mii/i. nella ripresa al Zts ' Isil- 
ten 


itaUnni, rupef- 
n Milano, ii’i sono apparsi 


(( it.nin I 

r.ioils- ?.! I 
vigili... 11-1 

T l|>f tl.lOii, I 

(j ail.M:i 
('.ilftia h.ioi'i' 
ad i.'iKt 


- l'r. i.H.'iiTi' iì.tn.... 
il. Mf nei giorei detta 
inii’Otro lucn.orahiic 
£s;i i.i >f(lf ti: t rona- 
>,ii'. (.;ov.inni f Gar- 
1 .(.» vii.» JtTl .SCI.» 

I iiiimi.' 111.11 ,iji- 


II) rimangono 
rom/ile.s.si) ». 

Abbiamo ehieslo n Font per. 
che, dopo Ut sviiilha esilnzione 
di Virgili nel primo temili), 
non si fiis.se fieii.siito iiH'niseri. ( 
mento di l’ieiiteHi al .suo jio- 
sto: Foni lui iillermiilo elle | 

-line fnillimi .sbanliiih vogliono I 1 irne 
•hr molli;, ma Virgili era in 1 i/oao 

biiinm inorniiia e .sperin'o, do-jdei trenii'i italiani, l'esel 11 siim ,■ 
po I firimt ninnili nei t/iia/ijdi Grallon che arerit giucait) 

elle I ol I nini me II te nel jirono lempo, 
»h‘ ,e In miini'itln eselnsitme ih Vii- 
- iodi. L'imirolliitissiino da Ed im. 

1 .■{nelle la siiimjia brìi ■.dianti 
I < ommenta questa litcnnn il, 1 
X-”!.'ì nostri teeiiici et/ «Ifermii il..’ 

visto che uno dei due canno. 
L^jnieri iizzurn era andato mah, 
tanti) valeva tentnre con il ie- 
eondo. 

Il mtqlior uomo ili'qìi itiilin- 
ni è stato Cvrvati). afifn’ita ni.a 
linea superiore a Hernasi mi. 
ottimamente inseritosi nel rm, 
jiirsso azzurro. Cernito fui ih- 
sputato una qiira snperhitn a. 
ed ha giudicato Zirni /10 e /)’n'i 
eoli •due iiutealiche eo/oni>e 
Il secondo jioi con In jialht 
fiicci'ii scherzi che ho 1 isto ei- 
fcltutirc solo II Jiihnho. n.u 
Zizniho è stalo grandissimo ni 
ogni intervento e 1 incere nn 
dnelìo con lui era un grande 
inerito ». 

« El Deportivi) • srrii ,• 1 
• la linea attneciinte itiiimr a 
ha tirato a rete pochissimi) e 
hi pressione è stata ben con- 
[ temila dai nostri difensori Se 
oli azzurri neessero Sf arato a 
\ rete con mmjoior prontrz.a 
forse la partita sarebbe .stata 
nn match jiari. Virgili ha suf- 
la coscienza almcto due reti-. 

Il povero Viroili era neri - 
simo qui ~fa miithna. c zopfo- 
ciii'i! letjp.'rmeiite, « Roba tin 
mente — ha detto — «na boi- 
I tu che è salti,la fuori dopo In 
fiiirttta. Ho male alle orecchie 
II' stata una gomitata di Dci- 
lacha in Argentina - Italia a 
procurargli il dolore) e forse 
ieri non ero a posto, ma se. 
sapeste quanto mi dispiace 
line gol così non li ai-ern nini 
sbagliati in vita mia, lo gniro-. 

Prini, appannato a Biiircs. ?. 1 
giocato abbastanza bene icr;. 
.loproltulto ha imparato la le¬ 
zione data dall'.Argevhi.,! , ! 
ha evitalo di tenere In / uìhi 
quando si potei a pnss.arla •//-» 
risto Montuori brillare nel y'- 
rno tempo — ei ha Tacconi,!;,-) 
Prilli — e spcrai'O che arrese 
Virgili si riprendesse ina c r.t- 
data male. Che sfori li.a f er,-> 
il primo gol subito da Viola •. 

l'iolo. prnndc accusalo di 
q’iesta partita os.iiemc a V’t- 
oili. sostiene che Leonidas i-ì 
caricò quando, al fatale ,?0' 1 -'- 
rò per acciuffare lo spms-e-rre 
di Zorimo: « Q’ipIIo di 7.ozimo 
J — ha affermato Viola — era 
tn centro sbagliato perchè /•.; 



CF.RV.ATO 


tiro- camionata ebbe al 30', de¬ 
viato in extremi-i da Gilmar. 
E' andata male ed in parte 
la srnrtuua è colpevole della 
sconfina. Son meritavamo due 
goal di scarto », 

Oggi gli italiani hanno par¬ 
tecipato ad un ricevirnento da¬ 
to MI loro onore dalla federa¬ 
zione brasiliana, ed i giocato¬ 
ri delle due squadre si sono 
ritrovati di fronte, amichenol- 
Tuente assisi alto stesso tavo¬ 
lo. Mitccinelli c ancora palli¬ 


no Iliaci c ])iù stanchi. Pe-1 disumo, ha detto che la par- 


VI-Ì-A SLU AUKA CAGLIARITAAA 

Bortoletto ceduto 
per venti milioni 


•Velia riunione mlernaiionalr di .Mtl.inn il pi.ilto forte era rovlitnilo dalla renlrrc del lanriaiorr polarrf* .l.%Xl*S SIDI.O 
rhr nel corso di rtuesla Ntatsione .uev.i i.illo p.irlarr poro di sé- l.'allimo suo lanrio risalisa al 2® aprile rd era stato 
di m. T? 28. \IIrn.ilosi assiduamrnlr tOn il nuovo tipo di iciasrliolto « llrid » -lanns Sitilo si e nuovamente eonlerma(o 
rome uno dei pin forti laneiaton del mondo «nnqnistando il record della sperialila ron me»r» Nel!., l.-?!**. Sidio 

rubo nel momento del suo lant 10 mondiale 


l>rf,/.»i>..f 1,1 5.111 .«'ptdi Tt.niii 
Iti ai., t.i s»>.-n.,v ..i.tr; II ris'iitam 
t strftii ui I .irila f ..rimi.'» il lOm- 

». itj’ì « ni.' .!..<■ -iin.drf 

l.-» G.iii. .teli-, il.c c.'n t.iif ri¬ 
si.i» ?.. , s) f t; i, , I.li’I'.il., t. sjl- 
rittf ui t iilr.,ri .r rn.,ic }tr il 
m sin r i»tl h., d.n.u- 

'lra(.’ (Il .,.,rf ’.m.i ini.i.!,» . 1 .- 

ttsa in ., r ii1i.,n i .irrutfin'..,. o .i 
li.stani .il'iie t-.l nn ..lì mi. .'.il 
n-r.tJin.i rtf .està! l't nr.» , .c\ 
t.., or.» i.'.t ,1:.'. re 

•■Xiv. t c s, i'.»;;tti.» if..',' I. »f 

riti it > m (.!o\.,nn. t .,pi?.irs.> 
i'onH'a.:nu rii bnor.a tin.ilili e nel 
core»? tiri rov.rnt.i minuti di pii', 
v'o ha 1.»;5i' vetirre di .»\fr r.cllo 
.'Ue til» flerrcnti di »iri?n'ettfnti 

c, .)i.n Ila 

II nrir-.i. ttn.pi. -i o nniciuso 
per 1-0 .•» f,IV ore del S.»n Gt.svai-.- 
r.i. dit.,tti al 3»»‘ su lanci.? ,?erfet- 
tf di Ftrriri .Muri .i\e\.i mcif.-» 
a ^e(!n^ un c.?il di ottima f.»ttu- 
ra Nella riprc'.i il bravi? Tot- 
teri n?n u.i bel tir.? impr.?v v i?.? 

d. i mori area, bi iistabilil.? lo 
riisiaife D» segnalare lo nrf'ta- 
rioni di D‘.\nic?rr. Rie. 1 e Tottori 


i ro-sNiiliiii trBiliiiio Olii 

/mi — .\fssiina novità 


per Cavaz- 
iiclla Lazio 


U CJ.« 
T r»* 


o «'♦de doi dc".- 

S»ct'7d(v* hi 
u' 'r.ifA'iM che !?• Rorrì.ì 
i sO'di.tr'^do v»'" l C.i^i’An 

*t do; rrt'di.ino Bor- 

.. il >t>C4t r«>a«ob‘ij I.*,! 
'• 0.8 o it'ri 


P trt 

* ilr.» 
:.i d. 
''Tess, 


XI 


t\. < 8 r»J -s'c 

• ise r.t -i4i 


crr 
I rt- 

g ori! .1,. li. 

V '..(•opos'o .ili.» 
mi-d.c.i « siibi't? 
f mesi.' .» d.».p.?si7.or.f 
r.ui?va iO».ieta 


\ i&ila 


Ih vipnor Fattora.i'i ben i .?a.1ui-i? r<' 
[lato dal Olii’ soimalin. c 11 . diut- '.re 
; l.» . IInii.,ii.fnti 1 .'Il .>ntr.?. 1 


5 1. . .» 

N> . 

Ni 11 .1 

IP r-o:,-; 
r.In.iìf 
do»v? s 
dell.» ij.i 

Sii.'ndo v.H'i r.rtei.d.bi!' i di¬ 
rigenti e igl.arMani. rei c.inclu- 
d.Tf ratto di acquisto di Raoul 
B.'rt.?'i fo. ivrebbero ch’cs'o al¬ 
ti Ro n.i .»ntbt‘ la merr al.i Ca- 
v.i.'.’nt . ma le duo p.ir’i tro- 
\.in.? an.'ora lontane per rag- 
g.i. .gere f.iccord.? Si credi, tut- 
t.itia cb»' « .'.tro pochi g’or.ni an- 


^l'olera passare aliala. Com-, . 
iqjie Io avrei nreso rna ni cr- 
ricfirono fn cit fi n fi F/? 

^oFfo vi^Cirìfi, Hìi * 

I Dopo iF Ticfiriv^finlo r,U /• - 
rrrr/77?no crìcora Ir ' * c r ì 
bberi e ij rifroi-era n t r? g-,,- 
sta sera tardi' ver la pr’v.j 
l'olta ron è ohhliaatorio co- . 
carsi alle dieci e tutti ve cr- 
profitteranno yer visitare a: 

otte Rio. Domavi pomeri.za o 
eoi ?in aereo della L.AI i er'- 

o 


1 (or*?' a'taccante posv.» es 
.id..*o a'Ia ‘iscmta 'ard. 

...1 o s-t'.i!.' voc. «r. a Ri’ 


r , che 1. si?cielà gia;]oro6ì,i 
.iv.bbc ri.»l!acc:ato le Tr..’ta'ive 
pn r ; aoquiito del Terzino Bo- 
gao. del Verona, cho dov.-vi es¬ 
sere giallorosso fin dall.» ■#ors.-» 

'•.ig one n-a 1, ROm.i ha smen¬ 
tì’.• re. s..mer.te la noi.zia 
D.a C.ir.vo.is c, sejtT.alan.-i , nt.no 

.hi . g.oca’Ori romani si sono j •azzurri » parltrav 

l.»:'en,,ti breveo'ente ed attendonoLRe volte deìl'ltalia. Sara 
irnpegnativa partita | f rute -Morno. 
d. giov I di contro il Reai Madrid I 
che .e-i ha vitto sul Va<ac’.? Dal 
Gami pi'r 5 .1 2 (.2-2t in un l'i-j 
con”,, svoltosi atta presenza <1. 

.Tórw speìlatori. Hanno segnato! 

Joselito. Marsal. Rial e Di Ste-1 
Lino i2» por U Reai e I_»crtc e. 

Vav.i por tl Vasco. 

Da parte lazial»' nt-Mu-ia nov ;- 
tà Dopa? la conclvisione delle 
•ratiative p>cr Pinardi si f»?era dt 
concludere quelle per il terzino 
Giacom.izr. Si e i.ntanto all* ri¬ 
cerca della mezz'ala e si fa sem¬ 
pre p II .*5,stente il nome o 
R.i- (lOn 


DEOII.XTO IO.\’ 

Vittoria di Coluizi 
suli'australiano Grogan 


SYDN'EY. 2 — li p KZ -e 

1 in.-? } e-o welter CoiuzzJ 

h.i r.porta’,? un., ih .r.» v foni 
1 ; p.i..’; b.»lto-rio nettam» nte 
12 ripte-e Harrv Grogjr. u. 
co nhaf .mento -vo'.t.'s q..est , 
■.otto 'o Stad .0 di Sv.inev 

Kc.-? pe-o d,'. p ig 1 Cl' ,zz. 
kg 71 t)'.‘2, Groga . kg t>7,7sà 
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L’INCONTRO CON 11/RRKKCTrO DlSKlOWm DAI PADRONI 


L’UNITA* 


Stigmatizzatala 

da un a riunione del 

Convocate le parti anche a Cremona e Vicenza 
vane ucciso dal trattore - Aggressione a Mede 


Confida a Pavia 

PGl-DG-PSI-PSDI 


La CGIL invia C _ INCHIESTA SULLE FERROVIE DE LLO STATO A « RIFORMA » AVVENUTA _^ 

i7iu°gM Ubi viaggia snlla ex terza paga Jne anmenti 


1 ! |»iiiiio 
«lutila lotta 

*^ ini >i è irtùal.i 1.1 
da SilMfruii.i dello seiopiìo dei 
hruicicintt, s.iLiriati e mondine 
nella Valle Padanu. Net Man¬ 
tovano e in provincia di fìo- 
lunna lo sciopero si è esteso, 
per decisione delle tre or^aniz- 
/.a/iont sindacati, alle stalle 
impegnando i mungitori. Oggi 
lina grande manifcstanone 
avrà luogo a Brescia. A Pa- 

I delitti 

dev'li aj^ruri 

PAVIA, 2. — Neli’azlfU- 
da dei Krandi agrari Se¬ 
lliti a Galliavula il giova¬ 
ne GiuseiMie Ctimazzoli di 
2'i anni c rimasto sciiine- 
eiato da un trattore. Era 
stato assunto in iirovhieia 
di Cremona per sostituire 
i trattoristi in sciopero a 
Pavia. Spinto dalla mise¬ 
ria aveva aerettalo l’tif- 
ferla anche se incapace a 
condurre il grosso tratto¬ 
re elle, mentre rullava su 
un vivaio appena arato, 
appesantilo dal fango si 
impennava e si rovescia¬ 
va nceidendo il povero 
gltu’ane. La handlera ros¬ 
sa alilirunata è .stata espo¬ 
sta alla C.d.L. 

N’ei pressi della caseina 
Vaiverde a IVlede alla 
Seaina quattro agrari 
lianno aggredito un grup¬ 
po di scioperanti che 
transitavano sulla strada. 
Vn lavoratore, ferito con 
un tridente è stato rico- 
\-vrato airospedale, men¬ 
tre il giovane comunista 
Eino IMilani veniva sea- 
raventut<i in un fosso e il 
bracciante Corbellini vio- 
h-ntementp pit'chiato. In 
seguilo alla aggressione 1 
braccianti reagivano e un 
agrario è finito malcon¬ 
cio. La C.d.L. ha dirama¬ 
to un appello nel quale 
accusa gli agrari e invita 
1 lavoratori a non lasciar¬ 
si trascinare in provoca- 
7Ìnnl. 


via, Cremona e Vicenza i pre¬ 
fetti hanno convocato le parti. 
In quest'ultima provincia è 
stato perciò deciso di ripren¬ 
dere il lavoro, mantenendo lo 
stato di agitazione. 

A Pavia, invece, gli agrari 
hanno disertato l'incontro. I 
direttivi provinciali del PCI, 
PC, PSl e PSDl hanno t ota- 
to ordini del giorno per 
Stigmatizzare Patteggiamento 
degli agrari. Hanno poi te¬ 
nuto una riunione comune per 
decidere le misure da prende¬ 
re per appoggiate la lotta dei 
lavoratori. 

g. Con slancio si è iniziata la 
Agitazione a tempo indetermi¬ 
nato nelle tariipagne di lorli. 

••• Molti agrari seguitano a 
sottoscrivere i • contrattoli .. 
zi Varhonar.i Ticino (Pana) 
tutti gli agricoltori del comu¬ 
ne hanno accettato le riven¬ 
dicazioni dei braccianti e del¬ 
le mondine. Accordi con glos¬ 
si agrari sono stati firmati an¬ 
che nel Parmense. Nel Polesine 
molti proprietari premono sul¬ 
la Confagricoltura pi'fché al¬ 
letti di trattare. 

*!• I r.iltanio a linm.i sono tu 
corso frequenti contatti fra i 
sindacati agricoli delle tre 
confederazioni per esaminare 
Patnlantcnto della lott.i e di ri¬ 
dere le nuove misure da ad si¬ 
tare nel caso la Confida per¬ 
sista nella sua intr.insitenza. 
Non è da escludersi urta ri¬ 
presa degli scioperi su scala 
itaz.iortale di tutti' le catego¬ 
rie contadine. 

Di fronte si questa situazio¬ 
ne il ministro del lavoro l'i- 
gorelli ha convocato ieri si ra 
i rappresentanti del padrort.i- 
to. attesa la conioeazione 
dei sindacati. 

•t* / gruppi parlamiiitaii iis- 
rnuriista f socialista alla Ca- 
mcrsi c al Senato jlamio lie- 
cidendo di inviare con urgenza 
in risai.i un folto gruppo di 
rapprescntiinti per portare il 
h'TO contrihiito e appoggio 
alle mondariso. /■.’ prcsumthtie 
che una eco della lotta w’ 
sizrà anche in Parlamerito c 
che il governo sarà criticato 
per riort avere finora p'iso 
quelle misure che sono in suo 
potere per dare soddisfazione 
ad alcune fondamentali riven¬ 
dicazioni dei braccianti e dei 
mezz.idri. 


- Probabile nuovo sciopero nazionale - Un gio- 

- A Bologna e Mantova sciopero nelle stalle 


A Bologna nove camion 
di polizioltì scortano 
sedici crumiri 


La Sciireteria della 

- CGIL, accoglieiuio rinvilo 

■0 nazionale - Un gin- 

sciopero nelle stalle c.nir«k- cioiia coiitta«ra- 

_/.Kine (iei .Siiul.icati tiella 

Jugoslavia, Ira deciso ciré 
attorno si radunavano folti una delegazione della 

giuppi di biaccianti e di CGIL si rechi in Jugoslu- 

inondine ciré inutilmente la via per una visita di studio 
foi/.a pubbhc;, tentava di di- organizzazioni .sin- 

.sperderc. dacali c nelle falrbriche di 


I soli favoriti risultano ì viaggiatori delia ex prima classe - Il ministro dei trasporti, quando era deputato, 
riteneva dannoso ogni ritocco tariffario - La relazione sul bilancio dei trasporti ne] ’55 e i fatti 8 mesi dopo 


-— Non diinenticlicrenio -- di- 

liOl.OtlNA, 2 — 1.0 scio- Levano i braccianti riuniti poi 
polo dei biaccianti nella un «rande comizio di pro- 
piovincia è totale, l’ei questo L-sta contro la provocazione 
fili agrari meditano di ricor- --7 clie il «ovem» sta con 13on- 
rcrc alla provocazione 0 sta- asrario che ha 

mattina si e ai’tito un primo Lvaso «li obbliglii sulle mi- 
«lavissimo latto. A Mczzolara fondiarie per trenta- 


CGIL si rechi in Jugosla¬ 
via per una visita di studio 
nelle organizzazioni .sin¬ 
dacali e nelle falibiiche di 
(luella Hepnbtilica e al line 
eli rafforzare i legami di 
amicizia fra i lavoratori 
italiani c jugoslavi, come 
fra i (lue popoli vicini. 

l-u Delegazione d<‘lla 
CGIL è composta dall'ono- 
levole Sci’oiido l’i'ssi. Se¬ 
gretario della CGIL, dot- 


I ne, trnadagnand<\‘ii merlfata- 

», > Il ins- .. mente la fama di e.sperto. 

N»m 1 e.^tate del m.OD. .su- ,11 , , 

biU, dopo il van, del gover- 

3: riale. Da lui doveva e po- 
cializz.ata si leggeva que. ta comincinre la riforma 

nota ut.ciosa: «Le f.-rn- stato. 


di tJudrio ragrario Aureliano ore lavorative ed è seun- (oi- Piero Itom. Viee.segre- 

Ik'imi, elio possiede .solo in •'’fi'h* m pnma bla nello tarlo ilella CGll,, Angelo 

(|uella zona uiPa/ieiida di un ‘d'i'Lif» dei diritti e <legll in- L'ii-man, Segretario della 


rie dello Stufo non inten¬ 
dono .taiiarc il diimvtiiizo 
dell’ArientIa inediaule un 
(iitmeiito delle turile ferro¬ 
viarie che, secondo ali 
en/serti, dptenninerehhc ul¬ 
teriori contrazioni del traf¬ 
fico e ulfcrlore perdita di 
utenti ... Indubbiamenti' la 
nota rillett#n-.i il peii.'iero 
deli'on. Armaiidii Angelini, 
tlemocristiano, bnllant»* 1 * 


Giudizio d.c. 
sugli aumenti 

fonie prima mi.siira, a si- 
giidicare lo >tile domocra- 
tieo ilei Ileo ministro, venne 
adottato il soiulaggio della 
piibblie.i opinione. La gen¬ 
te fu invitata a far perve- 
niri* al ei'iitto ogni .-anta di 


imito, rispetto al 1953, tiel 
4.14 j>‘r cento, l’er non di¬ 
re. t>oi. che rauiucnto <ielle 
Inrlffe si era m'gatfvamento 
ril)(‘rc<wso .sul existo della vi¬ 
ta. Su quc.ste eonsiiderazio- 
ni l’esiau'to iIimikktisIìiiiio 
D ima hi trovava i>erifetta- 
mente d’accordo col dojni- 
tato eomuni.sia Graz.iadei, e 
lo di.sse apertamente, senza 
mezzi tiTauni. 

il 2r> ottolire 1!>55 t'fen- 


ma cla.s.so, 24 la ,-Aa on la. f.a 
la terza. I>e stati.sticlie del 
1955 dicono che i viaggiato¬ 
ri di prima classe sono sce- 
.sl alla percentuale di 1.90; 
(pielli di .seconda si .sono 
qua.si dimezzati, mentre 
tanto 1 viaggiatori di terz.i 
ela.sse sono prrvgres^ivannen- 
t<' vre.-ciuti di numero sino 
a raggiungere, in fierceii- 
tuale. la «piota reco’- i dc!- 
l’B4,70 per cento. Con !.i ri¬ 


deva la parola alla Cainer.» <lu 7 .ione delle classi c eoo 


migliaio di ettari, ha introdot. i 

to con la polizia IH cruniiri oigamzzazioni sindacali 

..l'-";- .'l!,, 

uiila. Due camion <ii « cel**re », j » » • ^ t i- 

due comion di candmiie. i. 

.lutomezzi dtll.i .sipi.idia poli- j,, tatto il couuiiie. Sara la 
tica tiella que.stura e poi altri (mina grande rispo.st.i a eo- 


t'ainera del l.avoro di Ho- 
ma, Pio La 'rorie. Segre¬ 
tario della Camera del I.a- 
\'or<) di Fnlermo e da Slel- 
liua Veeeltio delia Segre¬ 
teria della C’amera «lei 
l.avoro di .Milano. 

I.a Delegazione della 


battagliero relatore in ma- .suggerimenti; dai mare dei 
teria di fiTiovie, Clie egli jiaien «xmtrover.u sarebU* 


l’on. Angelini. Svolse un di- 
.scor.so lineare; «11 proble-i 
ma d<‘ll’aumeiito delle en¬ 
trate .— dis.»e — ha due 
a.spettl: Incremento «lei traf¬ 
fico ed «lumento delle al¬ 


le nuove farifTe .succede 
i pochis-simi viaggi,Ttii.’i di 
nrima elas.se, pur continuan- 
<ln e viag,ginre .sulla .sterra 
veffiir.a, spendono meno (da 
floma a Milano ri.sp;trm*.in<> 


a autocarri tiicni «il celerinih,,,,, ricorreudo a KÌmili CGIL sarà a ìaihiana il 4 


liiuino scortato i crumiri nel- metodi già confessano di avo¬ 
la tenut.i e sono rima.sti a ic peuiuto la loio lotta con- 


luglio, tiove verrà accolta 
dai rappresentanti dei 


far lin guardia sull’aia. 'ruttoMio 1 liiaccianti e le mondine. I Siiulacati jugoslavi. 


fo.s»e aiiiiato a sostituiio al 
<llca>t 4 M<i <U*i tiasporli il col¬ 
lega Mattarella eia un buon 
fallo, >aUitatt) con .soddisfa¬ 
zione da tutti 1 lami del 
P.irlaineiito. Qii.imlo da .‘-eai- 
olice do|>ulalo tua inltuvi-- 
nuto nel «libaltiti parlamen¬ 
tali parlando all’impie<ii, 
avev.i .siMupie esjrosto idf*t‘ 
.sostanziose, nudaci, moiier- 


poi .stato iHvcato il meglio . 

allo .scoiH) (li pg «fez ioli a re ^1’ 

e sveltire il serviz.io dei tra- .’l'*.* 
siiorli Pel un a-iielto, lut- Tu-'-ioti 
t.L\ la, non era luxx'ssario ri- 
coirerc ni refvrriulnm, in ‘‘lelo 
(pianto esisteva già l’tinani- b'"”'* 

mità tm'ventiv.i. 'recnici di ’niK'v. 

\ario indi’i/./o o politici di 
liaitiu i>t>j>ic,ti erano lutti *”**ìfBr 

d’;uxxu(io nel re.si>iugere 
I l’.iiuiienui dell»* tariffi* fer- - 

loviai'ie, con.sid(>rato 1101 * 1 - NL 

IMPORTANTE DECISIONE DELLA C.l. DELLA GRANDE RAFFINERIA NAPOLETANA 

- utenti. 

l’orario di 40 ore chiesto alla Oli Noblloii -fiSsM 'iJ 

^ ^ ^ guardlnmo i pr(*c<*deri- f 

Dal ’48 la produzione e aumentata io votte iif= 5 ?i ps ; 

____ ________ naiiUMito del bilancio. I^ob- 1 

bi.'imo rìrinussrerìo: rum • ■ ' 

Più di 18 miliardi di utili in 8 anni - Violati dal monopolio italo-americano i diritti sindacali dei lavoratori hanno sortito i’«*siiu spera- 

to! Occorn* i>oi non dimen- • .*11 c 

~~~ tirare che (ivieda manovra, H-, , 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tre i salari sono (f((i/iciif(di| discnnoscinieuto dei dirirri|ha visitato ieri la S(’de Ceti- '-poeic in un p<'.’'iodo di i-i-j ^ 

-- dal ’-tS ad oi/t/i ultriirersn Ini- sindacali, ri ('• Vuttueco alle Irah* d(*ll’I.stituto Nazionali.* Iia.sso d«*i pif*/./,i aiitomohi- ( 

N.'M’OI.I, 2. — A A'ii/ioli (I I iitiqlinrdiKetui dei coiiiral- più qeiose, jicrcht' le più lui- Confederali* (li Assistenza. li.stic-. tuuà \ iolent<*m(*Mte ri- 

cà un azienda, ta pia nnidc’r- (», nazionale c di c/nrlli azien- turali, lilserfa dei lavoratori, delegazìom*_- die eia tnrc(*rsi cnntrn Paminini- 

na del settore, la raffineria dati, nella misura del lià-40 fino a (liuuftcre all’episodio accijiutiaynata dal doti Mei- straziom*. »* credo (piiridi 

«Od Moliilod., in mi la ri- per cciitu. Ed lincile questo unico in Italia del licenzia- ii„i So»-ietà Umanitaria dobbiam». abbandonar- 

diizìonc dell'oraria di lavoro e »‘l<,*meiifo indoc»* <1 jicii.siiri* die im-iilo in tronco dd capaffi- _ f, ,i,taU» accolta dal Vice parole dcH’on. ■« 

d iinf/lioniincnlo compic.ssi- h, notizia del tiliant .snll'nn- rino Mnttota «reo- di aver Pr<-sjd’pnte dell’Istituto Pr»i- Luigi numi, demix-ristiano, v Bf 
ro delle eondiziuni di vita e mento dei salari dehha ri- denunziato alla Coinmissinne fessor nruiio Widmar »* dal f***' flifigente diocesano del- 
Oli fatto ormai matura nelle pnardare pii apenti penerall parlamentare le eandizinni di Dii(*tt»tr(* Gi'iierale Di. Sergi'» la «inventn cattolirji^ »* che 
coscienze (ici lavoratori e americani e italiani, i molti snpersfrnttamrnta che vipnnn Marturano. 11 Prof. Widmar oeil ottobre di*J 19a5. pre- 
nella realta aziendale. ispettori »• diripenti depli u(- nello stabilimento In» l>i»*vciueiiU* illu-lrato agli tentando all.i Cnnu'in la it*- |£ì^|||nj 

In im t)li;mt diffusa dupli Ilei « selettivi • e delle «lui- Hanno quindi ben valide intervenuti le funzioni e l.i lazionc* .sul I)i!aiicio dd _nil- 

affivi di raiipresmtauza della man relations rnqiotii t Inrorafori. opcrni c atticità d«*ll*lN'C.A ctu* nei ni.stero d<*i Tr.'i.sporti, rive- 

' OH Mobdoil apiirendiaiiio Oli utili, invi ci-, sono stali impiegati, della [{affineria n suoi 10 anni di vita ha a-.si- inospeUala e<.*in- 

do* questa .società, a ra/iitalv dal lUIH ad oppi di ben IH rivendirarr il diritto a be- stilo oltii* 10 mibiun di la- peb-nza. ... 

italo-amerirnnn, ha, nel pini miliardi e SO'.l milioni e nel neficiare di questa sHunzio- voratori nelle l(»ro tir.iticlu* r>on. f.rvrziadoi, di'piiln- KlP-M 
dì sette «nni, rnddnpidato il solo f'I.'i.'i di ben sei mila ii<’.' e.ssi rivendirano la setti- di infortunili, di inalaUia.i comuni.sta. aveva apr>o 


Inali tariffe ». Ma. visto ebe circa 1.B50 lire; .^e poi ’. iag 
l’incremento (li‘l trafllco si «inno 5 ail treno d: !'i;« 


pi»'» solo raggiungerò n con¬ 
diziono ohe non si aumenti¬ 
no 1»* tariir»*. r(*.stai,-a in ron- 
(•r(>lo .sili tap(M*to Millanto il 
T>rim'i a. (lon*», al (ine di pro- 
inn(»v»-;»* tulle misure ca- 


■ m/ ■ 


l'h-. Ai 


«inno fall treno ci, 

« Setteb<?no )», da Honri a 
Milniio. »-»ggi pagano, com- 
pre.sa la prenotazione ob- 
blig.itoria che gli a.s»irur;i il 
po.^fn libero. 9.370 lire con¬ 
tro le 10.980 '.ire dei me-i 




{-M fi il > , i. 
■l'ii !('*&>■ i ' '-.i-} i 


m- rv’ 




L.% ii V- 






A Mantova vuole trattare 
il V. presidente della Confida 


numero dei dipendenti, ha mitioni c mezzo con un au- ninna di 40 ore. Anche a Cìe- pensioni, eoe. 
aumentato di cirra 11 volte le mento, rispetto all’anno prc- nova, a Firenze, stabilimento La deli'gnzinne si A |m>i 
rctritmrioni c ha realizzato l edente, del tàO in-r cento. ner stabilimento della « Mo- recata a Grottafi'irata dov»* 
ingeriti cnoifdii in l•(l^^tf(l c- E' certo e ni ricono.scinto, bitoii ». i Inporntori .si botto- pa .s»*dc la Scuola Nazionah* 

--—-----no per questa snrrosanta ri- (ÌelPlNCz\. U Direttore dell.i 

vendirnzinne. scuoi, 1 . Athos Lisa, ha illu- 

••SILVESTRO AMORE r.trat»» l metmli di insegna- 
-- mento •.eguiti jier piejiai.ir<- 

Delegazione della Wi.A. * dirigenti (k*ii’i.-.tituto. 

• • ii(i uri ricordando che in 4 unni *^^0110 

In Villia all LN.I.A. . tati svolti I? corsi — di CUI 

.. . duo femminili —. dai (piali 

Una delegazione di dirigen- .sono usciti abilitati 230 allie¬ 
ti della WH.A (Worker Edu- vi che oggi svolgono un pro- 
cation As.sociation) e di sin- fieno lavoro presso i servizi 
dacali.sti della Tradc Unione provinciali. 


na dimostrato .sulla worta 
delle cifre che nessuno de¬ 
gli alimenti pr(*c<‘deiilcmon- 
ie adottati aveva risanato 
i! bilancio: ,'il contrario. (*r;t 
servito o a diminnire il tr.if- 
Tvo ferroviario tTreesi.-ten- 
fe o ad o.'lacol.ariie il na- 
tu-.i’e .sviltipoo. I/u’timo 
alimento del !9.">2 ronlimia- 
va a suscitare rdxrrcus-io- 
ni negativo anche a didan¬ 
za di ire anni, a! punto che 
alla fine d»*! 1954 il Ir.tflì- 
(•0 d»'i viag_''atori .sulle (i-r- 
rovie dello .St.'ito era dimi- 












l'n vui'Oiip (Il terza di legno, « rlei.'isxiflrat.'i » ron I,x riforma 
ferrovi.xrla a secouila classe 


DAL N05TR0 INVIATO SPECIALE 

ALVNTOVA, 2. — Al co- 
mjt;ito (il agilaz.ione, clic da 
giovedì siede in tiermaiienza 
nella nuova palazzina della 
(.'amera del l.avoro di Man- 
to'.M per dirigere lo .-cioporo 
ai-ne.-ale, mi dicono; « Vai a 
Kone»*fcrraro; là lo scioijcro 
\a bene, c'è inovimcnto ». 

•Scavalcato il ponte sul 
?.l Micio dove il fiume, alle 
porte della città, si allarga 
formando una va.sta plaga 
paludosa, dopo mezz’ora di 
moto un cartello sulla sini- 
.-Ira della strada osliglicse in¬ 
dica la diramazione per Ron- 
(oferraro. Un paio rii chilo¬ 
metri ancora e sono nel cen¬ 
tro dei paese, dove su uno 
spin/.zo rialzato sorge la sede 
fie’i’.i lega. 

.■\.-petto. Non passa un’ora 
c il pi.azzale davanti alla -=e- 
c;c clelln lega è pieno di gen¬ 
te, .Sono braccianti, salariati, 
donne che vengono da tutte 
le parti. Mj spiegano che Io 
.‘;c.»>pero va di giorno in gior- 
r.o meglio. Praticamente sono 
fermi tutti i braccianti e olia¬ 
si tutti i sa’ari.ati. IMa già per 
i I .strada cost(ìggiando i cam¬ 
pi me ne ero reso conto; il 
erano è ancora qtlasi tutto 
ci.a t.agliare e non si vede 
un’anima viva per quanto 
.-ninga lontano io sguardo. 
Oi:v-z.i com.pnttezza ha seon- 
cc-t.ato zìi agrari. 

Lo .stc.sso conte Paolo Pe- 
trooelli. che a Roncoferraro 
c-os.^iede un’azi<mda d: 1.800 
biolchc (fiOO ettari circa) ha 
ch'-e-.-to di trattare. 

r fatto è estremarrente si- 
gnifmativo perchè si tratta 
( m -eice presidetne della Con- 
f.'I.a che a ^fantovn ha as- 
.:imro una posizione assolu¬ 
tamente negativa, giungendo 
.-I punto di pubblicare le ta¬ 
riffe di monda e per i lavo- 
'atori addotti alla mietitura e 
trebbiatura, senza averle pri- 
r.'..a concordate c(»n le orga¬ 
nizzazioni sindacai!. 

Un orocedirrento assialuta- 
mente arbitrario che denun¬ 
ci? il ’entativo fascista de: 
crosvii agrari di non contr.at- 
taro più. come per il passato, 
le r).agre con i rapnresentnn- 
;i ds*; lavoratori, 

E' in nome della •< crisi > 
r'-ic 0 '-; oggi muovono .--'.'.'at- 
t.acco dt.-ir;mponibiIe. della 
,a'S;»'cnza r.Ttra Icgem. della 
.sca’.a n'cbiie. 

M.a se vero che esiste la 
" cn-i ■>. r'-.pondono i ’avora- 
*.or;. pe^-'Iiè invece di sca- 
c'.iarvi r»ar.tro ri; noi. non 
ohifxdete unr din' nuz-«ane do- 
canoni di affitto .ai proone- 
rari terrieri, una diversa po¬ 
etica econo;ia;c.a che pemret- 
t.i ai nostri prodotti agricoli 
ri; tr.av.aro un p-.ù Ir.rro sboc¬ 
co jral mercato interno attra¬ 
verso raumentia del tenore 


(li vita delle mas.se popolari 
e .spi mercati stranieri. 

Lo .sciopero anche in provin¬ 
cia di Mantova, fatta ttccziiv 
ne in alcuni comuni, si svolge 
compatto. Oltre die a Ron¬ 
coferraro, si registra una per¬ 
centuale di scioperanti che 
varia fra il 95 c il 97 per 
cento a O.sliglia. Poggio Un¬ 
isco. bermide, Felonica. Car¬ 
bonara, Borgofranco, San 
Giacomo e in altre località. 
A Poggio Rusco c a Semiide 
i motoaratori hanno d(Kri.''o di 
.sospendere la mdefitura e In 
trebbiatura fino alla conclu¬ 
sione della lotta. A Motteg- 
.giana uii agricoltore* aderen¬ 
te alla « Bonominna » ha pre¬ 
so l’iniziativa di raccogli<*rc 
le firme p^r un accordo co¬ 
munale. .-V O.stiglin h.anno 
firmato altri 12 gros.si agri¬ 
coltori. dichiarando dì con¬ 
dannare l’nttcggiamento del¬ 
la Confida. Accordi vengono 
segnalati un po’ ovunque. 

NcH’azienda del conte Pao¬ 
lo Petro'oelii di Roncoferraro. 
ad e^en'.Pio. questa mattin:; 
braccianti e salariati hanno 
prete.so. nrrima di ritornare al 
lavoro, l’accordo cu scala co¬ 
munale. Il conte Petrobclli 
infah*;. ouale vice Dresid--'n- 
te della Confida ha delle re- 
snon.ca’oi’ità più g*-mera'.i II 
.s’.io nome, in un Tnanife=to 
apparso sui muri delle erse 
nel quale «d denunciano i re- 
cpon s.abili della sitii.az'one 
che sì è vemuta a creare nel¬ 
le r.aT’pagne. figura al =eron- 
d'x posto irrmedintamente 
co*’»» T o’iello del dott Gui- 
l’o tla-archi. nres'deu'e ?<»;- 
la Ccn'^d-, Tranro-.-.ana " Ha 
,appi.'.-''to l'incendio — mi di¬ 
ce un v(Hvhio salariato — 
perchè ade.sco che è rima co 
ceo’ta'o non c* dà da 'are 
oe'" c-negperlo? t*. 

CJu?ndo lacr-'o Roncoferra- 
m .culla pir.zTieUa de’ muni¬ 
cipio V’ co -10 niù d= .500 per- 
cone. D'mu*opp rju u'v^m.ep- 
to; pei ri(»rdono di partire 
in eorfeo T.i seguo tv'’- un 
‘■a^'o «Tiincendo moto ? 

p,-scci d’uomo. .‘\d un ipero- 
c’O i’ cr>”t(vi *-- 01*3 -y«” -ira 

"a? ^uria FT-'Cr--"* Po-' d' 
’ì in un’altra. Cosi fino .a 

ORAZIO nZZIOOM 

Successo della C.G.I.l. 
alla Mona di Milano 

Mir..\N'0 2 — Un r.-'Vvnl^ 

(. .i'.iTj ronsrz’U'o dal 
'a CGIL -‘■Ile el.-^/j.ar.; per :1 
-in-evo del a CommicJiore i.-- 
■‘'r-a allo '•abilimfnTo Movs 

F-ee i ri^'ilTati; CGIL .3.33 
ved T.326 -elle elezioni prece- 
d'*n*:'; CI.SL 154 v.vi (1661; 
UIL 99 vo*; <126): indipendenti 
131 vob (ITO). 







i _ Da Ire mesi il Ministero non paga 

i proliissnri di Lkccu, Uallipuli e ^taglie 

‘ l’inuitìo ila tuili gli insegnanti nn ordine del giorno di pro- 

, . le.sta — Ri'orogu di .sei mesi pur J«i « soluzione ponte > ì' 

! Vjft! LEICCE, 2. —• Da tre me.cì di nddivcnire nd una soluzione col»>. ed e.sprlin'-inlu parete 

gli jn.'Cgiiaiiti dei licei e l’ti' conìprtxnts'-u e, cioè, ad una contrario a qual-ia-l (ai.az.i* 
■jjHH tujj magistrali di Lecce, Gal- proroga limitata a .«icl mesi, ne delle attuali tarlfle merci 
I . - linoli e Àlagiie non ricevono Questo in attesa che siano de- In parlic'ilure i; risultato 

* J' - .stipendio per mancanza di f»'de le (im-stioni pcnd» nti r*- confermato che. per il .settore 

' •' , ,';è; fonrji (j,-, p.Trt- del mini.stcro lativo allo stato giurìdico che agricolo, gli aumenti delle ta 




" I -I irìcrcdibilc .situ'izfone è relazione con una si- riffe merci provocherebbero 

’ ' stata dcnunrmta in una as- <i>‘f«n.ti- bnuchl perturbamenti del co- 

sembica plenaria dei pr.>fc.- ‘'»'hbsfacente. .sto della vita e dei gcner d- 

^ sori .svoUa-i p.-csso ri.stituto ^-T;-- - 9""^^ neres.Mi.à. .senza coniai. 

MsgMr.lM' Siciliani .11 Ixc- Doiliani IO KlOpeiO rn^mmiirn » 

flTiog-’ l lavoratori dei servili (“"s..''"'"""'™'"" 

T ..i.:. -1-. t*_',.«..,1;. 4-_ _ elettrici delle FF.SS. - ; 


Domani in sciopero 
i lavoratori dei servizi 


. giumento de. ministero (kiia elettrici delle FF.SS. 

. ^ , P.I. e chiecie 1 immediato pa- _ 

// ' w gaziientu cleg/ arretrali. 

L'o.^-dinc del giorno, firmato 4 tecnici. 

N.AroiJ — I/Imrre^so ilrJIa Rafffneri;* Oli .MoblloiI tutti gii in: 2 egnanti è stalo ^ nìiinovaii nei 

- inviato al I>re.MdentedclI.i Re- ‘ 

.sfera per Veeonomia del pac- che vi sono state innovazioni pubblica, a Segni e ai mini-.tri 1»-et- ’ LOiiaimi delie 

se. Peraltro il titolo del tecnologiche, che vi è stata della P.I. e del Tcso,-o. FF.5S. attueranno uno .m io- 

n!.<int non dire che i molti una spinta crescente alla _ pero nazion.a.e di 24 or»* rii 

-1 tir*rx f? y-i 


[.sto della vita e dei generi d | 
pnma neres.'-iià. .senza conia*. I 
il grave pencolo cut andrebbe¬ 
ro incontro 1» nostre e.-port,*»- 
zioni, jjartii olarmente orto- 
frultirole ' 


Domani 4 luglio tecnici. 
)erai e nuinovab rie; scr- 


I magistrati a Milano i 
e Brescia non colfaborano I 


paci di moltiplicare le sirn- 
pali»* degli it.ili.ani oer i 
viiiggi ni treno. In un.i pa- 
.ml.a; mezzi rotabili niù effl- 
(rionti e coiifortevoli. » Oc¬ 
correranno .fioprattutio — 
Dn-cLsrS il mini-stro — nuove 
carrozze, elettromotrici c* 
automotrici. Ed ù evidente 
quant.» un notrrvole svilup¬ 
po d»*l traffico v,,'iggiatori 
lia cori'Jizionato alla solu¬ 
zione di questo importante 
e pregiudiziale problem.n ». 
(■'•me dire; prirf.a di lutto 
facciamo viaggiare p.ù o)- 
inodamcnfe gii italiani, se 
sogliamo r.’.-in,are il bil.'.n- 
cio e r» ndere l'azienda ef¬ 
ficiente. Il Quanto alla pos- 
.sibilit.à (li incrementare le 
entrate nu-fiiante prov’.'e<’i;- 
menti tar.ffar. — aflermò 
il ministro ,aK,i C.arrera — 

; 1 «-'.nsidero «lui ^'Jltaiito yll 
p ano teorico >• 

Dopo otto mesi I 

nop»-! otto ir.e,-i (e riop-» le 
-^lezioni ar.mini.^trative) il 

; ministro capovolgeva sr.io 

i rroflo di ragionano e di fa- 
I re. Il niigl-oramento dei 
i «‘rvizi ."|•.-v^.niva s,>;t.into m 
j 'eorua (un rolrya di pennel- 

I o ]', r, terza eia,';'*- » .^i 


miliardi di utili hanno var- meccarazzazione degli impian- 
cato rocenno. ti c che ri sono i sintomi di 

Alla TofTinerin di Napoli, automazione con i recenti im- 
dnvr ìavoranri l'JOO drpenden- pianti di un modernissimo 
ti. ’.a produzione e passata * cracking catalitico * e di un 
dalle .300,000 for.n, rivi 1U4S ai impianto di * polimerizzazione 
.1 miìinni e 600 mila tonti, catalitica ». 


_ pero nazjona.e di 24 or»* di -opras=edere al.'agitazione in- 

. . Il I protesta c .ntro il manc-ito trapre.'^a. i .magi.strati milanesi 

jdrd flCCOllS 19 pr0r0g9 accogllr.uento delle h.ro spo- hanno deci-o di proM-guire 
««Ifi.ÌAMM immiti I cifiche rivendicazion:. nella non coliaborazirTne. 

u6ll9 « SOlUIIOIlc POmS »; Occorre ricordare che que- ,Si ha inoltre notizia che 

- sti lavoratori avevano già anche i magi.strati delia Corte 

L'Agenzia Italia forni'vre al- rleri.'^» di eflettuare una pr;- d’AppelIo di Brescia hanno 
cune mtcre.’vsanli informazioni ma manifestazione di prote.sta votato un ordine del giorno 


deputati della CGIL hannol^tro I.u tale riunione avve- no dell'agitazione 


^ t^T 7 ^i •» cnc ?’i 3 r 

raso, anche ; cl.ent. più .af- 
) fezionati Fcrro'.ic del¬ 

io .St;*o e che ved-mo ri- 
co.i.pen.-at'i .n tal rrorio la 
loro crescente a.^oiduità. 

Nei 1923. .-u cento v.ag- 


scorsi). Al contrario, i m*)!- 
tis.simi viaggiatori (li te.-za 
cla.sise. pur vìaggi.'mdo su 
vetture che sono di « .s«'< on¬ 
da » .soltanto nommalmciite, 
per lo 6 t(!sso percorso de¬ 
vono sborsare 510 lire d: più 
e .senza la garanzia di po¬ 
tersi .sed(!re comodamente. 

Non meno ingrato e iT 
t.'attamento riservato ai 
viaggiatori munii: di un ab- 
bonam(?nto annuale d. .e- 
conda classe. AH’inizio dcl- 
l’.anno .sj erano EobbarcT.a 
la maggiore spesa di un ao- 
bonamento di <t secoirl.i » 
per garantirsi s'i.aggi cccnodi. 
col Do.sto sicuro. Ora. con 
la riforma, sono co.strctti a 
trovar posto, se !o trovano, 
-sulle panche di legno, dato 
che sui treni locai: fc*-”;r..i'.i 
wn sxitture di classe unica 
è *co.mpa:sa la tradizionale 
vettura di seconda. 

Non è tutto. Gli au-mcnti 
(lec.-etati dal Cons.giio nei 
nani.slri non si lim.tano a 
maggiorare ck*I 16 per rc:i- 
to le tariffe della « nuova » 
prin.a classe (ex-secani^) 
e del 9 per «nto le tar.f- 
fe de.la « nuova >» secon ia 
cla.s--ye (c-x-terza). Pr:.':ia 
vit^ila rifo.-ma voluta d,ii :- 
ni-tro Angehni le d: 5 ’j-”..'e 
e.-am, divide ::i q.;.-,;:: , / i- 
ne; da 1 n 400 chilc.T.etr.; 
dj 401 a 300 ch'.orr.e-jri: ria 
801 a 1000 chilometr;; 

: 1000 chilometr:. La 
fa era tanto d:ù 'o-u-^a 

(Cionto più lungo era il pcr- 
c»)r--vO. per cui chi viagg.jva 
.“^u distanze comprese ir » i 
400 e gli 800 (xiLIometr; v'- 
n va a realizzare un se.n-:- 
biie risparmio. Ogg; le zo¬ 
ne s^mo .slite ndotte .a tre 
(ria 1 a 700 chiionr.etr:; aa 


nei di esercizio, ma in speraztone dell’altro campo- pre.sentato un progetto (ii leg-jnuta il 24 maggio le organiz -1 

qi.cih di 90 - nenfe .nscindib.Ic del rendi- concedere la proroga.Uzioni sindaclii rinnovarono 

nerica, so.o del aO Dcr cento mento del lavoro: l intensità Semìirn ora che il fiovcrno e ìL,; -, u-czione "erc.-a’e del t 

— per CUI .si deve dedurre che del lavoro, con ritmi bestiali, grupoi parlamentari che lo so-jirp^c; \ -ich'e'*e' del per-ò- 

il r?.ddor»p;o de: d'pendenU sfrenati e le pessime condì- -teoRono preoccupati delle ne-Jpgié interessato cnn->sT*cn’>' 

citato nel pliant .si deve es- rioni generali di vita e di li- j.-.tive ripercussioni che «'*vreb-jj-^^p-jj^j^-uarnento e n^V.’e- 

.<;nrc rcrincnto nelle filinli. ne- berta neH’Azienda. be. nel corpo insegnante, ^n^ismn^one del premio fiiorna- 

g'.i uff ci commcrciah. ecc., E nella Raffneria ri è irn- ostinata ripulsa di fronte al!e|,:^j.^ al’*’a't 73* delle 

nei settori insomma meno le- fosto. pena il licenziamento, più sacrosante rivendicazionicoJrìpeter.ze a*c- 
gati ella produzione ■— men- t’ '-onfraffo aziendale, ri è della categoria, abbiano 'ces.sorie* 



g..';t()r. 8 «-.eg-i*'*v:a '.’0 .a or;-. 7 i}i ^ 1000 chilometri; oltre 
____, * t 1000 chiictnetn), per cr.;: 


PRESENTATA DA CG.LL., CONFEDERTERRA E F.I.L.C. 

l'na prò posta a Cortese perla riduzione 
dal 15 al 40 del prezzo dei condmii 


Irero d: cu: al. art. 73 de.le 
disposizioni co.*T»peter.ze ac- 
ces.sorie. 

Da allora nonosian'e le 


EOCÌGIA. — Cori fc Cer'.zr.o'a Me*h*trBt :tir e a ; I-reitorato de. 
e.: eliti -rer.c.rj-r, '.r. ficlO.»ero t'r-a c .>'r.r;..'«:;or.e corr.- 

recr.re’.e per te «ep-.ieav. r.Tendi- posta dal d;r'4re:-*’. provinc.a.*. 


Da _ aljor.a nono-^.rjn e .e ^azior.!: Im-rnedieto ir.iv.o <ie» CGH. e d'-iia cnSL. h* 

-oHccztnzioni f 3 itc ( 12 * Sr".!. ^c/^i i t^rri-('’'‘j'"tt'*«*'> s..* r».Tor.-A pror.rzctét- 

al ministro i amm.ni-v.tiz.orie er,—.o sta*i Zecls* l r.cce^-*»*”. -• “V '•'*» (\—-ra.o.. per 

non ha più dato alcun v'gujto Ctazz-amer.-.i; ftr.ar.z'-arr.ento de: '. fcttegjum.er.to padrorA.e 
."lila vertenza. a-.or: r,-a";:cj de :e'n-..-) pr'»-e".- BERGAMO. — Ijfe^.tAZlcr.e det- 

- da--'*rr..v.lr..'st.'ftz.or.e corr. r- e -c. ccdcr.lttcìo 

Venerdì la riunione del CIP . IN.4-C*tsA; e-jrr.e-r.io de: sa.anL^er-- Ze. o etaoi.jner.ró de ecj- 

per le lariffe merci 

. — - — . assi-ter-za melica e tszzr.ncez- v*.:.d\rfe.; e .a parte ;«>lTrr,e;e 

Venerdì avra luogo la nu- sciopeTc a »*a*o -rete- rir.'ia a. e trafatiTe •indica i 

alone dei comitato ceutraje rato da «v«emb’e» te~. :t« n»i • d^: prcTTed-rrerti r‘.c’-Ar- 


Nell' imminenza della determlna*lone la determinazione del prezzo decll anll- 
dei prezzi dei concimi chimici e degli an- para.vsitari organici. lanciata Inora »1- 
tirrittogamiri per la campagna agraria l'arbitrin a,%soInto dell’ Industria prodot- 
1956-1&57, la Segreteria della ( GIL, del- trice. 

la Confederterra e della Fn.C. sono m- j^e organizzazioni sindacali, rlchla- 

lervennte presso Fon. Cortese. .Ministro docnmenUzione preec- 

drll'Inda.stria e Presidente del t IP. per . in 

, - -, . , __ dentemenle presentata, hanno esposto m 

proporre la riduzione del prezzo dei per- *■< . 1 »- 

fosfati nella misnra del 25 * •. la ridnzlo- lettera al Ministro Cortese gli eie 

ne del prezzo dei concimi azotati nella menti nnovl sopravvenuti nella sUuazIrv. 
misura del 40 * la riduzione del prezzo ne di questo settore della produzione, che 
del solfato di rame nella misura del 15-V», permettono raccoglimento delle richieste. 


Venerdì la riunione del CIP 
per le taritte merci 


prezzi, per esaminare le -ela- L.^-.;;,^ ir.!rU.r.Ts ae. sir- i- he.rti 


li prezzo decrescente viene 
applicato soltanto a favore 
c. eh. copre una distar-a 
I s-rrerior*» a; 700 chflr.rr.^tr-. 
v..ie a dire a favore d; v.:', a 
estsui rr.-norar.za di vi.'sz- 
S.-.tiyz: f~.rc3 il 2 per ce.u- 
to). ntentre la cran rrasv» 
dogli utenti, oltre a d-'vcr 
sopocrtore F dell’a':- 

^--'^.*0 generale d-elle tar.rTe. 
non potrà o;ù U-sufru re del 
v.anta^g; derivaiiti dsFa c*->- 
s;dce:ta «<rur-.a d: ri.ffvr-n- 
z:.-.i tà *. 

Un esemplo varrà a ch’t- 
r:r? me-gho * due-> s*:- 

rrenti che vengon»'» .3 g a- 
vare conterrooranea-rer-'e 
«r:lle .«Dalle di eh: v’acz a 
yu nerrorsi d; media d;st.ar.- 


prCiCntAtc dAl raifr uTiltArlo cct^ s. 1*^^' ^ p*a^'.tTT^r.to, rrèT.t'p ifi 

comitati tecnici sulle ZOZISV- 7 ;or.e US 't;r 4 re-;:! Ue .a Cl-'L. j JC •ora-r') rtirrese -e 

guenze che atrebbe l'ajtnemo foggia. _ Da c-e g'-.-rr.! «"«ster*-.»r.e « z-rn ere 

delle lande merci sulle ^F S-S., ave-ratf n ae..e cMzo-§,re larcru- MILANO. — s: e -«ro.-a a Mi¬ 
cosi come previsto jal p’^oget- -, sor.o ;a sc;o,,e.-o zs: jr; cor.st'-zr.i tei avoraton 

IO ministeriale. Come iZià aq- r:ver.b;care r: ,r:s:;r.o C: ir.n -ze.A Pire..*, rer '•var'.ir.are : 
biamo pubblicai, l diw ?c.V)- zAr.ftn sl:pu;»Vi*hn cSa: I94S e proD.ev.j» Ue .a ae.- 

comltatt hanno terminato le ^or. più r;«pe:'.at» dai tor* cinz-.o a: .arare ~cr. j .* ^.oroi 
loro indagini arr.vaaGo a eoo- nitori <ii cV.e invece ue:;e : .«ettimar-a:: • jir.ta <ii 

cluslonl nCttamenlO negative 40 .tre r'vr ce~: oa;.* u; p*»r.‘.a *-a.®r;a cor.resrr.o «-r.o Ir.ter 
circa le conseguenze che l'au- scancaUt pre-^-ntte c»'-'.* tana*, rer.-a’e teietarlor.; zc::e rariir!- 
raento avreooe sia nel ^e’to;c pagano 30 .:te i catcrt ci laro che ce: grappo Pire.::, ce'-’* ut- 
IPGUStria:* che in quelio egri- ro ecno ttat; <ier.-ar.c:a:i «'..a che’rir. e della CE.VT di Tcrir.o 


r'dire.-'.s.-orarr-er.to 2 . 1 . lì viacsio Rorra-Mrl.’r»'* 


(V'-’-zv,-; in terza ciS5?e 3 590 
lire. .APol'o.arxJo l'a'jrrer.t-') 
del 9 cer cento, il b zlt’.'o 
pe- l.s .ste-sso percorso c.^- 
■<-e'Dh<e contare 3.92*1 l;-e I,'. 
realtà allo sDOrte'.l.s 11 ’r;- 
c'iettar.o chiederà 4 10*1 1- 
re. perche per le dlsvar.r* 
superiori .a! 400 ch-llm^et'i • 
nm '••riere più aPoMcPta !a 
tar:;T.a decrèacente. 

GINO r.AOI-I.AR.ANl 
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A ]M>XA.\.\ ll> mOKAB 88 illKiVITIK I l»UOVBCATOK I .«ilMK.tVAAO 

L’80 per cento degli operai della ‘'W 3„ 
erano in fabbrica prima di mezzog iorno 

Un largo dibattito sugli errori che hanno reso possibile Inazione provocatoria è in corso in Polonia - La decisio 
ne USA di stanziare altri 25 milioni di dollari per alimentare Inattività di diversione nelle democrazie popolari j 


Seeza fumo le ciminiere di Pittsbori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POZNAN. 2. 11 f?ioriialo 

flcl pomoiiggio chi* .si inib- 
hlica ciui riportava oggi la 
notizia che a Uochuni il mi- 
ni.stro (logli o.stori (lolla Ger¬ 
mania occidentale, von Uren- 
tano, ha dichiarate ieri che 
« mai sarà d’accordo con la 
frontiera suirOder-Neis.-'O >• c- 
che il Congre.sso americano 
ha deciso di .stanziare 2.'» mi¬ 
lioni di dollari per |)ro.=egui- 
re l’attività diver.sionista al 
di là della « cortina di ferro ». 

Le duo notizie, dillu.se.si 
come il fulmine, hanno avu¬ 
to ripercus.sioni profonde nel- 
Topinione pubblica di Poz- 
nan, ancora .sensibilizzata dai 
luttuosi avvenimenti dei 
giorni scorsi. Abbiamo senti¬ 
to commenti ovuiuiue; sui 
tram, nei caft'è, c soprattutto 
nelle riunioni che da questa 
mattina sono in cor.so in tut¬ 
te le fabbriche della città. 
Alla « Goplan » dove mi tro¬ 
vavo verso le 3 del pomerig¬ 
gio, un gruppo di operaie del 
secondo turno che iniziava¬ 
no il lavoro, mi hanno dichia¬ 
rato che questo notizie sma¬ 
scherano definitivamente i 
pro''ocatori: ((Non importa 
— ha aggiunto una di esse — 
che siano di ca.sa nostra o 
che vengano d'oltre fron¬ 
tiera 

Alla ZISPO, dove mi son(ì 
recato qualche ora dopo, gli 
operai mi dicono che le di¬ 
chiarazioni di von Brentano 
c la grave decisione del Se¬ 
nato statunitense sono atti 
che accusano i nemici della 
Polonia popolare e illumina¬ 
no gli scopi che si propone¬ 
vano gli organizzatori della 
provocazione del 28 giugno. 

Alla ZISPO. il dolore, il 
rincrescimento per ciò che è 
avvenuto si possono leggere 
.sui visi di tutti. K’ un sen.^o 
di colpa di fronte a se stessi 
o alla opinione pubblica, di 
fronte al partito che incarna 
gli irlteressi della ela.sse ope¬ 
raia cd al potere popolare 
che li esprime. So c'c una 
cosa ■ che gli operai della 
ZISPO desiderano ardente¬ 
mente, è di non essere con¬ 
fusi con la canaglia dei pro¬ 
vocatori. 

E’ .stato dunque con gioia 
che questa sera hanno potu¬ 
to comunicare alla popolazio¬ 
ne di Poznan le conclusioni 
di una inchiesta condotta dal 
partito* c dai sindacati allo 
interno della fabbrica: con¬ 
sultando i cartellini di pre¬ 
senza degli operai, si è po¬ 
tuto accertare che tra le 11 
c le 12 del giorno 28. l’flO 
jjer cento circa degli operai 
che lavorano al « W-3 » (la 
sezione donde è partita la 
provocazione) * quali aveva¬ 
no partecipato alla mnnife- 
.stazione, erano già rientrati 
in fabbrica. 

Che cosa prova questo fat¬ 
to? Che la stragrande mag¬ 
gioranza degli operai non eraj 
presente ai sanguinosi avve- j 
nimenti che si svolsero a co- J 
ininciarc dalle 10.30 circa, 
allorché la folla, eccitala da¬ 
gli istigatori, diede l'assalto 
alle prigioni cittadine e poco 
più tardi alla sede della po¬ 
lizia, dove ebbe luogo il con¬ 
flitto a fuoco. Fino a queirora. 
la manifestazione si era svol¬ 
ta pacificamente. 1! corteo .‘>i 
era snodato per le vie del 
centro confluendo nella piaz¬ 
za dcirArmata Rossa. La po¬ 
lizia popolare lo aveva la¬ 
sciato passare. limitandosi a 
formare cordoni dì sicurezza 
ai margini delle strade. 

Degli avvenimenti del 23. 
a Poznan non rimane che il 
doloroso ricordo. I danni so¬ 
no stati rapidamente ripara¬ 
ti, i pro\-5'cdimcnti di emer¬ 
genza revocati fin da ieri |>o- 
ineriggio. E’ subentrata la fa- 
.-e della di.scussionc. della ri¬ 
cerca, della riparazione degli 
errori. E’ un dibattito c'ne si 
è aperto non .‘^olo a F’nznan 
ma in tutta la Polonia. 

Oggi alla ZISPO si è riu¬ 
nito fattivo di fabbrica del 
Partito per procedere ad una 
analisi dei fatti e delle cir- 
co.stanze che portarono alla 


condanna delle canaglie, de¬ 
gli elementi reazionari clic 
scatenarono la provocazione. 

Presso la Procura generale 
continua»’'* gli interrogatori 
degli indiviciui arrestali, ma 
in propo.sito le autorità man¬ 
tengono un .silenzio impene¬ 
trabile. Dei Ilio criminali co¬ 
muni liberati dalla prigione 
dai dimo.stranti, la maggior 
parte è stata riacciullata a 
Poznan e in .-iltre località. 
Una parte si è pre.sentala 
spontaneamente ai coinandi 
della polizìa pojjolare ed al¬ 
la piocura della Repubblica. 

La rispo.sta agli interroga¬ 
tivi elio rimangono iji sosjic- 
sn, ormai non potrà che dar¬ 
la la inchie-ita, allorché .si 
.sarà conclusa. E non potran¬ 
no tardare i iirnvvedimeiiti 
c le decisioni del Partito e 
del Governo per soddisfare le 


giuste richieste dei lavorato¬ 
ri e |)er correggere gli erro¬ 
ri commessi in un i>erio(lo di 
'■viluppo impetuoso dell’eco- 
noinia polacca e di grandi, 
radicali trasformazioni so¬ 
ciali. Il dibattito, come dice¬ 
vo ìniian/.i, é aperto in tutto 
il F’ac.se e trova un fonda¬ 
mento nella solidarietà di 
tutte le lorze sane della na- 
zioiu' con la cl.aS'C operaia; 
nell ’ attaccamento (itofondo 
al potere jioiiolaro che ope¬ 
rai. contadini, inlfllottiiali 
lianno manile^tato in <|Ue^ti 
giorni. 

Pi'oiirio oggi (|U{‘^ll .'■•enti- 
menti (* questa \dlontà som» 
stati ribaditi dalla bninazio¬ 
ne polii iea più iiniiortante 
dopo il Pallilo operaio iinifi- 
ejito polacco, il Partito con¬ 
tadino unificato, il (piale ha 
votato lina i isoluzioiie in cui 


Glì.S.U. non ainlerannn 

il pia no economico ila liano 

Siirnnno inoeco aiiincniulc dì riiiciiic 
vnlie io fornii uro di unni di miriti li fio 


WASHINGTON, 2. — Si è 
appreso oggi, nel cor.so di li¬ 
na riunione di un comitato 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti, che un aumento, che 
uu parlamentare lia definito 
Il enorme » è previsto .sul pro¬ 
gramma di i( aiuti » militari 
jxir l’Italia. Tale aumento sa¬ 
rà principalmente per la for¬ 
nitura di aerei, c poi spaz¬ 
zamine, carri armati, muni¬ 
zioni. Il dc|)Utat(i Wigglc.s- 
worth (repubblicano del Mas- 
sachii.sctts) Io ha valutato in 
cinque volte rispetto al pro¬ 
gramma doll’anno .scorso. 

Contemponmeamenlc u n 
alto funzionario. Stuart Van| 
Dyke, direttore per l’Europa 
deiriCA (/nferiuiiioiKil Coo- 
pcrcttion Adiiiiiiistratiou), ha 
fatto chiaramente eabire che 
il governo americniio non ha 
però intenzione di aiutare l’I- 
talin nel .suo programma di 
sviluppo economico. Egli su 
tale punto ha diciiiarato: »LT- 
talia ha ottenuto alcuni pre- 
.stili dalla Banca internazio¬ 
nale. inoltre ha potuto actpii* 
stare alcuni prodotti ameri¬ 
cani (agricoli) il cui paga¬ 
mento in lire .sarà messo a 
dis'posizione sotto forma di 


pre.stiti per lo svilupixi delfl 
lalia meridionale. Ma, come 
.sapete. (|uest’aiino non vi so¬ 
no fondi del prograiimia di 
mutua .sicurezza per l’as.si 
steiiza economica. Dalla no¬ 
stra attuale valutazione della 
situazione rit(‘niaiii(i che i 
eapjlnli neces.sari per il pro¬ 
gramma. as.s-ai imiKirtante ed 
essenziale, di .sviluppo in Ita¬ 
lia debbano provoniie da al¬ 
tri* fonti ». 

Relazioni diplomatiche 
S. Marino-URSS 

•SA.V MARINO. 2 — Il Cuii- 
•dglio (ìraiule e gcii(*iale iiclla 
■jua (vlieriia .seduta .'■egicta. h:i 
'ippiovato — con :t0 voti favo¬ 
revoli (* '20 eoiitrarì — fi-stitu- 
/ioiie di rapporti diploiiiativi 
.-Oli ruR.ss 

Dimitri Scepilov 
è rienUto a Mosca 

MOSCA, 2 — 11 ministro *lc. 
gli e.stcri (lelfUHSS. Dmùtii 
Scepilov. è rientrato oggi a 
.Mosc-i 


si afierma che la r ita in Fil¬ 
loma non è facili' a causa 
(Iella ei'edità lasciata dalla 
borgliesia e delle perdite in- 
(litte al Fae^e dalli gueria e 
(lidia occupazioiie iiii/istii e 
si condanna la inovocazione 
scjitenatii » nel nioiiierito in 
cui la l‘ol(inia stii per siqie- 
liiie 1(' difficoltà (' apjiiofOM- 
dire l;i (h'inoci-a/i.i ». Iti-olu- 
zioiii .aii.doghe sono stiite :ip- 
pioviili' dii! Flirtilo democra¬ 
tico e d;i| F.'irtito CI l.-■tl:l^o- 
progi e.ssi.sla. 

Ieri sei-:i. iiit.into, ha chiu- 
."o i lialtenti la File,a inti'i- 
iiii/iiiiiide di l’oziian, ii’gi- 
-triindo Un giiinde su((-es-,o 
(lolitico ed oconoiiiivo. 

C’onimercianti e uomini di 
afiai-i di .'Là I‘ae--i del mondo 
hanno ar-uto modo di iiu-on- 
Ir.-irsi nella città piilacca con¬ 
cludendo 1r;ins.-i/.i(ini |)('r un 
totide di 1 tfi milioni di dol- 
l.'iri. L;i Fior;i. come* è stato 
dotto d.a niimero.si <*s|iositoi-i 
oecidontidi, ha luq/piesi'iitato 
un importante contributo alla 
causa dell’avvicinanu-nto dei 
pofioli. 

MTd .SA.NSO.Vi: 


Dirigente democratico 
imprigionato a Lisbona 

LISBONA, 2 — 11 prole.s.-.or 
Riiy Lui/. Oonie.s, prcsnlejite 
del Movimenio nazionale de 
iiincratico e ineiiibro del Con 
■Sigilo inondlule dellu pace, e 
stato tratto in arresto c iin- 
lirlgioiiato dalla puh/ia di sa 
lazar. nienti e si accingeva a 
dciiorrc cniiie teste a di.scolpa 
di (diri democratici portogliesi 
attitahiieiite processati. 

L’ordine di arresto é stato 
emanato dal giudice Cardoso 
de Menc.se.s. presidente del in 
biniate di Li.sbona. dinanzi ai 
quale .si .svolge il proce.s.'-o a 
carico dei democratici e iiarti- 
gliuii della pace Fernando Ci¬ 
priano, Mario Silva Lope.s. Sa- 
loaiiio Flguelredo. Impiegati 
coiiunereiall, Julio Miirtlns. in¬ 
gegnere. David de Carvalho. 
gionmli.sta, Duiniiigus de Costa 
Gonu's, avvocato, e la nioglle 
di q u e .s t’u 1 t i in o. Naialtii 
Campns. 

Il iirofe.s.sor Ruy Luez Comes 
ha dib'.sa la legalità del .Movi¬ 
mento uuzioiiale dcnioeratico. 
per.scgiiitnto dalle nulurità 
portoghesi a cnu.'-a della stia 
cixircnlc lotta per le hbeità 
ilciiiocnitiche. inesi.sienti nel 
Portogallo, ed ha denunciato 
gli atti illegali compiuti dal re- 
< 4 ime di .Sai.-.zar. 


Norodom Sihanuk 
è partito per Mosca 

FAItIGl. 2 11 piiiie p.’ 

Noiodoin .Sihanuk. ex le (xl o.x 
juinio ministro di Caniliogia, e 
partii»* oggi 'la F.irigi a bordo 
'i<‘l -.ilo .u'ifii per. oliale pei 
leeatsi. \ia Bellino. iieJfUR.SS. 
(lo\e sa-a o.soile del gon'rno 
sovieticci f’rio a luiieoi i)io.s-j 
imo ' 

Otto morti negli USA 
per il caldo e I tempor'li 

NEW YORK. 2. — Il cal¬ 
do (‘ i temporali hanno prò- j 
votato, negli stati della par- 
i(* nord orientale della C,’on- 
feth'iazione americana, la 
morte di 8 persone. 



‘l'I'l'.SHI'ltf;'• — Cliniiilere si-ie/.i filino nell.i eiltà aiiierieana driraeeiaiu. l.o sciopero del seii-entociniiuantninila operai 
siderurgici è in alio in \eiitisctte St.ill dell.i Coiiii-di-r.*/ionc, p.irali/zanilo il tll) per cento della produzione statunitense 


SECONDA GIORN ATA DELL’IMPONENTE LOTTA OPERAIA NE GLI STATI UNITI 

Il ili \/l/cisliìn,!<loii iiilKri/ìiMif: pirr niimpom; 

ili f/f:iii!nzci iliii litllUIIIII mi!lailiiL'; 4 inì in sr:ìo|ii!r(i 

I padroni vorrebbero un’opera di divisione, sospendendo dal lavoro 23 mila ferrovieri - Le richieste del mercato, 
deboli per I laminati, si mantengono alte per i profilati, e riducono perciò le possibilità di resistenza del padronato 


PITTSBURG. 2 - Le au¬ 
torità federali liaiino ell'et- 
tuato un primo «entativo 
inira»ite a provocare la ri- 
jire.sa delie trattative |>er il 
contratto di lavoro dei 8.50 
mil;i .siderurgici, elie li.inno 
dato inizio ad uno .-ciopero 
na/.i(*nale. in seguito ai fal¬ 
limento delle trattative ptrr 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. L’iniziativa, intc.'-a 
a ristabilire la normalità nel 
settore siderurgico, è stata 
presa da Jo.seph F. Finnc- 
gan. direttore (k'I -.ervizio 
federale di mediazione, il 
quale si è iticontrato oggi 
con il rappresentante dei 
lavoratori, David MacDo- 
nald. pre.sidenlo del sinda¬ 
cato Nfeef Union, c con il 
capo (h'Il’Unìcio contralti 
della .ste.-'a organizzazione, 
Jolni Stepliens. 

L'atteggiamento del pa¬ 
dronato rimane tuttavia 
ostile alle trattative, c im- 
fiegnato soprattutto nel ten¬ 
tativo (Il rompere ITinità 


dolio .schieramento dei la¬ 
voratori. ojJiainendo ai .si¬ 
derurgici i eolleghi (li altre 
calegorie. Solo in tal .seii.-.o 
infatti 1)110 es.-'Cre intesa la 
decisione th'lle varie socie¬ 
tà lerroviaric degli -Stati 
Uniti, tutte private come è 
noto, di prneedere alla .so- 
.-.ponsione dal lavoro di ben 
23 mila dispcndeiiti, adtii'- 
cendv» Ui riduzione del traf¬ 
fico. che sarebbe la con.s-e- 
guenz.i (li Un prolungalo 
scìoiiero dei s-iderurgici. La 
linliiitinrr and Ohio Rnil- 
rnnd ha già .sospeso cintiuo- 
mila dipendenti, mentre al¬ 
tre società, come la We.sfera 
Mnriiìiind hanno 

proceduto :illa riduzione dei 
treni, e si accingono a in¬ 
viare le lettere di so.-pcn- 
sioiie. 

Lo .sciopero proeetle og¬ 
gi con la mns.-.inia com- 
patte/./.a. 1 picchetti org.a- 
niz/ati dai sindacati s'azi')- 
nano dinanzi alle fabbriche 
fermo. .-\ Fitl>burg e in ni- 


LA REPRESSIONE IMPERIALISTA RIVELA IL SUO CARATTERE DI CLASSE 


I colonialisti froncesi attaccano ad Algeri 
la sede della Unione generale dei sindacati 

Cento dirigenti dei lavoratori arrestati sotto Paccusa di complottare ,, uno sciopero generale 


DAL NOSTRO C0RRISP0NDENTE|minati, per accertarvi tutte 

le notizie relative all.-i orga¬ 
nizzazione di un <( complot¬ 
to »•. che gli organi sind.lea¬ 
li .cono acciL-^ati di aver vo¬ 
luto preparare. 

La verità (• che non .s ilo 
cercano c.ipi di imputa¬ 
zione c<»nt:o gli asTe.stali. ma 
.si vuole soprattutto impedire 
r.ittivnà dei .sindacati: i co¬ 
lonialisti francesi, die hanno 
nel re.sidente Laco?tc il loro 
uomo e dirigono oramai aoer- 
tamente la (H)litica di repres¬ 
sione. cui il governo social¬ 
democratico di Parigi non rie¬ 
sce a sottrarsi, so ne avval¬ 
gono anche, come è natura¬ 
le. f)cr i loro scopi di cla.s- 
.-e. e l.T fanno scr\-ire ai io- 
ro intere.s-ri padronali, .-i dan- 


P.-\RIGL 2. — L’azione rc- 
pres.-,;va dei franco.si in Al¬ 
geria continua di gionio in 
giorno più Violenta, Ir.ivol- 
gendo ogni tr.-iccia di lega¬ 
lità e di nsfH'tto dei più elo- 
ineiitari jiiritti civili. Circa 
cento dirigenti sindacali so¬ 
no stati tr.-itli in arresto og¬ 
gi, e traciolti nelle carceri ;n 
cui già molti altri patrioti al- 
g(’rini ,'ittcniiono i processi e 
paventano le condanne che 
pilraniio e.-.-ere pronunciate 
contro di loro. La nuova «opc- 
r.izione » e .--tata attuata con 
un improvvi.-o attacco in for¬ 
ze agli ufiic! centrali della 
Utiione generale dei sindaca¬ 
ti. che sono stati messi :i 


Quadro Mentre i dirigenti e|no d»'i lavoratori nigenni. 


1 funzionar: pre-enti veniva¬ 
no tratti in .arresto o condot¬ 
ti via. le stanze e le scri- 
'.-.■ìnie. gli annadi e gl: sche- 
d.'iri .sono stati rovistati da¬ 
gli agenti e dai soldati, che 
hanno ix'quisito ogni cosa .-,f- 


tr.igica giornata. Nelle altre j fez nan.io cdie i docwmcnti 
fabbriche, unanime si leva Inllrov.ali do-.-rnnno e-s.sere e-a- 


t.ale .'scopo essi cercano di di 
struggere rorganizz-nzionc dei 
Ir.voratori. c ne arrestano i 
diricenii ."otto l'accusa di aver 
voiuto ^ complottare ». Circa 
la natura del orc.sunto «rcom- 
piotto es-i non dicono nien¬ 
te. -ncntre. .secondo le noti¬ 
zie fin qui racco'.te, p.ire che 


IN SEGUITO ALL’ INCENDIO DI UN DEPOSITO DI LEGNAME 

Quindici vittime nei croiio 

di uno casa suburbana a Madrid 


MADRID. 2 — Quindici 
persone — tra cui 5 pompieri 
— sono morte a Madrid in 
seg-jito al crollo di un edifi- 
c.o, sopravvenuto improvvi-a- 
mente dopo un incendio scop¬ 
piato ieri sera nel distretto d: 
Puente de Vailegas. :n una 
casa in cui abitavano 40 p< r- 
sone. I i»mpieri, dopo due ore 
di sforzi, erano r'U'eiti a do¬ 
mare le fiamme e verso la 
mezzanotte si erano allonta¬ 
nati. lasciando sul posto solo 
11 uomini, incaricati di pro-«- 
vederc, con alcuni civili a 
saivare i più preziosi effetl. 
degli abitanti deila ca^a. i 
quali crartO stati tutti già eva¬ 
cuati. 


Mentre es-i erano .iITopera 
'.■edificio è improvvi.samenle 
crollato. Dalle macerie sono 
st.ati e.stratti otto c.adavcri e 
15 por-ene — fr.i cui sei 
{vo.mpieri — ferite. Le opera¬ 
zioni di soccorso sono .state 
lunghe e difficili E' sta»o 'ra 
'.'altro nece-.-ano versare ac¬ 
qua fredda .sulle macerie, 
mentre si cercasa di estrarre 
un uomo sepo.to -otto un cu¬ 
mulo di mattoni roventi. 

.Altri sette cadaveri sono 
stati estra li nelle prime ore 
di questo pomeriggio. Il nu¬ 
mero delle vltt..me del sinistro 
è salito a Li. Fra esse si ’-'f 

va un ragazzo quattordicenne 
che partecipava come volon¬ 
tario all’opera di aoccor.-m. 


Da una prima inchiesta s: 
è potuto appurare che rincen- 
nio è -Stato provocato da un 
corto circuito verificatosi c.r- 
ca alle 20 di ieri sera (ora 
Italiana) in un deposito di le¬ 
gnami situato ai pianterreno 
del vecchio edificio, nel quar¬ 
tiere subur'oano di VaF.ogas 
E’ questo ti -econdo sini¬ 
stro del genere che sj verifi¬ 
ca a Madr.d in meno di un 
me.se. L'8 giu.gno -corso un 
app.irtamonto croliò improv- 
vi-amentc. .il .secondo piano 
di uno s*;)5i’;e, mentre vi «i 
ee’eh-r.ndo un ricevi¬ 
mento dì nozze. Lo queil’occa- 
sione rim.i.sero uccise dicias- 
.-eltc persone. 


tutti* .si ridurrebbe al timore 
che i .sindacali .sto.s-er<» ner 
deciden* la firoclarnn/.ione di 
uno .sciopero generale, e f(»r- 
,-«• di nn.i dirn(*.strazionc, atti¬ 
vità entrambe oien.unente le¬ 
gittime 

Del vo-to é chiaro che l’.ic- 
cenUiato carattere di cla.-.-c 
della reprvvsione spinge na- 
niralmente !e ma.s-e del la¬ 
voratori algerini a narteci- 
jiaix* .seir.-.iie niù largamente 
e i.tt'vamente alia lott.i per 
l’indi.H’ndenza. e .ad appog¬ 
giarla; né qiie.sto fatto notr.à 
e«>ere mutato qaU’attacx'o a’.- 
I.a organizzazione sindacale, 
al quale comunque lo stato di 
guerra in cui è stato tra.sci- 
n.atn il pac-e fornisce soio 
il prete.stn. poiché gin quat¬ 
tro anni addietro, ver.so la fi¬ 
ne del 1952. quando non c'era 
;i» .-Mgeri-a la lotta armat.a. 
una vasta azione antisinda- 
c.ilo fu condotta in nue.sto 
territorio e in tutta l'Africa 
dei nord france.se. c i diri¬ 
genti dei lacoratori arresta¬ 
ti e eondnnnat; a lunghe pe¬ 
ne detentive, o dispersi e co¬ 
stretti ai'.a eiandestinità e al- 
’.’esi'in. Ora l'operazione si 
-ipete, rivelando ii tentativo 
di impedire che i nuclei di 
proletariato industriale che 
si -son formati negli ultimi de¬ 
cenni. e in particolare nel do¬ 
poguerra. ad .Algeri c in al¬ 
cuni altri centri del pae.=e 
giung.T ad organizzarsi in mi¬ 
sura nd(xruata. e a porsi alla 
♦e.sta delle m.'i5-sc contadine 
e dell'intero movimento de- 
mocralioo di liberazione. 

Si apprendo intanto che fi 
coverno del Maroc'-o ha pro- 
fc.sf.ato in forma ufiìci.nle og¬ 
gi presif) il governo france¬ 
se. ne- ratteggiamenfo pro- 
venTorio e tracotante delle 
truppe francesi che tuttora 
rimangono spi torri-orio ma¬ 
rocchino 


marskjoeld neirunionc Sovie¬ 
tica, (la ()u.mdo egli ha :iS6un- 
to t.T siM attuale carica :il- 
l'ONU. 

M.imm.ar-'KjocIil ha dichiarato 
ai giornali.'t: che egli si c le¬ 
valo .a Mo-.ca i>er st.abihre con¬ 
tatti vx'r.souati con i dirigenti 
COVICI.c., conic h.a fatto con 
litri dirigenti di paesi mem- 
l)ri dell'ON'U affermaiido in 
pnrticol-are che « come Segre¬ 
tario «generato dell'ONU c es- 
sonziale .unpiiare cont.atti per¬ 
sonali con i paesi membri e 
co.-, diligenti di paesi membri». 


Viaggio in tandem 
di due settantenni 

Al,MONDBURY (Inghil¬ 
terra). 2. — Il signor Harry 
Jubb. di 72 anni, ha fatto 
.sapere che dopo lunga ri¬ 
flessione ha deciso di pren¬ 
dere una energica iniziativa 
per mantenere in buona sa¬ 


lute c di ottimo umore sua 
moglie, la .signora Nellie, di 
70 anni. 

L'iniziativa con.sisterà ^ 
ha precisato — in una escur¬ 
sione in bicicletta di circa 
500 chilometri. «Quando una 
donna arriva a 70 anni -— 
ha spiegato il signor Jubb 
— comincia a sentir.si un po’ 
fuori forma. La nostra sarà 
la migliore vacanza mai tra¬ 
scorsa da una coppia ed è 
mia convinzione che .se que¬ 
sta iniziativa non servirà a 
mantenere in forma mia mo¬ 
glie, nc.ssun’altra cosa vi 
riuscirà ». 

Il signor Jubb, appa.ssio- 
nato di ciclismo sin dal lon¬ 
tano 1911, ha infine dichiara¬ 
to che egli c la moglie -si 
metteranno in viaggio oggi 
stes.so su un tandem. L'iti¬ 
nerario toccherà le contee di 
A'ork.shire e Dcrbyshirc. 


tri griindi centri siderurgi- 
ci. folle (li Luriosi o.s.-civii- 
iio lo sfx'ttiicolo inconsueto 
delle ciminier»' .senza fumo. 

fonie è noto, la vertenza 
(•oiicerne, oltre che raiimi'ii- 
to (k'i .--alari, la durata del 
nuovo conti atto, che i (la¬ 
tori di lavoro voneblx'io 
fu.^^e di cinque anni, e .si 
sono delti di.sposti a •'-eeii- 
deie tino a quattro anni e 
(liiattro mesi. Tali iirigidi- 
mcnto .'-ombra dipendere 
dal fatto che i padioni non 
vedrebbero di ma! occhio 
una .so.spcnsione del lavoro 
di breve durata, a eau.-,a 
dellu (iifiicoHà che es.-^i lian- 
iio a smaltire le .--00110 e.-'i- 
.stcnti in fon.seguenzgi della 
contrazione della produzio¬ 
ne aiitomobili.stiei. 

Tuttavia, se rolTerta di 
taluni prodotti .siderurgici, 
in particolare i laminati oc¬ 
correnti alla industria au¬ 
tomobilistica. eccede attual¬ 
mente la domanda. Io ste.s.so 
non si può dire per i ton¬ 
dini e i profilati, neces.sari 
al .settore ixhrolifero e a 
quello cdilizii*. per i quali 
la domanda si mantiene al¬ 
ta. Già si avverte sul mer¬ 
cato la penuria di tali pro¬ 
dotti, e si ritiene che al 
massimo entro due settima¬ 
ne le scorte e-sistenti saran¬ 
no esaurite. E’ questo ch(? 
permette ni lavoratori di 
mantenere le proprie richie¬ 
ste con la fiducia die i pa¬ 
droni prima o poi dovranno 
accedere a un compromesso 
accettabile. Inoltre — e 
questo spiega l’inizintiva del 
mediatore governativo Fin- 
negnn — in periodo eletto- 
r.ale non va .«mltovaiutato 
l'interesse del partito al go¬ 
verno. quindi del governo 
.•stesso, a che la vertenza 
abbia una soluzione soddi- 
.sfacente, e tale da non pro¬ 
vocare notevoli sf^stamenti 
di forze elettorali. 


ria dono <<!i scrutini dei voti 
delle elezioni del 17 giugno. 

Fioccde infatti, con lentez¬ 
za. lo scrutinio delle schede 
elettorali. Seronclo i (lati for¬ 
niti dal governo l’ex presi¬ 
dente Manuel Fendo avrebbe 
aumentato il suo vantaggio su 
Behiunde di 83.-188 voli. 

Bclaunde Ila diramato un 
comunicato in cui rende noto 
che denunccià eventuali ten¬ 
tativi di alteiarc i ri'ultafi 
elettorali 


I ministri del Commonwealth 
discutono sulla Cina 

LONDRA. 2 I nove primi 
mini.'itri del Coninioinrcidtli 
hanno affrontalo oggi i pro¬ 
blemi (IcirEstreino Oriente e 
Eden h.a detto che le rolazio- 
•li della Cina col mondo oci'i- 
deiUalo sono deci.'iamente mi¬ 
gliori rispetto ai primi del ’.55. 


II pi imo mini.stro indiano. 
Nehni. Ila insistito nel corso 
della (ILscussione, sul fatto che 
non vi sarà stabilità in Estre¬ 
mo Oriento fino a quando la 
Cina .-.-arà esclusa dalle Nazioni 
Unite, E’ stata auspicata una 
soluzioni' della ({uestione. do¬ 
po la .scadenza delle elezioni 
americane, in considerazione 
anche del fatto che l'Egitto ul¬ 
timamente ha riconosciuto il 
‘governo di Pechino c ne» mesi 
Iirossirni altri Stati arabi se¬ 
guiranno probabilmente il suo 
e.>.-cnipio 

Il primo ministro di Ceylon, 
Bandaranalke, ha detto succes- 
.“livamenle ad un.a conferenza 
stampa, che ringhiltcrra ha ac¬ 
cettato di alibnndonarc le sue 
basi aeronavali ncU'isoIa del- 
rOceano Pacifico. In settimana 
sarà diramata una dichiara¬ 
zione comune ai riguardo 


Esplosioni a IMew York 

in u n laboraforio ato mico 

.\()vc iVi’ili (li cui cinque g'ravi 


NEW YORK. 2 — Due vio¬ 
lento esplosioni si sono veri¬ 
ficate oggi in un laboratorio 
atomico a Queens, un quar¬ 
tiere di New York. Si sono 
avuti nove feriti, cinque dei 
quali versano in gravi con- 
(lizìunì. 

Le due rìcCagrazioni si so¬ 
no verificate a qualche .secon¬ 
do di intervallo, danneggian¬ 
do il .iccondo piano del labo¬ 
ratorio di metallurgi,-* della 
-ocietà . « Sylvania Electric 
Products Comp.-iny » 


Detenuti polìtici 
liberati in Perù 

LLM.A. 2. — Il governo pe¬ 
ruviano ha rilasciato un 
numero di uomini politici, 
giornalisti e dirigenti sinda¬ 
cali, arrestati la settimana 
scors.i. Il segretario generale 
del disciolto partito Apra, e 
alcuni suoi collaboratori, so¬ 
no invece tuttora detenuti. 


LE GIUNTE 


(Continuazione dalla 1. pac.) 
del MSI poco prima della se- 


primo scmtinio, hanno votato 
.-oltanto 18 sui 22 consiglieri 
d.c. nonché i sette monarchici 
e fascisti. Le sinistre hanno 
votato per il candidato socia¬ 
lista on. Asquer. I liberali e 
d consigliere sardista hanno 
.'votato scheda bianca. Il con- 


Tra i rilasciati di ieri figu-‘--^i.^Here soci.ademocrotico era 


mno alcuni sostenitori di Fer¬ 
nando Bclaunde. candidato 
presidenziale che sarebbe ri- 
.sultato secondo in graduato- 


I 


P 


a.sscntc per motivi di salute. 
Due d.c. si sono assentati dal- 
lauia e altri due non hanno 
votato per il sindaco. 

A Pesenra 

1 .Antonio Mancini, capo della 

____ 1 destra elencale o sostenitore 

j— sin dalla campagna elelto- 

» ^ • — • B, _ • _ M •Iralc — dell'alleanza con la 

lettosi ■•CSll Ctì Il ■ #31 li jf-'^remo destra, è stato eletto 

'sindaco di Pescara con 1 voV. 


LA TERRIBILE SCIAGURA AEREA OELL’ARIZONA 


e il PLI uno per ciascuno e 
nes.suno il PRl), Ebbene, il 
sindaco d.c. e la Giunta — 
composta di cinque assessori 
d.c. e di un socialdemocratico, 
più i due assessori supplenti 
del partito di maggioranza — 
sono stali eletti sotto il segno 
di una radicale chiusura a de¬ 
stra c con i voli degii otto 
consiglieri comunisti e dei tre 
socialisti. Dopo le votazioni, 
il capo gruppo consiliare del 
PCI ha affermato che la de¬ 
cisione del voto favorevole 
dei comunisti era stata deter¬ 
minata da tre motivi: 1) per¬ 
chè il programma presentato 
dalla maggioranza era stato 
preventivamente concordato 


fra DC, PSDI e PSI; 2) per 

j... r» r» T programma si richiama 

duta. Per Palomba, eletto a|aiia necessità dellapplicazio- 


■ ___B _ • .J 2 ^ n 'dei missini e dei monarchici. 

Crolli con so ceni Ul sgommo in Mancm-I. nota creatura di 

_ ' _ ISpataro. era stato sottratto 

dalTamnistia a un processo 


Haniinarikioeld a Mosca 
per una visHa di tre giorni 

MOSCA. 2.-11 «ecretario 
gener.iìc delle N.-izionj Unite. 
Dag lIztn^Tla^^k;c'c!■.l, è giunte 
que-t.» sera a Mo-t-'a dove kì 
traltcrr.à tre Rinrni. E’ que¬ 
sta la prim.i vi.-*:ta li. Ilain- 


GR-AND CANYON (.Arizo¬ 
na, Stati Uniti), 2. — La ca¬ 
tastrofe aerea del Grand Ca¬ 
nyon delTArizona eguaglia 
quasi la niù grave sciagura 
delFavìazione civile mondia¬ 
le; quella del 1953. in Gìap- 
(Kinc, in cui perirono 129 per- 
-.one. cifra superiore di una 
sola unità al bilancio del di¬ 
sastro americano. 

Circa le cause dì quesl’ul-'^ 
timo, j-i ritiene che il Super- 
constellafion e il DC~7 si sàa- 
no scontrati in volo, ma nes- 
.-mno narrerà mai la storia 
della tragica collisione. Non 
uno dei pat^eggeri o dei mem-- 
brì dei due equipaggi si è 
.salvato. 

Impii'-N.'ionanle i'. racconto 
del r.-initano Ryan. della ba¬ 
se .aerea di Luke. presso 
Phoenix, che insieme con al¬ 
tri cinque scxxorritori ha po¬ 


tuto raggiungere a bordo diitilati da render 


un e'icottero un punto in 
pro.«s-:fnità dei relitti e quin¬ 
di, con un'.irdua .scalata, que¬ 
sti ultimi. 

Egli ha co.si dichiarato: 
« Giungemmo a circa trenta 
metri sopra il '.uogo del disa¬ 
stro essendo riusciti a trova¬ 
re un piccolo -Toiazzo di due 
o tre metri di terreno piano. 

la prima cosa da me scor¬ 
ta è stata un piccolo asciu- 
ga.mano con le lettere rosso 
di una comongnia aerea Poi 
potemmo a\-a-icmarci ancora 
di più f ve.ìero qu.dcuno dei 
relitti più grossi degli aereL 
o cioè una sezione di fiusolie- 
r.i con <ei finestrini e un mo¬ 
tore schiantato nel c-entro. 
Poi scorgemmo qualche ca¬ 
davere carbe.nizzato. irrien- 
noscibile e por doco non pas- 
.sammo sopr.a di essi. 


re quasi im-jncl quale era imputato per 
riconoscimen-javer ricevuto una somma * in 


po.s.sibi.'e ogni 

to. I cadaveri sc.mbravanojprcstito » dal Consorzio agra- 
.-ìmmucv-hi.-iti l'uno .(anpra Fai-J rio di cui era sindaco, somma 
tro e quasi tutti sepolti tra i-che per legge non poteva ri- 
rottami e pietrisco. Ne cx>n-i cevore. 

tammo soltanto una quindi-. La gravità dcF.'atlegaiamrn- 
cina. tutti gli altri dovevanojto delia DC c degli altri par- 
e.ssore sepolti. Vedemmo ogniltiti cosiddetti di ccntn-» è del 
."^orta di oggetti tutto intorno.‘re.-'-to sottolineata d.al’.c nn- 
cinture di salvataggio. ,scar-|tiz.e che pro\engono da al¬ 
pe. abiti di bimbi, un grevi- 1 tre parti d’Itali.a e che con- 
g'iio di metallo attorci.gliato.: fermano La poisibilità di rea- 
Uno spettacolo tcmbi’.e c de-'lizzare nuovi schieramenti d-z- 
solante »*. Imocratici. 

Un altro dei soccorritori, il 
c.ap. Hunter. ha detto che oer 


DOCO non è stato preso da 
malore nel vedere uno spet¬ 
tacolo cosi straziante. 

Alc-oni dei cadaveri sfigu¬ 
rati dal fuoco sono stali rac- 

ir 


A Cliieti 


Particolarmente significati¬ 
vo quanto è a\'venuto nel ca- 
po’.uogo abruzzese, dove i par¬ 
tili deH'attuale maggior.anza 
governativa avrebbero potuto 

r.iiii minisi razione 


*. 11 »- •coMiiuiie 

que sacchi di gomma e por-’ comunale soltanto aprendo a 
iti in aereo a PìogstafT. dove destra o a sinistra (la DC in 


ne della Costituzione, della 
municipalizzazione dei soiÀi- 
zi pubblici più importanti c 
del rispetto dcH’uguaglianza 
dei cittadini di fronte • alla 
legge; 3) perchè vi è stata una 
chiara chiusura a destra. 

A Brindisi , 

-A Brindisi il voto delle si¬ 
nistre ha consentito la for¬ 
mazione di una-Giunta pro¬ 
vinciale monocolore democri¬ 
stiana, e la esclusione dei mo¬ 
narchici e dei fascisti, che a- 
vevano fatto parte della pre¬ 
cedente amministrazione, 

A Marsala 

A Marsala è stato eletto 
sindaco, dopo tre votazioni, il 
repubblicano dotL Gaspare 
Sgaramella, Egli ha ricevuto 
i v<>ti dei comunisti, dei so- 
(Halisti, d(:i repubblicani e dei 
.socialdemocratici. E’ prevista 
■a costituzione di una giunta 
sulla base della stessa allean¬ 
za che ha consentito l’elezio- 
ne de! sindaco repubblicano. 

n fatto interessante è che 
nei giorni scorsi tra tutti i 
partiti, dalla DC al PCI. era 
stato raggiunto un accordo 
per una giunta di larga 
concentrazione demcxrratica 
•ivente un programma di rin¬ 
novamento. Ma ieri la DC ha 
'tracciato raccordo, per cui il 
PCI. il PSI. il PRI c il PSDI 
vota\-ano per il repubblicano 
Sgaramella al quale andava¬ 
no 22 voti. 


PIETRO IXCRAO. dirottare 


Anirllo Coppola viro dir. retp. 


Slabiìimenio iipogr. U.ES.I.S.A, 
V'ia I\' Nnx-rmhr» - Roma 


_ _ ... ... . . _ _.L'UnitA autonzzariono * piomate 

« Erano così sfigurati e mn- 'crà tont.^.la l'idcr.tificaziar.c.Jfjtti ìia 14 consiglieri, il PsDIimuraie n. 4903 del 4 itennaio 1956 






